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Le urne sono aperte 

fino alle 14 di oggi 

Scarsa affluenza (per il gran caldo) fino al fardo pomeriggio nelle città ma in serata la percentuale, 
in media, è salita al settanta per cento - Il voto del compagno Luigi Longo a Roma - Nella Capitale 
estremi tentativi dei candidati della Democrazia cristiana per farsi propaganda fino all'ingresso 
dei seggi - Nell'insieme le operazioni elettorali si sono svolte senza alcun incidente di rilievo - Chi 
non ha ricevuto il certificato, può ritirarlo agli u ( fici elettorali - Stasera si avranno i primi risultati 


Alle 22 di ieri seni, a chiusu¬ 
ra cioè della prima giornata 
elettorale, aveva votato, allo 
incirca, il 70 per cento dei 4 
milioni e 882.152 elettori (di cui 
2 milioni e 508.424 donne e 2 
milioni e 212.728 uomini) che. 
complessivamente, sono chia 
mali alle mne per il rinnovo 
di consigli provinciali di Rn 
ma, Porli e foggia e di 108 
consigli comunali, tra i quali 
Firenze. Uoma, Genova. Bari. 
Foggia. Pisa. Ascoli Piceno 


etc. Sino alle ore 14 di oggi le 
urne resteranno ajierte per 
consentire a chi ancora non ha 
votato, di recarsi a farlo. 

La giornata canicolare ha 
ritardato ieri. l’affluenza ai 
seggi; infatti le percentuali, 
quasi ovunque, sono restate 
basse per l’intera mattinata e 
nel primo pomeriggio. In sera¬ 
ta le peicentuali sono rapida¬ 
mente salite tino a raggiungere 
in generale, i consueti livelli 
medi delle altre competizioni 


MOTIVI PER 
RIFLETTERE 

F INO II//r ore II di utili gonfiare Ir sue liste di /«i- 

f»/ì f / /1 ri g-binointi n f-, k. Si isti i muli* Pnnitit'i ri Iti a. 


illi elettori chiomati a vo¬ 
lare in tanti a ondi e pi ecidi 
centri italiani, sono ancoro 
in lem(>o a compiere il loro 
dovere h c'è ancoro del tem¬ 
po. domine, per riflettere 
•\ntt sono stali pochi, nel 
corso rii questa compitano 
elettorale, eli episodi s ni 
quali vale lo pena di med¬ 
iare (ritardino, per esempio, 
pii elettori cattolici demo¬ 
cratici. alla riservatezza con 
cui da parte dell' O-^tv.« lo¬ 
ri* Itimi,ino si e consideralo 
il tentatilo detrito ristiano di 
risolici ore lo spirilo di cro¬ 
ciata e ili '■ scomunica « -in- 
ticomninsia ^Inasto tentati¬ 
vo. certami ole. ti è stalo: e 
non vi è sialo oratore demo¬ 
cristiano thè non abbia < cr¬ 
eato ili presentnre lo st litio- 
crociato, amile tpirsln lidio, 
come la incarnazione « poli¬ 
tica >» (se così si pan dire I 
del l 'crini \la il eiocn ha 
mostrato rapidamente il lo¬ 
gorìo della conia \ eppure 
il tentatilo 'i in extremis » ili 
un Cardinale di rilanciare in 
qualche modo In pur falli¬ 
mentare parola <f ordine di I- 
la « scomunica * è stalo re¬ 
cepito tini giornale del I ali¬ 
amo, I o stesso ciomnic non 
ha praticamente pronunciato 
parola (e tantomcnn ili con- 
dannai stili'episodio — alta¬ 
mente sisilihcalir o — del 
gruppo di cattolici e demo¬ 
cristiani fiorentini clic hanno 
ini italo a i alare r entro 'a 
l)C Ciò è prot a tirila •' stre¬ 
ma di dicidlà < he - in spe¬ 
cie dopo il Concilio in¬ 
contra la falsa identità * re- 
li zinne-IH » sulla quale la 
Demm-razin cristiana ha si 
mira Uy-dato il "0 jtcr ccn’o 
della sua forza di attrazio¬ 
ne e di ricaliti 

E ) I, \ Molti \ stessa piu 
recente i he si è inca¬ 
ricata dt smascherare questa 
falsa idcntnì f" la assetti¬ 
la spinta n sinistra impn <■ 
sa aH'opmionr pubblica dal¬ 
la responsabile, foraggiasti »• 
scria azione alternatila dii 
rCI che rende più compii- 
s-ala l'introduzione dill'tlt- 
ntcnlo irrazionali mila si, ra 
della ptd’hen Urlìi Itami dun¬ 
que. a questo, quegli eletto 
ri democristiani che maldi- 
geriscono eh ciazi, ormai 
sperticali, nienti alla IH. 
dai dormili piò n azionari 
rfItalia Hillcllann n questo 
eli eh ttori collidili che le¬ 
dono, da un lato, la l)C ri¬ 


gonfiare le sue liste ili la¬ 
nisti (ciane Pompei a Ho- 
ma) e di grossi alfieri del pa¬ 
dronato industriale (come a 
Cenimi e cdtrove), c <he ve¬ 
dono. dall’altro lato. In estro¬ 
missione di sinceri cattolici 
tome l.a Pira. In umiliazione 
di tulli gli elementi della 
« sinistra •» / cattolici che 

non iircellitno la palese si ol¬ 
la a destra dilla IHi. riflet¬ 
tano anche sul signiFicntii o 
silenzio di l'un Inni, il quale 
non ha i olmo partccijiarc a 
qili-'l.i cniti paznn elettorale 

della ih: 

F non hanno nulla sa cui 
ridetti re i liberali che se¬ 
guono l luta godi convinti di 
« condizionare » la IH'.? 
A 011 si sono accorri che In 
polemun dii loro a energi¬ 
co •* li adi r è di pura laccia¬ 
ia e clic il c recupero a tic- 
strn >' tirila /)(? mira, solo c 
soltanto ad egemonizzare il 
Pl.l v Xon li In riflettere il 
loltalaccin dei loro giornali 
preferiti fu Tempo », •< Ciur¬ 
mile ih Italia « Messagge¬ 
ro ». a Corriere della sera ». 
n \ azione »l die. proprio in 
questi giorni riempiono di 
dogi la IH', n. addirittura 
come a Roma, chiamano di¬ 
rettamente a i mare per es¬ 
sa'' >r i li elettori liberali 
non t osti otto continuare ad 
essere gli deltnri piò ingan¬ 
nati if Italia hanno ima stra¬ 
da siila iltnnanzi ad essi: 
non lutare ni tur il Pl.l. nè 
per la /)( . i he — a titoli 
dii era — h ingannano czunl 


Diti 111 "i< ii -i paiano 

* dall <i . bin-nra dei seggi 

Possono • -seri le or» decisi- 
te /ter i! iof»> Ridettano 
tulli alt • li fiori, sulla fNini- 
bilitn reale di contribuire a 
spezzare la firepotente ege¬ 
monia democristiana, negan¬ 
do il loto alla I)C e ai suoi 
alleati Retlcttarin lutti i la¬ 
ioratori. operai e im piegati : 
riflettano i gioì ani al loro 
primo volo i quali sanno che 
amili con un loto è possi¬ 
bile agire pi r ai i innare la 
pmsfM-ltii a socialista nd no¬ 
stro p<u*c (hi imde questo 
ha un solo dot ere: combat¬ 
tere la ih moìitrice egemonia 
de r le forze ad essa succu¬ 
be. ratlorzare il Partilo co¬ 
ro uni sin terza storica iteci- 
sua e insostituibile per una 
si olia democratica c sociali¬ 
sta in Italia 

m. f. 


elettorali. In particolare alle 
22 avevano votato a Roma: per 
il consiglio provinciale il 69.2 
por cento e per quello comuna 
le il 68.1 per cento; Firenze 
78.5 per cento; Genova 72.4 
|>er cento: Pisa 74.6 per cento 
Bari 67.1%; Foggia per il 
consiglio provinciale 58.7% e 
per quello comunale 60.8%: 
Forlì per il consiglio provin 
cialc 79.0% e per quello co 
inumile 81.9%; Ascoli Piceno 
68.9%. La più alta percentua 
le è stata registrata nel co¬ 
mune di Casina, in provincia 
di Reggio Emilia, con l’88.6%: 
la più bassa a Montefalcione. 
in provincia di Avellino. — 
comune di forte emigrazione 
— dove soltanto il 40 per cen¬ 
to si è recato alle urne. A 
Santa Maria Rezzonico. in pro¬ 
vincia di Como, non si è vota¬ 
to perchè nessun partito è riu¬ 
scito a mettere insieme una 
lista. I mille e 40 elettori, in¬ 
fatti. divisi nelle 20 frazioni 
che compongono il Comune non 
vanno d’accordo. 

Nella mattinata, alle 11. a 
Roma aveva votato solo il 10.9% 
degli elettori: a Pisa il 14.1%: 
a Foggia il 9%: a Bari il 13.5%; 
ad Ascoli Piceno il 14.9%. Buon 
alflusso alle urne, invece, a 
Forlì dove aveva già votato 
il 20.8%: a Genova il 18.5%: a 
Firenze il 18.2% 

L’afflusso nel primo pome¬ 
riggio ha fatto registrare uno 
scarto ancora maggiore rispet¬ 
to alle precedenti consultazio 
ni Alle 17 a Roma aveva vo 
tato Milo il 22 1% degli eletto 
ri contro il 44.56% del 22 nf> 
vetnbre del ’64 alla stessa ora 
Negli altri capoluoghi avevano 
votato: ad Ascoli Piceno, il 
24.7%: a Foggia il 28.8%: a 
Genova il 41.6%; a Pisa il 
27.1%: a Firenze il 39.5%; a 
Forlì il 45.5%; a Bari il 29.9% 

POMA n primo giorno del- 
1 le votazioni per il 
rinnovo dei consigli comunale e 
provinciale, ha coinciso con la 
esplosione dell’estate: è la 
giornata più calda e afosa del 
le ultime settimane. E ciò non 
ha davvero favorito le opera 
zioni di voto; la percentuale 
dei votanti, in mattinata, è sta 
ta alquanto bassa per poi sali 
re nel tardo pomeriggio e in 
serata, con il ritorno dei roma 
ni dal mare e dai Castelli. 

Mentre la maggioranza dei 
romani ha preferito scegliere 
le ore fresche per recarsi ai 
seggi, i principali uomini poli 
tiei hanno votato tutti nella 
mattinata. Il presidente della 
Repubblica Saragat si è pre 
sentato alle 8.10 alla sezione 
1 202 di via del Lavatore, ai 
piedi del Quirinale. La sezionò 
era stata aperta da dieci mi 
miti. Prima del Capo dello 
Stato avevano votato appena 
otto persone. Saragat. che era 
accompagnato dalla figlia. Er 
nestina Nmtacatterina. prima 
di lasciare il seggio ha stretto 
la mano al presidente del seg 
gio. agli scrutatori e ai rappre 
sentami di lista. 

Il compagno Luigi Longo ha 
votato verso le 11 in via Casa 
le de Merode 4. al quartiere 
Ardcatino. nei pressi della via 
Cristoforo Colombo. Il segre 
torio generale del PCI è en 
trato nel seggio con la madre 
Luigia e. dopo avere espresso 
il suo voto, l'ha accompagna¬ 
ta in cabina mostrando l’appo¬ 


sito certificato medico Rico¬ 
nosciuto da numerosi cittadini, 
il compagno Longo. è stato sa 
lutato con simnatia. 

Non sono mancati, durante 
la pur tranquilla giornata elet¬ 
torale. episodi di prepotenza 
da parte di quegli stessi partiti 
e candidati che. nei giorni pre 
cedenti, non avevano lasciato 
nulla di intentato, pur di farsi 
propaganda, anche in contrasto 
con le norme di legge. Alcuni 
attivisti d.c. sono stati sorpre 


si dalle forze di polizia mentre 
svolgevano propaganda lino 
nei seggi. 

I comitati civici sono scesi 
in campo con un notevole di 
spiego di mezzi allo scopo di 
carpire i voti dei meno prepa 
rati e. in particolare, degli 
ammalati e degli anziani 

FIRENZE Nei 590 se ^’ 

della città le o 
perazioni di voto si sono svolle 

(Segue a pagina 2) 
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Il compagno Longo depone nell'urna una delle schede votate 


Ultime lodi di destra a 
Moro e ai democristiani 

Il «Corriere della Sera» esalta il «tono giusto trovato dall'on. Moro nei confronti 
del comuniSmo» — Domani la Camera riprende i suoi lavori — Saragat in Svezia 
Sceiba elogia la sua elezione a presidente della Democrazia cristiana 


Le urne si chiudono oggi 
pomeriggio, alle 14; i primi 
risultati cominccranno ad af¬ 
fluire questa sera e domani 
mattina sapremo l’essenziale. 
E’ fuori di dubbio che que¬ 
sta consultazione elettorale 
— per la massiccia partecipa¬ 
zione di elettori c per l’impe¬ 
gno che nella battaglia hanno 
posto tutti i partiti — assu¬ 
me un valore indicativo che 


va oltre il fatto locale; e que¬ 
sto è un motivo sul quale gli 
elettori « dell’ultimo giorno », 
quelli di oggi cioè, devono at¬ 
tentamente riflettere. 

La prossima settimana sa¬ 
rà dominata da commenti e 
polemiche sulle elezioni. Da 
commentare e da polemizzare 
ci sarà molto dei resto, c’è 
molto già ora. 

C’è da spiegare ad esempio. 


da parte democristiana, la ra¬ 
gione della brusca svolta a 
destra; da parte socialista e 
socialdemocratica, la ragione 
della supina acquiescenza a 
questa svolta; da parte dei 
gruppi di opinione di destra 
(giornali, movimenti) la ra¬ 
gione deU’improwiso riflusso 
sugli spalti della diga demo¬ 
cristiana contro « il comuni¬ 
Smo »; da parte dei cattolici 


DOMANI GLI AZZURRI 
CONTRO LA BULGARIA 


I 


Gli azzurri di calcio hanno complefato la preparazione in vista dell'incontro di domani con la 
Bulgaria a Bologna, primo match della serie premondiale. Nella foto: gli azzurri a Coverciano 


democratici e di ministra, in¬ 
fine. il silenzio che troppo 
spesso in alcuni centri (Ro¬ 
ma. ad esempio) ha accompa¬ 
gnato la sterzata a destra do- 
rotea e il contraddittorio at¬ 
teggiamento ecclesiastico 

La stampa borghese, ieri, 
offriva un panorama quanto 
mai indicativo dei nuovi umo¬ 
ri del padronato italiano nei 
confronti di questo centro- 
sinistra, cosi come risulta do¬ 
po questa campagna elettora¬ 
le condotta con'toni forsenna¬ 
ti in chiave di anticomunismo 
e di guerra fredda. Basti per 
tutti il Corriere della Sera. 
Ai padroni non sfugge nulla, 
e non è certo sfuggito che 
Moro ha fatto in questa oc¬ 
casione salti mortali per com¬ 
piacerli e la maggioranza so¬ 
cialista si è sepolta sotto ter¬ 
ra per non disturbarli. Scri¬ 
ve il foglio milanese: » Ra 
ramente abbiamo ascoltato di- 
•-corsi di Moro cosi vivaci e 
polemici.. Nella difesa del 
suo Governo ha mes«o tutto il 
suo impegno con accenti sin¬ 
ceri c coraggiosi. Specialmen¬ 
te contro i comunisti egli ha 
trovato il tono giusto ». E an¬ 
cora: • La DC non ha temuto 
di dispiacere ai socialisti at¬ 
taccando violentemente i co¬ 
munisti... Questa volta gli ora¬ 
tori democristiani non hanno 
parlato di sfida, di competi- 
done, di confronto con il co- 
nunismo ma si sono dichia- 
ati anticomunisti senza aleu¬ 
ta attenuazione, completa- 
nente e risolutamente ». So¬ 
lo termini sui quali, ancora 
>ggi, invitiamo a riflettere 
zitti quegli elettori cattolici, 
lucgli operai aclisti o sociali- 
>ti, quei giovani democratici 
che non essendo comunisti, 
proprio nel tema del confron¬ 
to. della « sfida » al comuni¬ 
Smo avevano visto la novità 
del centro-sinistra, la novi:à 
degli « anni sessanta ». 

Naturalmente il Corriere 
, (begue in ultima pagina) 


DA DOMANI A GIOVEDÌ 


Metallurgici 

IRI-ENI in 
sciopero per 

tre giorni 

L’astensione unitaria decisa dopo il «no» del- 
l’Intersind-ASAP - Domani stesso l'incontro con 
la Confindustria per i metallurgici delle aziende 
private - Mercoledì di nuovo in lotta gli edili 


Domani inizia lo sciopero di 
72 ore dei 150 mila metallurgi¬ 
ci delle aziende di Stato, con¬ 
tro il blocco dei salari e dei 
contratti che intendono attua¬ 
re Moro e Costa. La lotta è 
in corso sin da mercoledì u*n 
lo sciopero delle ore straordi 
mi rie, iniziato subito dopo che 
rintersind e l'ASAP — prò 
vocando la rottura delle tratta 
live — avevano riproposto a 
FIOM. FIM. UILM e a CGIL. 
CISL. UIL le proprie intran¬ 
sigenti posizioni. 

Domani stesso avrà luogo 
l'ultima sessione di trattative 
con la Confindustria per il con¬ 
tratto del rimanente milione di 
metallurgici: non è difficile 
prevedere l'atteggiamento dei 
padroni privati, ai quali fa da 
battistrada il padronato puh 
blico. c Fa * e non « sembra 
voler fare ». come dice VAvan- 
ti!, il quale deplora il connu 
hio Intersind-Confindustria e 
ancora si chiede chi lo vo 
glia (!). Come se ben prima 
di mereoledì scorso il presiden 
te del Consiglio non avesse ri¬ 
proposto a Foggia ciò che dis¬ 
se a Bari, come se non fosse 
stato il governo ad opporsi 
« per principio * alle rivendica¬ 
zioni degli elettrici, come se non 
fossero state l'Italsider c LAI 
fa Romeo — aziende pubbliche 
— ad attuare le più gravi 
rappresaglie antisciopero; e po 
tremino continuare citando le 
cariche poliziesche contro i la 
voratori in sciopero, le denun 
ce di membri di Commissione 
interna e di pubblici dipenden 
ti. gli arresti, e cosi via. 

La lotta dei metallurgici, clic 
in numerose aziende pubbliche 
e private — per ultime l'Alfa 
Romeo, la Siemens e la CGE 
di Milano — è già in corso 
contro i tentativi padronali di 
recuperare la produzione, pro¬ 
seguirà dal 20 con scioperi ar¬ 
ticolati. per un totale di 12 ore 
a settimana. 

EDILI. — Mercoledì un mi¬ 
lione di edili scenderà di nuo¬ 
vo in lotta per 24 ore. Una 
grande manifestazione regiona¬ 
le è prevista a Genova, dove 
parleranno Cianca, segretario 
della FTLLEA CGIL Ravizza. 
segretario della FTLCA CISL e 
Serena, segretario regionale 
della FeNEALUIL 

AL1MEXTARISTT - Cune- 
dì riprendono la lotta, dopo la 
rottura delle trattative, i laviv 
ratori delle conserve animali 
che scenderanno in sciopero per 
24 ore. Questi gli altri sciope¬ 
ri in programma: concerve ve¬ 
getali ed ittiche 24 ore giove¬ 
dì; vini e liquori 24 ore vener¬ 
dì; alimentari vari 24 ore il 
21; pastifici, molini. riserie, ali¬ 
menti zootecnici 48 ore entro la 
fine del mese: ì lavoratori delle 
bevande gassate alta Italia, dcr 
po la rottura delle trattative, 
hanno scioperato sabato. In 
totale sono oltre 200 mila gli 
alimentaristi in lotta. Queste 
le prossime trattative: lattiero 
caseari, incontro oggi e doma¬ 
ni: centrali del latte private, il 
20: dolciari, giovedì e venerdì: 

(Segue iti ultima pagina) 


La riunione della Direzione 
del Partito i convocata per 
giovedì H giugno, alle ore 
• precise. 


Il maestro 
Hermann 
Scherchen 
è morto 
a Firenze 





Il maestro Hermann Scherchen 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 

E' d< ceduto oggi, nella cli¬ 
nica del prof. Greppi, il mae¬ 
stro Hermann Scherchen. ce¬ 
lebre direttore d’orchestra, che 
era stato chiamato a Firenze 
a dirigere, in occasione del 
XXIX Maggio musicale fioren¬ 
tino, l’ Orfeide di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero. 

II maestro tedesco — nato 
a Berlino nel 1891 — era stato 
colpito da malore alla fine del 
primo atto deH’OrfpiV/e. la sera 
di martedì 7 giugno, al Teatro 
della Pergola. II mc-dico lo 
consigliò di farsi sostituire sul 
p>dio. ma -Seberchcn non ac¬ 
colse l’invito e tornò a din- 
cere. ria pure seduto. l'orchc- 
Mra del Maggio fino alla con¬ 
clusione della rapprrsenta/ionr. 

Al termine dell’opera, il 
maestro venne però colto da 
un nuovo attacco e fu imme¬ 
diatamente trasportato presso 
la clinica del professor Greppi 
a Carcggi. dove i sanitari lo 
trattennero. 

Questa mattina il fisico del 
direttore d'orchestra non ha 
retto a un nuovo attacco: il 
referto medico parla di col¬ 
lasso cardiaco 

Appena la notizia è stata 
appresa, ha succitato in tutta 
la citta, e in particolare negli 
ambienti musicali, vivissimo 
cordoglio: Scherchen è stato 
più volte, nel corso della sua 
lunga carriera, a Firenze, do¬ 
ve era conosciuto ed apprez¬ 
zato per le sue eccezionali 
eiualità artistiche e il suo va¬ 
lore di interprete della musica 
moderna. 

f.e due repliehc deU’Or/eide, 
mercoledì 8 e questa sera, 
cono state dirette dal maestro 
Erasmo Ghiglia. 
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I RISULTATI DELLE PRECEDENTI VOTAZIONI NELLE TRE 


PROVINCIA DI ROMA 


PROVINCIA DI FORLÌ' 


PROVINCE 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Partili 

Provinciali '66 

Voti % S. 

Provinciali '64 
Voli % 

S. 

Politiche 
Voti . 

‘63 

% 

PCI 


479 921 

28 

13 

458.699 ■ 

26 

PSRJP 


33.600 

2 

1 



PSI 


170.484 

10 

4 

208.530 

11.8 

PSDI 


81.359 

4.7 

2 

107.189 

6.1 

PRI 


30.992 

1.8 

1 

32.391 

1.8 

DC 


497.794 

29.1 

13 

524.106 

29,8 

PLI 


185.288 

10,8 

5 

177.472 

10.1 

PDIUM 


36.189 

2.1 

1 

39.293 

1.8 

MSI 


189.995 

11.1 

5 

197.461 

11.2 

Altri 


5.652 

0,3 


16.938 

1.1 

TOTALI 


1,711.274 


45 

1.762,079 



Partiti 

Provinciali '66 

Voti ' c .b S. 

Provinciali '64 
Voti % 

S. 

Politiche 

Voti 

'63 

r« 

PCI 


I31-3Ó7 

40.4 

13 

132.840 

39.9 

PSIUP 


11.843 

3.6 

1 



PSI 


26.584 

8.2 

2 

38.502 

11.5 

PSDI 


10.981 ■ 

3.2 

1 

11.925 

3.U 

PRI 


31.817 

9.8 

3 

33.412 

10 

DC 


88.383 

27.2 

8 

91.333 

27.4 

PLI 


11.362 

3.5 

1 

11.019 

3.3 

PDIUM 





1.245 

0.4 

MSI 


10.240 

3.1 

1 

11.993 

3.6 

Altri 


2.695 

0,8 


923 

0.3 

TOTALI 


325.2G2 


30 

333.192 



Parliti 

Provinciali '66 

Voti Ci S. 

Provinciali '62 
Voti % 

S. 

Politiche 

Voti 

•63 

% 

PCI 


105.153 

33.9 

11 

118.471 

35 

PSIUP 







PSI 


33.092 

10.7 

3 

29.254 

8.6 

PSDI 





9.636 

2.8 

PRI-PSDI 


9.971 

3.2 

1 



PRI 





1.550 

0.5 

DC 


109.845 

35.4 

11 

130.368 

38,5 

PLI 


10.105 

3.3 

1 

10.196 

3 

PDIUM 





9.903 

2.9 

MSI 





21.108 

6.2 

MSI-PDIUM 


34.539 

11.2 

3 



Altri 


7.267 

2.3 


8.722 

2.5 

TOTALI 


309.972 


30 

339.208 



I RISULTATI DELLE PRECEDENTI VOTAZIONI NEGLI OTTO CAPOLUOGHI 


1 Città Anno 

P.C.I. 


P.S.I.U.P 


P.S.I. 


P.S.D.I. 


P.R.I. 


D. C. 


P.L.I. 

1 

P.D.I.U.M. 


M.S.I. 

1 

ALTRI 

TOTALI Ì 



Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

Seggi 

Voti 

% Seggi | 

Voti 

% Seggi 

Voti 

% Seggi 1 

Voti 

Seggi 

ROMA 

1966 
































Politiche 

1963 

343.386 

24.5 

19 

— 

— 


168.182 

12.0 


90.818 

6.5 


19.872 

1.4 


394.257 

28,1 


166.941 

11,9 


34.621 

2.4 


170.562 

12,2 


14.186 

1.0 

1.402.825 


1 Provinciali 1964 

368.878 

27,0 


26.733 

2.0 


132.810 

9.7 


60.549 

4.5 


15.440 

1.1 


386.170 

28,3 


173.213 

12.7 


32.666 

2.4 


163.963 

12,0 


4.287 

0.3 

1.364.709 


Comunali 

1962 

285.771 

22.8 

19 

—• 

— 


158.199 

12,6 

10 

78.496 

6.3 

5 

16.943 

1.4 

1 

365.940 

29.3 

24 

103.606 

8.3 

6 

35.498 

2.8 

2 

198.248 

15.8 

13 

10.021 

0.7 

1 

1.252.722 

80 

GENOVA 

1966 
































Polìtiche 

1963 

164.108 

30.2 


— 

— 


92.914 

17,1 


42.557 

7,8 


6.696 

1.2 


139.987 

25.8 


62.180 

11,5 


5.521 

1.0 


25.349 

4.7 


3.575 

0.7 

542.887 


Comunali 

1964 

169.061 

31.7 

26 

8.509 

1.6 

1 

83.613 

15.7 

13 

38.001 

7.1 

* 5 

ì 

— 



145.874 

27.4 

22 

68.403 

12.8 

10 

— 


— 

19.845 

3.7 

3 

— 

- — 

533 306 

80 

FIRENZE 

1966 
































Politiche 

1963 

102.198 

32.1 


— 

— 


43.444 

13,7 


24.879 

7.8 


2.939 

0.9 


88.341 

27,8 


34.601 

10,9 


2.152 

0.7 


17.096 

5.4 


2.193 

0.7 

317.863 


Comunali 

1964 

106.590 

34.8 

22 

5.666 

1.8 

1 

32.801 

10.7 

6 

19.830 

6.5 

4 

2.345 

0.7 


87.117 

28.4 

18 

36.723 

12.0 

7 

1.922 

0.6 


13.669 

4.5 

2 


- - 

306.669 

60 

BARI 

1966 
































Politiche 

1963 

32.213 

19.1 


— 

— 


25.240 

14.9 


7.476 

4.4 


2.432 

1,4 


66.448 

39.3 


8.539 

5,1 


4.360 

2.6 


20.384 

12,1 


1.860 

u 

168.952 


I Provinciali 1964 

36.134 

23.7 


— 

-— 


20.666 

13,5 


8.077 

5.3 


— 

— 


59.704 

39,1 


13.830 

9.1 


14.197 

9.3 


— 

— 


— 

— 

152.608 


Comunali 

1962 

25 49° 

16.8 

10 




25.300 

16.7 

10 

7.196 

4.8 

3 

4.140 

2.7 

1 

59.72? 

39.4 

25 

4.145 

2.7 

1 

25.529 

16.9 

10 

— 

—* 

—» 

— 

— -—- 

151.531 

60 

FOGGIA 

1966 
































Politiche 

1963 

12.902 

21,4 


— 

— 


7.583 

12,6 


1.989 

3,3 


371 

0,6 


23.528 

39,1 


3.105 

5.2 


3.434 

5.7 


5.712 

9,5 


1.616 

2.6 

60.240 


Comunali 

1962 

9.175 

17.0 

9 


—— 


7.541 

14.0 

7 

2.517 

4.7 

2 


— 

— 

21.359 

39.6 

20 

2.334 

4.3 

2 

10.213 

19.0 

10 

— 

-— 

* - 

781 

1.4 - 

53.920 

50 

PISA 

1966 
































Politiche 

1963 

21.264 

31,4 


— 

— 


9.576 

14.1 


4.228 

6.3 


1.755 

2,6 


19.868 

29,3 


4.520 

6.7 


639 

0.9 


5.802 

8.7 


— 

— 

67.712 


I Provinciali 1964 

22.974 

34.6 


1.447 

2.2 


7.608 

11.4 


3.430 

5,2 


1.532 

2.3 


19.337 

29,1 


4.399 

6,6 


— 

— 


5.706 

8.6 


— 

— 

66.433 


Comunali 

1962 

19.196 

31.2 

13 


■* 


8.909 

14.5 

6 

3.996 

6.5 

2 

1.863 

3.0 

1 

18.315 

29.7 

13 

2.845 

4.6 

2 

903 

1.5 

” 

5.545 

9.0 

3 

i 

'— - 

61.572 

: 

40 

FORM’ 

1966 
















‘ 



•* 











| 


Politiche 

1963 

25.247 

39,1 


-— 

— 


6.311 

9.8 


2.128 

3.3 


11.601 

17,9 


13.156 

20,3 


2.801 , 

4,3 


201 

0.3 , 


- 3.045 

4.7 


180 

0.3 

64.670 


Comunali 

1964 

25.452 

39.9 

17 

1.233 - 

1.9 


' 4.692 

7.4 

3 

1.960 

3.1 

1 

10.491 

16,6 

’ « ? v 

13.043 

20.5 

9 

2.455 

3.8 

1 


-— 


2.592 

4.1 

1 

1.819 

1 

2.8 1 

63.737 

40 

ASCOLI P. 

1966 
































Politiche 

1963 

6.450 

21.0 


— 

— 


5.076 

16,5 


2.182 

7,1 


484 

1,6 


10.938 

35,6 


1.838 

6.0 


601 

2.0 


3.126 

10,2 


— 

,- 

30.695 


Comunali 

1964 

5.512 

18.5 

8 

2 088 

7.0 

3 

2.046 

6.9 

3 

2.570 

8.6 

3 

950 

3.2 

1 

12.020 

40.4 

17 

1.641 

5.5 

2 

414 

1.4 

— 

2.518 

8.5 

3 

’ 

” - 

29 759 

40 

TOTALI 

1966 
































Politiche 

1963 

706.768 

26.6 


— 

— 


358.326 

13.5 


176.257 

6,7 


46.170 

1.7 


756.523 

28,5 


284.525 

10,7 


51.529 

1.9 


251.136 

9,5 


23.610 

0.9 

2.654 844 


Com. pr n c 


646.262 

26.3 

124 

17.496 

0.7 

5 

323.101 

13.1 

58 

154.566 

6.3 

25 

36.732 

1,5 

il 

723.390 

29.4 

148 

222.152 

9.1 

31 

74.479 

3.2 

22 

242.417 

9.9 

25 

12.621 

0,5 1 

2.453.216 

450 

I NOTA. Per le città di Roma, 

Bari e 

Pisa (dove per 

il Comune si 

votò nel 1962). abbiamo consideralo nell’esposizione analitica anche 1 risultati delle elezioni provinciali del 

1964. 

Non cosi per 

Foggia, dove 

nel 1962 si 

votò per il 


| Comune e la Provincia. 

e per le altre (Genova, Firenze 

Forlì e 

Ascoli) dove nel 1964 

si votò per le comunali 

e le provinciali. 

- I voti del PDIUM 

a Bari 

e Foggia comprendevano, nel 1962, quelli del MSI. 






(Dallo prima) 

regolarmente. Nelle prime ore 
del mattino l'affluenza alle ur¬ 
ne è stata abbastanza elevata: 
alle H. infatti avevano già 
votato 61.355 elettori, facendo 
registrare una percentuale del 
18.23 per cento, superiore a 
quella del novembre del W 
alla stessa ora. C’è stato poi 
un ristagno — molti fìorcntiini 
hanno preso la via del mare 
— tanl’è \cro che alle ore 17. 
avevano votato 133.107 elettori 
con una percentuale del 39.56. 
assai inferiore a quella del 
’Gl che era del 53.49 per cento 
Alla stessa ora i certificati gia¬ 
centi in Palazzo Vecchio erano 
2.901 pari allo 0.86 per cento 
Le personalità — politiche e 
culturali — più rappresentati¬ 
ve della città hanno votato nel 
le prime ore della mattinata: 
il più solerte è stato il prof 
La Pira che si è presentato al 
seggio di via Cavour alle ore 
8. Il compagno Mario Fabiani 
ha votato alle ore 9. 

L'afflusso alle urne è ripre 
»o con più intensità nelle ore 
j.erali fino a raggiungere il 
73.5^>. Nessun episodio degno 
di cronaca ha turbato Landa 
monto delle votazioni. A Mon- 
tclupo Fiorentino la percentuale 
è stata dcll'86.8*. 


GENOVA 


l. 4 i giornata elct 
torale a Genova 


è stata caratterizzata da un 
tempo meraviglioso, lai città e 
le sue riviere brulicavano di 
turisti Per godersi la bella 
giornata festiva i genovesi han 
no preferito far ressa attorno 
ai seimila seggi fin dalle sette 
del mattino Dopo le prime due 
ore la percentuale dei votanti 
aveva già toccato il ventino 
que per cento sui seicen 
toundicimila elettori Invita 
ti a dare alla capitalo ligure 
un efficiente governo comi! 
naie che potrà essere ottenuto 
soltanto da un altro balzo in 
avanti del PCI. che imponga 
una svolta a sinistra. 


Durante le oro avanzate del¬ 
la mattinata e nelle prime ore 
del pomeriggio di Ieri l'affluen¬ 
za alle urne è stata scarsa, ma 
è ripresa intensissima dopo lo 
imbrunire, cui ritorno dei gì 
tanti die non avevano fatto 
a tempo a votare nelle prime 
ore del mnttino Alle 19 di ieri 
sera In percentuale già sflo 
rava il 50 por conto ed ha rag¬ 
giunto il 73.4 per cento allora 
di chiusura dei seggi. 

FfìfiftIA Afflusso tranquil- 
ruwiM , o aUc urne ne || a 

provincia per l'elezione del 
Consiglio prov inciale e dei Con 
sigli comunali di Foggia, San 
Severo. Torremaggiore. Man 
fredonia. San Giovanni Union 
do. Isehitella. Candela e Tmia 
La giornata abbastanza calda 
non ha favorito un'alta nffluen 
za di elettori alle ut no. sino 
' al pomeriggio, in quanto la 
I maggiot parte. braccianti, 
hanno approfittato della buona 
giornata per recarsi al lavo 
ro l.a percentuale è note voi 
mente aumentata più tordi 
quando i lavoratori sono lor 
nati dall » campagna o alle 22 
ha toccato per il Comune il 
60.8'<• e per la Provincia il 
58.7'T-. Nei comuni la percen 
tuale va da un mìnimo del 
58.8'* a S. Giovanni Rotondo 
ad un massimo del 73.4'r a 
Troia. 

Nella mattinata di ieri sono 
arrivali con troni speciali da 
Milano centinaia di emigrati 
dalla Svizzera e dalla Gcrma 
nin per esprimere il loro voto 
di condanna alla politica della 
DC che li ha costretti ad ab 
bnndonare il proprio paese e 
la famiglia per cercare lavoro 
allestoro. 

! Pietro Giso di Arcadia, prò 
veniente dalla Germania, ha 
detto al nostro corrispondcn 
te: « Siamo qui por esprimere 
U nostro voto di solidarietà 
all'azione che il PCI sta con¬ 
ducendo per il rientro degli 
emigrati nei propri paesi di 


origine. Questa è anche una 
occasione per condannare la 
politica del Governo che dopo 
venti anni di regime d.c. non 
ha ancora risolto i gravi prò 
blemi economici del Mezzogior¬ 
no ed In particolare della no 
stra provincia. Abbiamo fidu¬ 
cia nel partito e nella forza 
dei lavoratori. Peccato che non 
tutti gli emigrati siano potuti 
venire in mnssa a votare per 
I molti ostacoli che sono sta 
ti frapposti e dalle autori 
tà svizzere e dal governo ita 
Unno, per una serie di motivi 
che non sto qui ad elencare » 

Antonio De Paolis, prove¬ 
niente dalla Svizzera, ha 
espresso la fiducia che il par¬ 
tito riesca ari andare avanti, 
nonostante che gli emigrati non 
«iano pollili venire come in j 
altre occasioni mi esprimere t 
il lom voto contro la DC. j 

Dna donna, anch'ella prove ; 
niente dalla Germania, si è ì 
cosi espressa : « Sono venuta | 
a votare facendo un grande ! 
sacrificio ma è un sacrificio j 
che ho fatto di tutto cuore [ 
perchè voterò per il PCI. il > 
partito che veramente difende ] 
i lavoratori ». 

Nei Comuni della provincia 
dove hanno luogo anche le 
elezioni per il rinnovo dei Con 
sigli comunali, il partito è for 
temente mobilitato, anche in 
queste ore. per assicurare 
una grande affermazione, do 
po i consensi ottenuti nel corso 
della campagna elettorale da 
parte dei lavoratori. 

La DC sta ricorrendo a tutti 
I mezzi a disposizione per as 
smurarsi i voti degli elettori 
e in molti Comuni si sono 
visti all'opera preti, comitati j 
civici od altre organizzazioni J 
rhe stanno, tra lo sdegno della i 
popolazione, appoggiando il 
partito della DC che nel corso 
della campagna elettorale an 
7iché controbattere le posizio¬ 
ni comuniste attraverso un 
programma serio, si è lanciato 
in una campagna anticomuni¬ 
sta tipo 1948. 


ir A La prima giornata di 
IJM votazioni, salvo alcu- 
episodi, è trascorsa Iran- 
illa. Il gran caldo ha tenuto 
itafio gli elettori nelle ore 
inamente di punta. Nella se 
ta, invece, la percentuale ha 
i0 ad elevarsi raggiungendo 
c 22 il 74.6'r. Si è registrato 
alche episodio di malcostu- 
e politico. Nei pressi di al¬ 
ni seggi, nella mattinata di 
ri. alcune suore, distribuen- 
i un volantino religioso, ne 
nno approfittato anche per 
re propaganda politica: han 
i lavorato indisturbate, finché 
n sono intervenuti alcuni no- 
ri compagni. 

Da registrare anche una se- 
s di simboli del MSI Incollati 
■I bel centro di una strada a 
o' di freccia di segnalazione 
rminnntc proprio alla porta 
>i seggi: anche in questo ca 
i le forze dcH'ordine. sembra, 
tn si «iano accorte di nulla 
Da segnalare un episodio 
nnmovente di attaccamento 
nostro partito: una anziana 
inna ha percorro a pipili set 
otto chilometri per recarsi 
votare Questa nostra elettri 
' si trova alle dipendenze di 
va vecchia signora in un co 
urne vicino a Fisa: nell’ora in 
■i era libera non vi erano 
lezzi di trasporto e non ha 
ntuto usare il telefono per 
v vcrtirc la Federazione del 
CI perché la sua « signora » 
an voleva. Ha raggiunto a pie 
i la Federazione pisana dove 
stata accompagnata a| seg 
io e poi a bordo dì un’auto 
a potuto far ritorno a casa 

HUII' Notevole afflusso 
alle urne nel capo 
logn e nella provincia. La per 
mutale alla c hiusura ieri sera 
ra del 79"r per il Consiglio 
rovincialc c dell'R1.9'è per 
nello comunale. A Cc«enatico 
s votato ieri il 75.4 "è. Dei 
36.927 elettori per il Consiglio 
rovincialc e dei 70.750 che nel 
spoluogo votano anche per il 
nnovo del consiglio comunale, 


a mezzogiorno avevano già vo 
tato circa un terzo. La cronaca 
elettorale non ha registrato 
nessuna particolare novità. 
Tutto si è svolto nell'ordine più 
perfetto. AH’ncce.sn campagna 
elettorale, contenuta peraltro 
nei termini di un civile dibatti¬ 
to. nonostante l'anlicnmunismo 
truculento adottato dni portiti 
del centro sinistra, è subentrata 
ora l’attesa per i risultati. An¬ 
che ieri sono giunti dalla Sviz¬ 
zera e dalla Germania nuovi 
emigrati. Il loro numero ascen¬ 
de ormai ad alcune migliala. 
La preoccupazione per una 
forte affermazione del nastro 
partito si avvertiva già ieri 
negli editoriali del Resto del 
Carlino e deil'Areenire d’Ita 
fin. 

Il quotidiano degli agrari è 
addirittura rabbioso nei con- J 
fronti di « quei parroci di Cesi* 

J nativo che hanno im italo lapi 
l rinnamrnto a votare secondo 
* coscienza, senza escludere il 
! IVI il quotidiano della Cu 
•ria. dopo aver definito imi 
| dorata e transigente » la veste 
in cui si presentano i socialisti, 
aggiunge esplicitamente che la 
Democrazia cristiana « è impc 
guata al recupero degli eletta 
ri usciti dalla sua destra » 
l.a DC forlivese, la quale in 
un manifestino distribuito nella 
serata di venerdì scorso, ave 
va accusato i comunisti di es 
sere a corto di argomenti per 
nver detto che il partito dello 
scudo crociato aveva impron 
tato tutta la propria campagna 
elettorale nel tentativo di con 
quistare l'elettorato di destra, 
è rimasta servita. 

Il nostro partito attende con 
fiducia il responso deile urne, 
confidando in un successo che 
eviti la mortificante presenza 
dei commissari prefettizi. 

CAMPANIA u npcrazin 

VNmrnniH n| elettorali 
nei ventisei comuni della Cam¬ 
pania dove si vota per il riti 
novo dei consigli comunali si 


stanno svolgendo in perfetta 
normalità; con una iniziale 
scarsa affluenza di elettori al¬ 
le urne, dovuta nlla giornata 
particolarmente calda, che ha 
affollato le spiagge di tutta la 
fascin costiera. 

Solo nel pomeriggio i seggi 
elettorali si sono affollati, fa 
cendo segnare un rialzo della 
percentuale, che fino alle ore 
13, si era mantenuta in me 
dia attorno al 21 per cento. Alle 
22 le percentuali erano le se 
guenti: Acerra. 63.6; Bacali 
61.2; Brusciano 77: Cardito 66. 
Castellammare 67: Marano 
61.2; Marighnno 63.4: l’alma 
Campania 59.4: Pomiiliaw» 
d'Arco 61.4; Procida 66.3: Qj.i 
Unno 69.1: Torre Annunziata 
63.8. 

Nessun episodio «h portico 
lare gravità da segnalare; solo 
a Torre Annunziata Centrale 
alcuni candidati della D.C.. 
sorpresi a fare propaganda nei 
pressi eli un se gaio. «onn sta 
ti fatti secno alte protesto d> 
cittadini presenti, che li han 
no indotti ad allontanarsi dopo 
un vivaio hall dirci o 


lEffC Piexeelono con re 
golarità in tutti e 5 
i immuni eiella provincia di 
l/CCce le operazioni eli voto per 
il rinnovo elei Consigli conni 
nali. Dei 4G.4IOO elettori impo 
finali nella consultazione eli 1 
(orale nllc 17 rii ieri aveva già 
votato il 35 "r. Nelle ultime ore 
del pomeriggio il flusso è an 
dato notevolmente aumentando 
I Comuni del leccese impe 
gnati nella consultazione sor*». 
Squin7ano. Trrpuzzi. Casarano. 
Galatina e Vemole. tutti supe 
riorf ai 10.000 abitanti, escluse» 
l'ultimo In queste ore si nota 
un notevole nervosismo Tra i 
gruppi del centrosinistra e- in 
particolare fra la DC. che pc 
raltm ha messo in moto fino 
all'estremo i propri apparati 
elettorali senza esclusione al¬ 
cuna. Si continua a ricorrere, 
come sempre, alle pressioni 
del clero, dei giovani di azione 


cattolica, all'aiuto delle * pie 
donne ». nonché ai più vieti me¬ 
todi paternalistici e clientelar!. 
SI ha l'impressione tuttavia di 
essere di fronte ad un dottora 
to già fermamente orientato e 
deciso n respingere le pressio¬ 
ni deH'ultim'nra. 

BARI — Dove si vola per 
il Consiglio Comunale, nelle 
«ez.ioni della città vecchia, 
secondo la consuetudine. ì 
primi a recarsi alle urne sono 
stati i pescatori e i marittimi 
ori motopescherecci, che sono 
poi partiti per la przea. Mol¬ 
ti; intenso il trafTico alla sta 
.ione frr.rviaria per l'arrivo 
di numerosi emigranti dal 
Nord. Ottanta lavoratori, giunti 
appo-dlamentc da paesi deil'Eu 
cupa centrale, si sono recati 
d.rettamente dalla stazione ai 
seggi. L'afflusso alle urne si 
è comunque mantenuto basso 
‘.ir.o alle prime* ore del po 
merifiz*» Nel pomeriggio l'af 
fluenza è salita raggiungendo 
alle 22 la percentuale del 67.1 
p*. r c« nto In provincia si sono 
:eg’ ; ‘rate le '< d;K-n:. percen 
:ja!.- Arielha G.x.8; Bisce-gite 
t"*H: B.tonto i.,9. Carnea di Pii 
gl.a 68.4: Molletta 57.8. Sanm- 
eandr.» 63.3. Il Presidente del 
Consiglio Moro ha votato nella 
.t.elfuintn e-d ha subito fatto 
ri-.tro a Roma in aereo 

l^a u..enata elettorale e sta 
t,) tuibatn ria un grave inci 
e* i ti a Canova rii Puglia Ima 
donna. Teresa eli Giacomo di 35 
t -min. è stata arrestata neJ 
s» ozio elettorale per ordine del 
presidente, riott Arturo Tanzi 
Pare che la Di Giacomo aves 
«e istigato la suocera Francc 
«ca Lamanna a non votare, «e 
n>n aecon pafinata da lei allo 
| interno dilla cabina II prc«i 
i -V:.te drl sc-gcin ha ordinato 
agli agenti di servizio di prò 
redere alLorrestn della Di Già 
corno, che è attualmente a di 
«posizione delle autorità inqui 
rcnti. 

AVELLINO — In Irpinia si 


vota in cinque Comuni. Atri- 
palda. Avella, Altavilla Irpinn, 
Montefalcone e San Potilo Ut 
tra. Nei primi tre si vota con 
la proporzionale. Il tempo do 
vtinque è ottimo. 

Ad Atripalda tra le prime 
elettrici sì è recata da sola 
al seggio una donna di 101 
anni. Maria Carmela Capone. 
Alle 22 le percentuali note era 
no le seguenti: Altavilla Irpina 
56 per cento. At ripa Ita 65. At ei 
la 52: Montefalcione (è il dato 
più basso di tutta Italia) meno 
del 40V. 

PALERMO — IjC operazioni 
di voto procedono in un'ntmo 


sfera tranquilla nei 29 Comuni 
siciliani dove si rinnovano i 
Consigli comunali. In venti 
centri dell’isola con popola¬ 
zione superiore ai 5000 abitan¬ 
ti si vota con In proporzionale. 
Kcco alcuni dati riferiti alle ore 
22: Cncenmo 71 Vv, Castellana 
Sicilia 75: Cinisi 61.2: Collesa 
no 63: Gangi 71.6; Pctralia 
Sottana 69: Valle d'Oìmo 59. 
Altri risultati m provincia di 
Messina: Capo d'Orlamlo 71.7 
per cento. Cast torrido 7.5.7. San 
Marco d’Alntezio 81,9. Sant'An¬ 
gelo di Brolo 66.1. A Castellarti 
mare del Golfo in provincia di 
Trapani il 75.-4" 7 - 


Dopo la cacciata di Papi 


Domani a Roma 
reiezione del 


nuovo Rettore 


Domani i Mi prufe.««ori uni¬ 
versitari di runio ihe fanno par¬ 
te ilei (.'orilo Accademico deU'Ate 
ni-o Romano eleggeranno il nuo¬ 
vo rettore deII'L'niver*atà rii Ro 
ma. la- votazioni si svolgeranno 
m (l'aula I «folla Facoltà di Lct 
tcrc e Filosofia dalle 9 alle 13.30. 
il «eggio é composto del profes 
sore Carlo Arturo Jcmolo deca 
no del corpo accademico e del 
prof. Somenzi, segretario del 
seggio stesso. 

Ijc elezioni del nuovo Rettore 
rappresentano uno degli avve 
mittenti più importanti della vita 
universitaria, specie tn questa 
urcostanza specifica: la caccia 
ta di Papi che per dodici anni 
e stato rettore con l'appoggio 
delie « baronie accademiche » ha 
rappresentato la vittoria di un 
va«to movimento democratico 
che ha visto uniti nella lotta e 
nella occupazione della facoltà 
studenti, professori e assistenti 


di ogni tendenza politica e cul¬ 
tura le. 

la. elezioni del nuovo rettore 
non sono state comunque prece¬ 
dute da una sufficiente pubbli¬ 
cità dii programmi che i candi¬ 
dati alla alta carica intendono 
liorlare avanti qualora mudo 
eletti. 

Il * Movimento lomano ticr la 
riforma e la democratizzazione 
dell'L'niversilà » ha diffuso a 
questo proposito una lettera a 
tutti i professori di ruolo delia 
Università, richiamando la loro 
attenzione sui punti che dovran 
no caratterizzare la futura i» 
litica universitaria Nrlia lette 
ra si auspica che dalla consul 
(azione rii domani scaturisca la 
nomina di un Rettore il quale- 
possa promuovere forme rii seni 
pre più ampia convivenza demo 
cratica nell'Ateneo, si impegni 
per la piena realizzazione dei di¬ 
ritto atto studio e per un» rifor¬ 
ma delle strutture universitarie. 
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;‘ $fc V supplemento alììWùmita' dLL lunedi* » 


sport 


GII azzurri a Coverciano (da sinistra): Lèndini, Jullano, Guarneri, Facchetti, Poletti, Burgnlch, Janich, Rivera, Fabbri 
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EwLLmI WHIaI MHAU^MA Crollato il primoto di Corri 

■ 31)1)11 VUOI provare < Esplode » Smith: 

almeno 18 uomini 20”sui 200 metri 


Ma tutto dipende dal numero delle sosti¬ 
tuzioni che gli ospiti permetteranno - An- 
zolin è in arrivo - Ieri riposo per gli azzurri 


Dal nostro inviato 

COVERCIANO, 12. 

Giornata di festa anche oggi 
per gli azzurri: i nazionali per 
Londra hanno trasrorso la mat¬ 
tinata a Forte dei Marmi ed 
il pomeriggio a Poscia e a 
Collodi, per rientrare poi a 
Coverciano alle 19. 

« Ci voleva proprio tuta gior¬ 
nata di relax — ha detto Fab¬ 
bri di ritorno dalla gita — per- 


Domenica 

si conclude la B 

Anche 
il Lecco 
in «A» 


Dopo II Venezia, un'altra 
squadra si è assicurata la 
matematica promozione in 
serie A nella penultima 
giornata della serie B. Si 
tratta del Lecco che, pa¬ 
reggiando (0 a 0) a No¬ 
vara, ha raggiunto quota 
47 In classifica generale e 
di conseguenza risulta ir¬ 
raggiungibile per la Reg¬ 
gina, che si trova a 44 
punti. Ancora da decidere, 
invece, per la terza pro¬ 
mozione: Mantova e Reg¬ 
gina, infatti, si trovano 
distanziate di un sol punto 
e, di conseguenza, biso¬ 
gnerà aspettare l'ultima 
giornata del torneo per 
avere il responso defini¬ 
tivo. 

C'è da notare, comun¬ 
que, che molto più facile 
appare il compito del Man¬ 
tova che domenica gio¬ 
cherà in casa col Monza, 
mentre la Reggina dovrà 
recarsi a casa della neo¬ 
promossa Lecco. 

Per la retrocessione 
ancora nessuna decisione. 
Il Trani perdendo in ca¬ 
sa con il Genoa ha visto 
sfumare quasi tutte le spe¬ 
ranze per la salvezza. Le 
tre squadre che retroce 
deranno dovranno uscire 
da questo quartetto (Tra¬ 
ni (punti 30), Pro Patria 
e Monza (p. 31) e Pisa 
(p. 32). 

Fuori della mischia tutte 
le altre sei squadre che 
sino a ieri nutrivano preoc¬ 
cupazioni. 

In linea di massima, 
quindi, la giornata di ieri 
in serie B è servita a dare 
una schiarita alla classi¬ 
fica: non è però da esclu¬ 
dere una < coda * sia per 
quanto riguarda la promo¬ 
zione, sìa per quanto con¬ 
cerne la retrocessione. 


totip 


1* CORSA: 
2» CORSA: 
* CORSA: 
4 » CORSA: 
5* CORSA: 
6* CORSA: 


1) Fury Hanover 

2) Carmelo 

1) Negi 

2) Oltraggio 

1) Viscna 

2) Vogogna 

1) lanari 

2) Fabra 

1) Gaio 

2) Manduria 

1) Rasai 

2) Ostarne 


Al momento di andare in mac¬ 
china le quote non erano ancora 
pe evenute 


che alcuni atleti mi erano ap¬ 
parsi un tantino nervosi. E’ 
anche per questa ragione che 
siamo andati al mare a fare 
il bagno e a visitare il villag¬ 
gio di Pinocchio >. 

Il primo appuntamento con 
il C.T. azzurro era stato fis¬ 
sato per le 9.30 e un buon 
quarto d’ora prima il bar di 
Coverciano era già animato 
dalla presenza di numerosi 
giornalisti oltre che dei 29 az¬ 
zurri. Alle 9.30 Fabbri, anzi¬ 
ché tenere fede all’appunta¬ 
mento. ha tentato di driblare 
tutti con un sorriso e un saluto 
ma prima che potesse raggiun¬ 
gere il pullman è stato bloc¬ 
cato e sottoposto a un breve 
ma intenso fuoco di fila di do¬ 
mande, la prima delle quali è 
stata quella sulla formazione 
che intende schierare martedì 
al Comunale di Bologna contro 
la Nazionale della Bulgaria. 

Fabbri anche questa volta 
non ha voluto rispondere, ri¬ 
mandando tutto e tutti a doma¬ 
ni sera alle 17. 

•r Devo ancora parlare con i 
giocatori e quindi non posso 
anticiparvi nulla. Domani sera 
sarò però molto preciso, poiché 
spero già di conoscere quante 
sostituzioni ’ potrò fare nel 
match con i bulgari ». 

Subito dopo il tecnico ha re¬ 
so noto che Anzolin arriverà 
domani e che il giocatore è 
già rientrato a Torino in aereo 
da Zurigo: ha aggiunto che .Ta- 
nich sta già molto meglio, tan¬ 
to è vero che ieri sera, nel cor¬ 
so di una partitella a ranghi 
ridotti, disputata a Covercia¬ 
no. ha chiesto di poter scen¬ 
dere in campo, assumendo il 
ruolo di centroavanti. Il pro¬ 
gramma di domani non sarà 
diverso da quello dei giorni 
scorsi: gita in pullman al mat¬ 
tino sui colli fiorentini e alle¬ 
namento ginnico-atletico nel 
pomeriggio. L’unica novità sa¬ 
rà quella della formazione, che 
non dovrebbe essere molto di¬ 
versa da questa: Albertosi, 
Burgnich. Facchetti, Rosato, 
Salvadore. Fogli, Peroni, Bui- 
garelli. Mazzola, Ri vera, Pa- 
scutti. 

Questa crediamo sia la squa¬ 
dra base. Potrebbe assumere 
un aspetto diverso nel secon¬ 
do tempo a seconda del nume¬ 
ro di sostituzioni che sarà per¬ 
messo: Pizzaballa potrebbe su¬ 
bentrare al posto di Albertosi: 
Bcrtini al posto di Fogli; Mc- 
roni sostituirebbe Perani e Ri- 
\a, Pascutti. E’ evidente che 
se i bulgari (che arriveranno 
domani pomeriggio a Milano) 
concedessero un maggior nu¬ 
mero di sostituzioni. Fabbri 
potrebbe utilizzare anche Leon¬ 
cini. Landini. Rizzo e De Paoli, 
quest'ultimo, però, fino ad og¬ 
gi non è apparso nelle miglio¬ 
ri condizioni di forma. 

Lo ragioni che spingono il 
nostro Commissario alla richie- 
-ta di un maggior numero di 
'«istituzioni sono ormai note: 
egli deve formare la rosa dei 
« 22 » per landra e prima di 
decidere intende valutare be¬ 
ne le reali possibilità di que¬ 
gli atleti che solo da poco fan¬ 
no parte del « clan » azzurro. 
Come ebbe a dire ieri e come 
ha conformato questa mattina. 
Fabbri non intende buttare al 
mare il lavoro svolto in questi 
quattro anni di gestione: «Quan¬ 
do ho assunto l'incarico di al¬ 
lenare la Sazionale ho dichia¬ 
rato di puntare su una squa¬ 
dra che in avvenire arrebbe 
dovuto darmi dei buoni frutti. 
Fino ad oggi le cose sono an 
dite quasi sempre secondo d 
mio punto di vista cd è per 
questo che per i mondiali in¬ 
tendo mantenere fermo il min 
programma. Sia chiaro però 
— ha continuato Fabbri — che 
il programma non è di quelli 

Loris Ciullini 

(Segue a png. 5) 


li giovane studente ha corso le 220 yards con 
curva in 20” netti, 2 decimi sotto il tempo mon¬ 
diale di Carr - Vittorie di Danek, Matson e Ryun 



FIRENZE — Gli « azzurri » in gita al monumento di Pinocchio a Collodi di Pescia 

(Telefoto AP - «L’Unità») 


Agopov 
«mondiale» 
(su pista) dei 
30 km. di marcia 

MOSCA, 12 

Il giovane marciatore sovie¬ 
tico Gennady Agapov ha colto 
una bella affermazione nel cor¬ 
so di una gara di marcia di 
30 km. (su pista). Infatti egli 
ha battuto il record mondiale 
dei 30 km. ottenendo il tempo 
di 2 ore 12' 56"4. 

Il precedente record appar¬ 
teneva sempre ad un sovietico, 
Anatoly Yegorov, che lo aveva 
stabilito nel 1959: 2 ore 17'16"8. 

totocalcio 


Alessandr.-Pisa (ris. fin.) 1 

Livorno-Reggina (1. lem.) x 

Livomo-Reggina (ris. fin.) 2 

Messina-P. Patr. (ris. fin.) x 

Novara-Lecco (1. lem.) x 

Novara-Lecco (ris. fin.) x 

Palermo-Mantova (1. lem.) x 

Palermo-Mantova (ris. fin.) x 

Potenza-Monza (ris. fin.) x 

Reggiana-Catanz. (ris. fin.) 1 

Trani-Genoa (rìs. fin.) 2 

Venezia-Modena (ris. fin.) 2 

Verona-Padova (ris. fin.) x 

LE QUOTE — Ai 16 « tredici » 
L. 7.539.700, ai 687 « dodici » 
L. 175.500. 


Drammatico G. P. del Belgio sotto il diluvio 

SURTEES PORTA ALLA VITTORIA 
LA FERRARI A FRANCORCHAMPS 
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FRANCORCHAMPS — Il vittorioso arrivo di Surtees fTelefoto) 


Nostro servizio 

FRANCORCHAMPS. 12 
La gu.da numero * uno » della 
Ferrari, il britannico John Surtees 
ha portato oggi alla vittoria la 
« Casa del cavallino rampante » 
tagliando primo il traguardo al vo¬ 
lante di una Ferrari « tre litri » a 
conclusione del Grand Pm del 
Beigio. gara riservata alle vettu 
re di formula uno. Secondo, con 
un distacco di circa quarantadue 
secondi rispetto a Surtees. ha ta¬ 
gliato il traguardo l’austriaco Jo- 
chem Rindt alla guida di una 
Cooper-Maserati, quella stessa 
vettura che ì tecnici della casa 
italiana avevano fino a noa molti 


giorni fa temuto di non riuscire 
a mettere completamente a punto, 
spec.c per quanto riguardava ta¬ 
luni inconvenienti rivelatisi nello 
chassis che aveva forti vibrazioni. 

Il tempo incerto non aveva in¬ 
dotto gli appassionati della velo¬ 
cita pura e disertare il circu.to 
-li Francorc+umns c del resto io 
elevate med.e realizzate durante 
le prove rappresentavano quasi 
una garanzia che la gara sarebbe 
stata animata ed appassionante e 
forse più spettacolare di quanto 
da alami anni queste manifesta¬ 
zioni non siano. Sotto molti aspetti 
la promossa della vigilia è stala 
mantenuta anche per quanto ri¬ 
guarda le emozioni se non altro 


perchè la corsa, fin dalle prime i 
battute è stata caratterizzata da 
spettacolari uscite di strada di 
numerosi concorrenti. 

Nel corso di uno di questi inci¬ 
denti. purtroppo, e precisamente 
mentre compiva il secondo dei gi¬ 
ri previsti Jackie Stewart riporta 
va la frattura dellomoplata de¬ 
stro e di una costola. Comples¬ 
sivamente venivano così eliminate 
dalla competizione ben otto mac¬ 
chine sulle quindici che avevano 
preso il vìa e cosi già al terzo 

George Garland 

(Segue a pag. 5) 


L'ordine d'arrivo 

1) JOHN SURTEES (G.B.) su 
Ferrari 3 litri che copre i 394,0 
km. in 2.9'11"3, alla media di 
183,360 hmh.; 2) J oc ben Rindt 
(Austria) su Cooper-Maserati tre 
litri in 2.09'33"4; ad un giro: 3) 
Lorenzo Bandini (Italia) su Fer¬ 
rari 2,4 litri in 2.12'19"2; a due 
giri: 4) Jack Brabham (Austra¬ 
lia) su Repco-Brabham tre litri 
in 2.12'3"2; a tre giri: 5) Ritchie 
Ginther (USA) su Cooper-Mase¬ 
rati tre litri in 2.12'30"9. 

GIRO PIU' VELOCE: Surtees 
che copre I 14,1 km. *r. 4'18^7 al¬ 
la media di 196,211 kmh. 


Nostro servizio 

SACRAMENTO, 12 

Tommy Smith meglio di Henry 
Carr, lo sfolgorante sprinter ne¬ 
gro passato al football america¬ 
no dopo la medaglia d oro di To 
kio: Tommy Smith che il mese 
scorso aveva fatto « precipitare » 
il record mondiale delle 220 yards 
in linea dritta sotto i 20” netti 
con il fantastico tempo di 19**5. 
ha corso le 220 yards. questa 
volta con curva completa, in 20” 
sulla pista di Sacramento alle 
gare dei campionati della Costa 
del Pacifico. 11 record precede» 
te apparteneva a Henry Carr col 
tempo di 20”2 ottenuto sulla pi¬ 
sta magica di Tempie il 4 apri¬ 
le di due anni fa. 

Nella riunione si sono registra¬ 
ti altri risultati di grande valore 
mondiale: l'ungherese Gyula Zsi- 
votski, recordman mondiale del 
lancio del martello con m. 73.74 
ha scagliato l’attrezzo oltre i 70 
metri. e precisamente a m. 71.90 
(seconda misura mondiale di tutti 
i tempi): Harold Connolly nella 
stessa riunione ha lanciato a 
m. 66.57. Zsivotsky è andato per 
altre tre volte più in là dei 71 
metri. 

Sempre negli Stati Uniti, a San 
Diego, in California. Jim Free- 
man ha vinto le 100 yards in 
9 "4 (10 "2 sui 100 m.) mentre sui 
5 000 metri Io specialista dei 3 
mila siepi George Young ha vinto 
la gara in 13'40”2 davanti allo 
australiano Ron Clarke crono¬ 
metrato in 13'40"5; Randy Mat¬ 
son, il giovane gigante primati¬ 
sta mondiale del lancio del peso 
con m. 21,51 si è imposto nella 
specialità con un lancio di m. 
20.41 davanti all’intramontabile 
Parrj* O'Brien misurato m. 18.89. 
Sempre a San Diego Willie Da- 
venport ha vinto i 110 hs in 13”7. 

Tommy Smith era particolar¬ 
mente atteso a questi campionati 
californiani. Si attendeva di co¬ 
noscere la sua abilità sulla cur¬ 
va. come una riprova delle sue 
capacità. Oggi Smith festeggiava 
i 22 anni e prima di scendere in 
pista annunciava chiaramente di 
correre per il record. Smith ha 
praticamente Fatto la corsa da 
isolato: partilo velocissimo ha 
accelerato il passo con una prò 
gressione meravigliosa uscendo 
dalla curva perfettamente lan¬ 
ciato e finendo sul filo di lana 
chiaramente decontratto. Al ter¬ 
mine di una rapida consultazione 
i cronometristi rendevano noto 
il tempo: 20” netti. Al secondo 
posto si è piazzato Jim Ray Hi- 
nes in 20"9. Ai giornalisti e ai 
tecnici che ravvicinavano per 
complimentarsi con lui. Tornirne 
Smith, per nulla affaticato, dice¬ 
va: « Ero sicuro di fare il record, 
ma debbo dirvi che non ho spinto 
a fondo e nemmeno mi sono ac¬ 
corto chi andavo cosi forte ». 

Tommie Smith è nato nel 1944. 
frequenta il terzo anno di Uni¬ 
versità al San José State College. 
Nel 1964 si mise in luce correndo 
le 400 yards in 46"5 e i 200 me¬ 
tri con curva in 21”. Lo 
scorso anno oltre ad un 20” sui 
200 metri in rettilineo corse le 
100 yards in 9”4 e le 220 yards 
con curva in 20’’4 (due volte): 
il 2 aprile sempre del 1965 Tom¬ 
mie coprì le 440 yards in 45”7. 
Tommy Smith è allenato da 
« Bud » Winter. un « costrutto¬ 
re » di sprinters: suoi allievi fu¬ 
rono difatti Harold Davis. Ray 
Norton e Dennis Johnson. 

Altri risultati della riunione di 
Sacramento: Cherrie Sherrad ha 
vinto in 28”6 le 220 yards a osta 
coli (nuovo primato USA fem 

minile): la giovane Marie Mul- 
der ha vinto le 880 yards in 
2'15"8: le 440 yards sono state 
vinte dallo studente Evans in 
46"! (nuovo primato studente¬ 
sco): il cecoslovacco Ludvik 

Bob Minter 

(Segue a pag. 5) 

CRONOLOGIA 
DEL RECORD 

1904 Hahn (USA) 21 ”6 

1921 Paddock (USA) 20"8 

1926 Locke (USA) 20"6 

1933 Metcalfe (USA) 20"6 

1951 Stanfield (USA) 20”6 

1956 Baker (USA) 20"6 

19S6 Morrow (USA) 20"6 

1958 Germar (Germ.) 20"6 

1960 Norton (USA) 20"6 

1960 Radford (G.B.) 20”5 

1960 Johnson (USA) 2tT5 

1960 Norton (USA) 20"5 

1960 Beirut! (It.) 20"5 

1962 Drayton (USA) 20"5 

1963 Haynes (USA) 20"5 

1963 Carr (USA) 20"4 

1963 Carr 20"3 

1964 Carr 20"2 

1966 Smith (USA) 20” 



TOMMY SMITH 




-v .ri . - jf «v : ';tì f < 


Giro della Svizzera 


P0RTALUPI SOLO 
A YAVERD0N 

Marco® ha regolato il gruppo che è arrl- 
vato dopo quattro minuti 


Y\ ERDON. 12 
L italiano Ambrogio Portalu 
pi ha vinto oggi, arrivando so 
io al traguardo, la prima tap 
pa del Giro della Svizzera che 
ha portato i concorrenti da 
Zurigo a Yvcrdon su un trac¬ 
ciato dello sviluppo di duecon- 
totrentasette chilometri. 

Portalupi ha pienamente me¬ 
ritato la vittoria soprattutto 
perché aveva preso il via de¬ 
ciso ad ottenere una bella af¬ 
fermazione cd ha attaccato a 
fondo dopo centotredici chilo¬ 
metri dalla partenza, prenden¬ 
do la fuga subito imitato dal¬ 
lo svizzero Albert Herger. dal 
belga Jean Claes e dallo spa 
gnolo L'erestarazu. 

Al 148 chilometro il quartet¬ 
to in fuga aveva un vantaggio 
di un primo e venti secondi e 
subito dopo .al passaggio del 
Mont-VuIIy (altitudine metri 
£65) valevole agli effetti della 
classifica per il Gran Premio 

(Segue a pag. 5) 


Commento 
del lunedì 

Tennis: molte spese 
e scarsi frutti 

La nazionale azzurro di ina¬ 
ni* ha perduto la bella occasio¬ 
ne dì pro«eguire il cammino in 
Loppa Davis cedendo (3-2) ma¬ 
lamente a) Sud Africa, proprio 
quando Indo lasciava sperare 
in un clamoroso rovesciamento 
ilei pronostico clic, in verità, 
non era amico di Pirlrangcli, 
Tacchini, Di Maso e Majoli. 

La storia di Italia - Sud Africa 
1966 è noia: dopo avere chioso 

Flavio Gasparini 

(Segue a pag. $) 
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lunari) 13 giugno 1966 


In palio la corona mondiale dei mosca e il titolo europeo dei superwelter 
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Domani Burruni ■ Mt Gowan 
Venerdì Meningiti- Leveque 
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LONDRA — Salvatore Burruni si sottopone alla rituale visita 
medica prima del match, (telefoto) 


Operato al cervello dopo un k.o. 


Fernando Barreto 
in fin di vita 



Settimana di fuoco per la boxe dura assai: e non è detto che 
professionistica italiana: domani riesca a ripetere l'exploit di Ro- 
notte, allo stadio coperto di Wem- ma allorché vinse contro McGo- 
bley. Salvatore Burruni difenderà wan quasi tutte le riprese (era in 
il titolo mondiale dei « mosca * — palio il titolo europeo) « ruban- 
o se preferite la porzione di ti- dogli » regolarmente tempo e oli¬ 
tolo mondiale conservatagli dal- stira. E* difficile che « Tore » pox 
l'EBU — dall'assalto di Walter sa ripetere queU’esploit per una 
McGowan: mercoledì a Barcello- serie di ragioni: perché da allora 
na. Tommaso Galli metterà in molta acqua è passata sotto i 
palio la corona continentale dei ponti e mentre Burruni ha comin- 
« gallo » contro lo spagnolo Ben ciato ad accusare sempre più 
Ah: venerdì, a Roma. Sandro chiaramente il |>eso dell'età Me 
Mazzinghi tenterà la conquista Gowan ha. invece, perfezionato 
dello scettro europeo dei « super- il suo bagaglio tecnico e arricchi- 
welter » affrontando il francese ta la sua esperienza, e soprattutto 
Leveque. è difficile perché la regìa di Jack 

A Londra, nella tana di McGo- Solomons. che nel match ha inve- 
wan. davanti a un pubblico di al- stito prestigio e quattrini (il boss 
meno diecimila persone che fa- della boxe inglese conta di far 
ranno un tifo matto per lo scoz- riconoscere campione del mondo 
zese, * Tore * Burruni avrà vita da tutti il vincitore di Wembley 

e di sfruttare poi sul piano or¬ 
ganizzativo il futuro del vincito- 
---- re) è tutta volta a curare gli in¬ 
teressi di McGowan, Ma tant’è. 
Difficile non significa impossibi¬ 
le. e « Tore » Burruni. è cosa no¬ 
ta. proprio nelle occasioni più dif 
fiali sa trovare l'orgoglio e le 
energie per rovesciare i pronostici 
più severi, a \olgere in suo fa¬ 
vore le situazioni più difficili. Così 
•m se « Tore » parte sfavorito nel 

wmm wèm imi gioco del pronostico non parte 

■ gPbattuto in partenza, anche per- 
M ■ ■ ■ che suo favore potrebbero gio 

■ mjp AaV care le difficoltà di peso che en¬ 

trambi i pugili incontrano per 
rientrare nei limiti della catego¬ 
ria. « Tore » è più abituato di 
McGowan a sopportare i « danni » 

• delle saune e alla prova del ring 

le conseguenze dei «bagni» po- 
PVHlHigBg trebbero risultare decisile. 

m ■ ■ I boockmakers. inglesi, nel gio- 

W ■ co delle scommesse danno Mac 

W ■ Gowan favorito per 64 e Burru¬ 

ni alla pari. Le due quotazioni, 
tutto sommato, propendono per 
ai _ • • un certo equilibrio fra i due pu- 

rfOStro Servizio gili. equilibrio che potrebbe es- 

SAN PAOLO 12 sere rotto da 1111 arbitraggio fj- 

‘ , ’ * vorevole al pugile di casa, sia 

Il pugile Fernando Barreto, dai postumi delle tre sconfitte in¬ 
ex campione sudamericano dei cassate in questi ultimi dieci me- 
pesi medi è in fin di vita: si dall'italiano, lui che in 66 com 
messo K.O. venerdì scorso da battimenti aveva perso solo tre 
Jorge Fernandez (uno degli volte e che nel passato aveva 
sfidanti di Nino Benvenuti per sap “ l .° collezionare una serie 
il « mondiale » dei medi-junior). IK>slUva dl 56 V l l°V e consecllt,ve - 
non ha più ripreso conoscenza. jj compito di « Tore » Bur- 

I medici non hanno molta fi- runi è difficile quello di Tom- 
ducia: «Le condizioni del pu- musino Galli non è facile. Il 
gilè — ha dichiarato uno di « pupillo » di Gigi Proietti ha 
essi — sono gravissime. Nelle conquistato la corona europea pro- 
prossime 48 o 72 ore si saprà P r !° P ntr , < ? spagnolo Ben AH 

i‘‘A“ r° ,rà “ •*- Src r ai d '„!«r m a Barcellona! 


Davanti a Conti 


I Buone notizie per i cacciatori italiani 


In Jugoslavia 

ricchi carnieri 
e modica spesa 


AMBU TRICOLORE 
I MARATONINA 
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Si 4 -'.''* 


> '■? " ‘j > r ' 


vere ». 

Fernando Barreto ha un ot 


timo passato come pugile. E’ ta. diciamo c avvelenato » per- 

frkr<r*innini*« fini t flC*7 XTnl — . 1 _ 1 * __—. J __« 11 1 


professionista dal 1957. Nel 
primo anno ha disputato » vin- 


elevata (quasi 20 km. orari) e ciò si deve al ritmo sostenuto 
impresso da Ambu. Ecco il dettaglio tecnico: 1) Antonio Ambu I 
che copre i km. 20 in 1 ora 02*19" alla media oraria di km. 19.256; 1 


to sei incontri, tutti p r K.O. \o «li occhi di un referee amico 2) Luigi Conti a 20"; 3) Segrada a V07"; 4) De Palma a 2*21"; 
Anche nel 1958 Barreto vinse o sp.gdoso Ben All potrebbe n- 5) ckcone a r4 7. Nella foto: AMBU. 

mpre. sette volte per K.O. e |j vo * del previsto. Conforta, co- 

v .°^ e a \ Altre sei munque. il fatto che proprio al- . ■ ■■ .... 

vittorie per K.O. e una ai pun- l'estero Galli ha disputato i suoi 


. ie a ‘ Pumi- Aure sei munque. il fatto che proprio al- 
vittone per K.O. e una ai pun- l'estero Galli ha disputato i suoi 
ti si trovano nel « ruolino » incontri più belli. 11 romanino è 
del campione sudamericano un pugile dal temperamento sen- 
nel 1959. Quell'anno, però. Bar- sibile che desidera con tutte le 


I tornei UISP 


reto conobbe la prima sconfit¬ 
ta: il 5 dicembre, l'allora cam- 


sue forze farsi un « suo * pub¬ 
blico una folta schiera di fans 


' • “ ' n " tn T‘ come hanno gli altri campioni e 

pone del mondo Don Jordan che si dispera perchè n £ n rle . 

*° batté ai punti. sce a « riscaldare * gli spetta- 

B 1960 fu per Barreto 1 anno tori come fanno altri pugili assai 
più sfortunato: vinse, è vero, meno bravi di lui e proprio quel 
cinque incontri per K.O., bat- suo desiderio di farsi un pubbli- 
tendo fra gli altri Giacomo co e quella sua disperazione per 
Bemi. a Milano, ma fu scon- non riuscirci lo portano a voler 
v:-„;i strafare con la conseguenza di 

?p P w* 1 - ^ ins riuscire a fare meno di quanto 

e da Ted Wright e venne man- potrebbe. All'estero invece, li- 

_ dato al tappeto per il conto bero da ogni complesso. Galli 

. , - v ~ <:■ -4 totale da Manca, all’ottavo riesce a essere se stesso a strin- 

_ . „ . ... round, a Cagliari. la sera del gere i denti quanto è necessario 

Barreto, Il pugile In fin di vita, fotografato durante il match che 30 ot t 0 b re . e a farsi spavaldo senza uscire 


Al Pantheon la 

Comi Manzella 


disputò con Fortunato Manca, (a sinistra) 


inni Usti numi ucua aiuuciza qua» 

Nel 1961 Barreto vinse sette do i’ avvcrsar i 0 comincia a ce 
volle, battendo per K.O. an- fiere. A Barcellona pertanto po 
che il nostro Celestino Pinto, irebbe «esplodere» il vero Gal 


dai limiti della sicurezza quan- Organizzata dal C1S Monteverde 


do l'avversario comincia a ce- con j] patrocinio dell’UISP. la 
dere. A Barcellona pertanto po- Co Ppa Manzella è andata con 

a _t_*___ » _ i __ :t __ _ • ‘ ___ .. . 


COPPA QUAGLIARINI 


Tor di Valle 


Cecil Short. L'anno seguente 
il pugile sudamericano vinse 


Gurib domimi 
imi « Domiziano» 


reto un anno di successi: battè lasciò nelle mani dello svedese 
ai punti Gomez (due volte) e Hoemberg al quale l’ha strappata 
Felipe Gambeiro. vinse inoltre Leveque. Sandro Mazzinghi non 
altre due volte ai punti e cin- ba bisogno di presentazione: le 

que volte per K.O. Nel 1964 Tun — • ...... 

Barreto vinse una volta ai „ UJ{de pericoloso per la bravura da „° s P are ?^ io tra Piram- 

punti e cinque volte consecu- S U cui^pS^c^ r eSrambi U le 


Garib. finalmente in una gior¬ 
nata positiva, ha vinto il Pre¬ 
mio Domi zia na (lire 1.050.000. me¬ 
tri 2.500) che figurava al centro 
della riunione di corse al tratto 
disputata Ieri sera all’ippodromo 
di Tor di Valle. Garib ha trottato 
sul piede di 1 * 21 *’ al chilometro. 
Bed ha preceduto alà’arrho Ca¬ 
dice. Zufiano e il deludente O- 
stiano. 

Al via rompeva brevemente Ca- 


deì medi superiore a quella ai sanare. 1 

Concluse male l'annata, pe- »<^ano quindi per scendere cam 

_ . r ninno H h urnna rial nr»*7 nn k.l H 


Sir Orden 
nella Coppa «l'Oro 
di Milano 


maI II IIIVLitui u uueressaiutr uttua 

™- a ° da ,« r,n ?' n t at t 1 ne riunione approntata da Rodolfo 


Sabbatini. Il loro interesse e i 


s fa™ .. . „ 19^ non salì sul quadrato. SbbaUni- Il 

ai -, r. . . . . . Barreto aveva deciso que- loro bei motivi di richiamo hanno 

av, Si r^aJ? 0 ^ 0 * mc . Sl di d,stanz f s ‘ r sfanno di tornare a combat- anche i match tra il livornese p-J, 

dice od 31 comando restava Zu* Orden ha vinto nuovamente la t Kr-niantì nrorwiantì «»ii rnifnnnì « «i ranpfn pAiurìn « 7 .^ 

liano che difendeva la corda da Coppa d’oro d, Milano. E se lo L ere ' 1 brn,antl pr ^ den . t ? , r 'J.'^ ai tìS 

Ostiano che Io aveva subito im- scorso anno la sua attoria era M« n «» permesso subito di in l*™*^*^? a^ì rin J' 

pegnato. Terzo era Ganb che era stata revocata a tavolino, que- contrare pugili di valore. Ma Pf j , toscano __ 

seguito dagli altri un po' più st anno nessuna nube dovrebbe l'incontro di venerdì sera con- ? el ° Rlcc 

staccati. Ostianocontinuava il suo oscurare il successo del porta- tro Fernandez è stato per l'ex xenet0 -) tra Domenico 11 Tiberia e „ ri 


dice ed al comando restava Zu- Orden ha vinto nuovamente la 
liano che difendeva la corda da Coppa d’oro di Milano. E se lo 
Ostiano che Io aveva subito im- scorso anno la sua vittoria era 
pegnato. Terzo era Ganb che era stata revocata a tavolino, que- 


attacco a Zuliano che resisteva colori della CIBI, 
per circa 600 metri: Ostiano pas- Ecco U detta gl ,o 


l iot Vt^r molivi tecnici per le qualità del 
tro Fernandez è stato per 1 ex veneto), tra Domenico Tiberia e 

campione sudamericano (il 1 l'americano Shelton. tra il sardo 


sava quindi al comando e riduce- di Milano lire 10 milioni . metri 
va l'andatura. Ma per poco: Ga- 3 600): 1) Sir Orden (56 S. Par- 


nb. infatti, riusciva subito ad at- ravani) dell allevamento GIBI: aii a ""seconda rmresa Barreto valido per il titolo italiano dei 

taccarlo costnngcndolo ad acce- 2) Micheloz 2 o (o4‘* U. Spinetoh) al,a seconna ripresa narrerò suoerwelter » titolo che il li- 

1_ o-w- _ a. r- _k _ r--z . _ ora a terra Si é rialzato, ma « au|ier«c li. ». uiuiu uic II II 


Ecco fi dettagl.o (Coppa d'oro quale ha un fisico assai pro- 

M.lano lire lO m.koni metri vato ^ avendo solo 29 anni). 

600): 1) Sir Orden (06 S. Par- . nennso calvario Già 

«vanii fiell'alWamAnto flTRT- Un lun I°* PCIlOSO Caiiano. Uia 


| In Italia, i cacciatori che tornano a ca- 
| sa con un discreto carniere, anche nei gior- 
. ni dell'apertura, sono ormai diventati mo- 
1 sche bianche: riservisti per lo più, per¬ 
sone cioè che hanno molti soldi da spen- 
| dere. o qualche fortunato che ha trovato 
, h * il posto buono, quasi sempre ai confini di 

XTrffdl Sanremo*e°quello^di RECC0 12 - Antonio Ambu s. è conformato oggi a Rocco I riserva, e ha impallinato una lepre di 

mercoledì notte a Barcellona ’f* . « mDU 51 * conformalo oggi a nocca | stra tta; per gli altri, Ci sono troppo spesso 

sarà Sdi un^'incontro « avve- campione italiano di maratonina svoltosi ,u un percorso compiota- . soh orandi cammi „ afe , quaìc he raro tiro, 

lenato » dal sapore della rivinci- niente pianeggiante. La media nonostante 11 caldo, è stata molto | j e es t en uanti attese ai passi e sulle sponde 
ta. diciamo c avvelenato » per- elevata (quasi 20 km. orari) o ciò si devo al ritmo sostenuto dej ^ ^ mentre a geìo j, werna ie ti entro 
che sul ring di casa davanti al Impresso da Ambu. Ecco 11 dettaglio tecnico: 1) Antonio Ambu I We ossa e nepp ur e si vede l'ombra di un 
suo pubblico e probabilmente sot- che copre I km. 20 In 1 ora 02*19" alla madia orarla dl km. 19.256; 1 nprm nnn 

occhi di un referee amico 2) Lulgl Coni, a W >. 3) Segrada a 1*07"; 4) Da Palma a 2*21"; I . , '' . 1 

(oloso Ben All potrebbe ri- rirrnn» a vn Nnlln fntn- SURI] I C° si » da alcuni anni a questa parte, nel 

i assai più ostico e «cat- leeone a Metta loto. ambu. i hQ comjncjato a di ff on(ìersi jj 

del previsto.. Conforta, co- | turismo venatorio, non nella forma spen- 

h fin.iV-i *\n °<:imi ” 1 dereccia e quasi cinematografica reclamiz¬ 
zi più belli 11 romanino è I zata dalle riviste specializzate e dalle com 

file dal temperamento sen I t/>rnPÌ UISP 1 Vaguie internazionali di viaggi, ma in quel 

che desidera con tutte le ■ • la più economica, popolare si potrebbe qua 

irze farsi un « suo » pub- - | si dire, che per poche decine di migliaia 

una folta schiera di fans d| - ij re permette ai « fucili » italiani di tra¬ 
panilo gli altri campioni « __ _ I sferirsi all'estero, in paesi anche in tal 

‘ « nscaldare^ gU^spetta- Ck Jf m t M , settore più previdenti del nostro, avere una 

ime fanno altri pugili assai JM f MMfff MlA/iff Mf ottima ospitalità e tornare a casa con un 

bravi di lui e proprio quel M^m Uff 1IICUII |U buon carniere, quale ormai piu nessuno si 

?siderio di farsi un pubbli- ~ mm m m • sopna fij realizzare nelle campagne losca 

luella sua disperazione per I ne o piemontesi o laziali. 

Ire^con la *con 3 egu«iza° d^ mm MW I l paesi europei verso i quali maggiormen 

-e a fare meno di quanto W ^ #■_ * te si è indirizzato il turismo venatorio ita 

ibe. All'estero invece, li- m h I H R E IIh I l> ano sono la Cecoslovacchia, la Polonia. 

da ogni complesso. Galli ■■■UM&CVlU | l’Ungheria e la Jugoslavia: soprattutto la 

a essere se stesso a strin- Jugoslavia anzi, sia perchè col nostro pae 

ars^spavaldo lenzTSre I se con '‘" a - * ia P erc,lè vi si P ratica un 

miti della sicurezza quan- Organizzata dal C 1 S Monteverde POPPA DI lAfìI IARINI I d ! , caccta mol . to simile al nostro, sia per 

ivversario comincia a ce- con ;] patrocinio deil’UISP. la LiUi rrt UUnuLInllllil I clic le sue riserve traboccano addirittura 

A Barcellona pertanto po- Coppa Manzella c andata con GENAZZANO-IMPERIS 4-1 d * selvaggina e anche il più accanilo <pa 

■ « esplodere » il vero Gal- pieno merito al GS Pantheon che GENAZZANO: Ciprotll, C»- I dellaro » vi trova la possibilità di racco 

A ‘ P ° trCbbe P. r °Pr io nell’ultima giornata è me |ii, Bannl, Ciprotti, Ascansi, » gìiere preda a mani basse 

a scon ^ riuscito a conquistare il P ani ° PeninI, Nanni, Romano, Pasitel- t Nelle regioni jugoslave, già conosciute 6 

«»■ . P,c- ' -pP^.e per le loro bellezze nz.luraU la 

ìzzyssA ^'Td?“t sa- um “" ai i 

e che Bruno, dopo a\cria La premiazione è stata effettua- dante, Giannini, Papitto. , dove si possono cacciare orsi, caprioli, corno- 

e finiln u 03113 fi 8 lia delio scomparso MARCONI-N. S. LORENZO 2-0 I sci, cinghiali, lepri, fagiani, pernici, star- 

hire al ounlo l’ha st ranni* a dottor XIanz « lla - MARCONI: Plfolll, Cannaria, 1 n r, anitre e oche sabatiche, beccacce, qua 

S^àndrtT Mazzinghi n , , Cll . GaliWer, Maestrini, TodranI, Da I gìie . tortore, colombacci e altre specie di 

sogno di presentazione: le Juittlnri Mar ^ hl ' 5? r, ! , * 1 ^■ ima ' deddu / I selvaggina grossa e minuta. Per quanto ri- 

r‘ rtÙ pn e p 1 d SUnÌ ,rtc f s!ia é°un UISP. l^secwda squadre verrà cfni° ' ' ' I Ouarda la spesa, poi i programmi della 

’ ^r la Lvura fuori daUo spareggio tra Piram- s. LORENZO: Sama, Villani, I Dalmactjatunst prevedono viaggi accessi- 

entrambi le I*™ e Prenestina. Il Piramperc. Rubano, Romoli, CorteglanI, Co- , bili a molte borse, se non proprio a tutte. 

per la precisione con cui battendo ieri di misura il Val- rint, Arcese, Minotti, Sansini, Di I Ne diamo qui di seguito un elenco . 

i i suol colpi e per la va- Clemente, Manzo. Nelle riserve dell'isola di Brac. davanti 

"re XJrmfSFS TORNEO ALLEANZA I a e 

d'Europk^aVring dcH EUR La Coppa Quagliarmi si presen- pAMTAp)[M| I gromma 1). costeranno a persona 49 mila 

stare molto attento a colpi- ^ abbastanza interessante. Bel- LiUI'l inL/im » i ire: t cacciatori dovranno essere almeno 

«a scoprirei, perchè proprio Je pr ?'- e dis ^ t3 r t ? -i/f 11 MACCARESE-B. TERZI 6-1 I quattro, potranno cacciare starne e fagia- 

sua grande generosità ve- matricole Ostiense, s>. tirino e MACCARESE: To*o, Camurrl, I ni. saranno alloggiali nell’albergo « Bijela 

notte Sandro avrà il suo rnmavaue. ^ Piccinini, Pittonl, Piotto, Monti- . Kuka », e avranno a deposizione capocaccia, 

e nemico. S. I no. Allegri, Pittonl II, Macera, I battitori e portatori, cani e interprete; chi 

rll-A _ ’L . vorrà abbattere anche lepri e coturnici 

> n incontriintereaante ddS DILETTANTI g.o slr.ffnl S I (programma 2) dovrà pagare un sovrap- 

me approntata da Roddfo PIRAMPEPE-PRENESTINA 1-1 ntM, Dl Giorgio II, Dl Glusap- . prezzo di seimila lire al giorno. Ogni giar¬ 
dini. Il loro interesse e i PlRAMPEPE: Fuballl, Acqua- pe, Ferrari, Rinaldi, Mancini, I no in piu costerà nel primo caso 16 mila 

lei motivi di richiamo hanno p an€ |ia, Argento, Piccioni, Dl Giuseppe. 1 lire, nel secondo 17,500; pensione completa 

i i match tra il livornese p an «|| a ||, DI Marzi», Canna- RONCACCIA-RED RIVER 2-1 | per non cacciatori. J750 lire al giorno. 

nni - e * ’!* ven f^° Uellann talli. Da Simene, Murri, Barbe- RED RIVER: PasqueHt, Sda- | Nella riserva Zelendvor. la più popolala 
m si tratta solo di motivi rinK no< Rosatelli, Picchlonl, Roman, d U Juaos i acia e3tesa I3 m ettari a sei 

.colan per la boxe aggr«- PRENESTINA: De Marchi, Aquilini, Donati, SamNasI, Luz- I aionaZ dtcac 

del toscano, ma anche di r, cc1 ^ PaolJj Barbona, Mo- zi, VlHori, Picchlonl. I chilometri Varazdm. tre giornate ai cac 

i tecnici per le qualità del Mr * Giorgi Parisi Checchi, RONCACCIA: GluliMI, Rinaldi, . « a alla lepre, fagiano, starna, capriolo, am 

oì. tra Domenico Tiberia e Ntgr{ , Michesi, D'Adamo. GasperinI, Falldno, Castellani, I tre. oche selvatiche, tortore e colomacci. 

ricano Shelton. tra il sardo MARCATORI: al 21' Negri, al Felicino, Cancelleri, Sterzi, Con- costeranno a persona 55 mila lire program- 

i e Macrez e tra Mei e jy _ II, Desideri, Formisani. I jr.a 3): 18 mila lire per ogni giorno in più. 


cne u nosiro ueiesuno innio, trebbe « esplodere » il vero Gal- piefK) merito aj GS Pantheon che 

ma fu messo fuon combatti- li e allora per Ben Ah potrebbe proprio nell’ultima giornata è 

mento alla sesta ripresa da essere la sconfitta riuscito a conquistare il punto 

r»_:i CL-i. T * * * -I_r\_tt_ iiriu A 


Coppa Manzella e andata con GENAZZANO-IMPERIS 4-1 
pieno merito al GS Pantheon che GENAZZANO: Ciprotll, Ca- 
proprio nell’ultima giornata è me |H, Bannl, Ciprotti, Ascensi, 
riuscito a conquistare il punto p en inl, Nanni, Romano, Pasitel- 


A Roma Sandro Mazzinghi ten- 


decisivo. Al Delle Ville è andato 
il secondo posto in virtù di un 
miglior quoziente reti rispetto al 


lini. Lucci, Concilia. 

il pugne quuamci ìloiìu «itiac . , ,. . T n|Iftnill , rtl1 _i u jcviniuv fujiu tu miu ut «»» IMPERISI Negri, Pacilli, Pie- 

cinque volte, ma fu sconfitto i! ISturaT?. rowà STdi Vi' ™ glior 9 uoz!ente reti rispetto al c inl, Garofoll, Miriti!, Frerilli, I 

da Tony Mancini e Hank Casey. sinlin e c h e Bruno dopo averla S2 . ntos ' ... „ Piacentini, Giovannercole, Ad- I 

Tl iqo 3 fu Pomamin Bar .V. • e cne tA-e J 0 P^’,v La premiazione è stata effettua- dante, Giannini, Papitto. 

11 19W ru per remando Bar- vittoriosamente difesa più volte, soomnarso utormii B i inscNzn t n I 

reto un anno di successi: battè lasciò nelle inani dello svedese dottor MaJLua ^tl^ONr S pitoi?| RE cLiSiar?a 0 * 

ai punti Gomez (due volte) e Hoemberg al quale l’ha strappata dottor Al3nz *i la '. . MARCONI: Wtolll,Cormarii^ 


* Gelibter, Maestrini, TodranI, D« 

hf^bi^n?df^rimSzione*^e 0rmai 9 ualificato Schicchi Marchi, Sortii, Limaldeddu, Ma- 

t X ! S difetti sono l^sÌml t0 sZdre rereà ^ 

pugile^pericoloso ^Ma^bravura fuori daUo s P are ?^ io tra P,ram ’ S.' LORENZO: Sama, Villani, 
^entrambi le F re e Prenestina. Il Piramperc. Rubano, Romoli, CorteglanI, Co- 


v '""M-’' w L’un CUI UILUim tuli cinminui ic J: -t ir^i . , * ' ... ni 

tive per K.O, # battendo ancora manL per la precisione con cui # Ar i Ce 5 5l 01 

Gomez e strappando a Hector piazza i suoi colpi e per la va- j^^JJ 3 SSgironi C,em * n e ' M,ni9 - 

5ei r mèdi. C0r0na SUdameriCana "priore «‘qùeia'di^ndro ll Imbattuta Prenestina. TORNEO ALLEANZA 


-x JZm V r ÒV' Pione d Europa dal ring dcll'EUR t ^.^PP 3 Wuaglianm si presen- 

rò perchè fu inviato al tap- dovrà sUre moUo attento a colpi- ta abbastanza interessante. Bel ; 

peto alla sesta ripresa da Jor- re scoprirsi, perchè proprio * P ™'. 6 .nano? disputato ieri 

ge Fernandez. Io stesso pugile nella sua grande generosità ve- J® matricole Ostiense, S. Cirillo e 

che lo ha sconfitto venerdì nerdl notte Sandro avrà il suo Pnmavalle. 

scorso e che forse lo ha ucci- grande nemico. §, j 

so. La sconfitta con Fernandez U campionato d'Europa fra 

convinse Barreto > rimanere ìnTre^Ie Sta DILETTANTI 


CONTADINI 


Allegri II, Piati. ’ 

DII FTTANT1 B - TERZI: Serafini, Dl Glor- I 

UILCI Inll 11 gf0/ Serafini II, Pelfzzi, Landa- I 

PIRAMPEPE-PRENESTINA 1-1 neve. Di Giorgio II, Di Glusap- . 


rinnarcrz-rKenui inn i-» n«w, in vnnaiv ««, m wiy»«r • 
PlRAMPEPE: Fuballi, Acqua- pe, Farrari, Rinaldi, Mancini, I 
roti, Ranella, Argento, Piccioni, Dl Giuseppe. * 

Panello II, Dl Marzi», Canno- RONCACCIA-RED RIVER 2-1 | 
falli. Da Simon», Murri, Barbe- RED RIVER: PasqueHF, Sda- | 
rini. no. Rosatelli, Picchlonl, Roman, 


Atzori e Macrez e tra Mei e 
Persiani. 

L'incontro Golfarini-Pellarin è 


Grisolano e. lungo la corda. Zu¬ 
liano e Cadice. 

In retta di arrivo. Garib si di¬ 
staccava nettamente per vincere 
senza essere disturbato. Cl.toneo 
e Grisolano non progredivano ed 
era Cadice che nelle ultime bat¬ 
tute. trovato un varco all’interno. 

G uadagnava La seconda piazza 
avanti a Zuliano. 

Ecco i risultati: 


lerare. Sotto l’attacco di Ganb. del dott. Solimena: 3) Gai Lo- era a terra. Si è rialzato, ma vornc <^, s -^ detto sicuro di con- 
Ostiano cedeva ai 500 finali e Ga- gis (56 A. Di Nardo) della scu- ha continuato a subire 1 mi- . ' „ ri con 

rib andava al comando mentre deria Ignìs: 4) Psyche (53'a E. ziatìva deH’awersario. altrettanta sicurezza, è convinto 

su Ostiano. in fase calante, si Camici) del signor Guest Al quinto round — a quanta di conservare. Pellarin è un 

portavano all esterno CIdoneo^ e _ hanno riferito le agenzie di guardia destra di notevole po- 


lo Sheffield 
travolge 
il Milofl ( 44 )) 

SANTIAGO DEL CILE. 12 


stampa — Barreto non axeva tenza e ì tecnici che meglio lo 
alcuna capacità dì reazione, conoscono assicurano che è un 
A questo punto l’arbitro avreb ragazzo che deve ancora espn- 

he dovuto sospendere incori lina NO jt a «maturato» sarà dif- 
tro. Invece ha permesso che battere. Golfanm è un 


RENO* 

500 


eia alla lepre, fagiano, starna, capriolo, ani 
tre, oche selvatiche, tortore e cnlomacci, 
costeranno a persona 55 mila lire program¬ 
ma 3): 18 mila lire per ogni giorno in più, 
5000 lire per la pensione completa ai non 
cacciatori. Ci sono da abbattere: 15 mila 
fagiani, 5 mila stame, 1.500 lepri. 30 ca¬ 
prioli, 200 anitre ed oche selvatiche, 400 
tortore e colombacci. L'organizzazione sa¬ 


rà quella già detta per le riserve di Brac: 
l'albergo sarà il « Turist » di Varazdin. di 
seconda categoria. 

Nella riserva llutovo Blato, a ICO chilo¬ 
metri da Spalato, vivono ben 355 specie di¬ 
verse di uccelli di palude. Con 57 mila lire 
a persona (programma 4), vi si potrà cac¬ 
ciare per tre giorni, godendo della pensione 
completa nella annessa casa di caccia e 
avendo a di sposizione, oltre al capo caccia 
e agli altri accompagnatori, il barchino, il 
barcaiolo, le botti, gli stampi e i richiami 
vivi. La spesa per ogni giorno in più sarà 
di lire 19 mila: la pensione completa per i 
non cacciatori sarà di lire 6.500. 

Le riserve di Sebenico sono popolate da 
fagiani, lepri, starne e coturnici. Tre gior¬ 
nate di caccia (programma 5) costeranno 
45 mila lire (15 mila lire per ogni giorno 
in più, pensione completa per i non caccia¬ 
tori 4500 lire) e si potrà sparare soh a fa¬ 
giani e starne: il supplemento per abbat¬ 
tere anche lepri e coturnici (programma 6) 
sarà di lire 5.000 complessive per i primi 
tre giorni, di mille lire al giorno per i se¬ 
guenti. Alloggio nell'albergo « Jadran > di 
Sebenico, seconda categoria. 

A sessanta chilometri da Zagabria, c’è 
la splendida riserva Banija, popolata da 
fagiani, lepri, caprioli, cinghiali, cervi e 
daini. Cacciarvi per tre giorni (programma 7) 
costerà 55 mila lire, ogni giorno in più 18 
mila lire, pensione completa per i non cac¬ 
ciatori 7.500 lire. L’alloggio sarà in una otti¬ 
ma casa di caccia o presso l’albergo « Espla- 
nade Interconfinental », di categoria « lusso », 
a Zagabria. 

Ecco ora le tasse di abbattimento e ac¬ 
quisto della selvaggina, che potrà essere 
importata in Italia senza limite di capi e 
senza tasse: lepre e fagiano al capo 2500 
lire, coturnice 2500 lire, starna 1875, anitra e 
oca selvatica 1250, beccaccia e beccaccino 
625. tortora e colombaccio 625, capriolo nella 
riserva Zelendvor 20 mila, capriolo nelle 
altre riserve a punteggio. Questo infine il 
calendario di caccia: fagiano e starna nelle 
riserve Brac e Zelendvor dal 1 settembre al 
28 febbraio, nelle altre riserve dal 1 ottobre 
al 15 gennaio: lepre e coturnice dal 15 otto¬ 
bre al 15 gennaio: uccelli di palude dal 
1 ottobre al 28 febbraio: tortora e colom¬ 
baccio nella riserva Zalendvor dal 1 settem¬ 
bre al 31 marzo, nelle altre riserve dal 
1 agosto al 31 marzo; beccaccia dal 15 otto¬ 
bre al 31 marzo. 

I partecipanti alle battute potranno portar 
con sé i loro cani da caccia solo se muniti 
di certificato i eterinario comprovante la 
buona salute degli animali e dovranno usare 
esclusivamente cartucce caricate con piom¬ 
bo 4 o 5 per lepri e fagiani, 7 per starne e 
coturnici, 4 o 5 per anatre, 0 per oche sel¬ 
vatiche. Le prenotazioni dovranno essere 
inoltrate alla Dalmacijaturist (Titova Obala 
n. 5, Spalato. Jugoslavia) e il relativo ac¬ 
conto del 30 per cento versato tramite banca 
sul conto corrente 436-11-1-260 presso la Na- 
rodna Banka di Spalato: nelle prenotazioni 
stesse dovranno essere specificati la riserva 
prescelta, il numero del programma di cac¬ 
cia, il numero dei partecipanti, la data di 
inizio e la durata della battuta. Chi rimtn- 
cerà alla prenotazione perderà l’acconto, 
che andrà a copertura delle spese già so¬ 
stenute dalla organizzazione. Sconti speciali 
sono prevista per comitive composte di oltre 
dieci cacciatori e per quei cacciatori che, 
durante la stagione venatoria, partecipe¬ 
ranno a più battute. 


Fernandez continuasse ad in 
(figgere la dura lezione. 


atleta generoso, che piace per 
la sua boxe estrosa e veloce ma 


Il presente tagliando dà diritto ad uno sconto del 15% ai lettori 
de « l'Unità » che intendono effettuare battute di caccia in Jugoslavia. 

Nome del lettore ______ 


Un gancio sinistro ha man- che ha bisogno di imparare a 
SANTLAGO DEL CILE. 12 dato definitivamente a terra ! ragionare un po’ di più sul ring 
Lo Sheffield ha baituio per 44) Barreto alla settima rròrcsa e dl > m P arare a farl ° presto se 
(2-6) U Milan ,n un incontro %*• S^ n fi (I h » avuto la forza non u,oIe «destinarsi definiti- 
lido per ù torneo pentagonale di ‘f I V ad 131 riJol ° d > s^do 

Santiago del Cile. dl rialzarsi e di congratularsi p j ano Tutto sommato rincontro 

I dirigenti del Milan hanno con . " ' ineitore. Ma pochi mi c , sembra abbastanza equilibrato 


1 Corsa: !) Dubhe. 2) PellonL ^ r T^^^edi >«^me ad<b ^do 

^-r^ n or^.c7°V\ ^ Santiago del Cile. dl nal7ars ' e di congratularsi p j ano Tutto sommato l'incontro 

073 ) 2 Co.sa. DBenedect . .-.I j dirigenti del Milan hanno con d vincitore. Ma pochi mi C i sembra abbastanza equilibrato 
^riosa 3 ) Have uuz. iou. /a. chjest0 al , a federazione brasi- Putì dopo, quando era nello e se è vero che Golfarini ri- 

li’ 0*1 3 i Vendicatore liana di calcio di poter schie- spogliatoio. Barreto ha comin- schia il k. o. è pur vero che non 

tvÌ • 33 •£ 94 ’ 40 (633) 4 Cor- rare ‘*0® Me della propria squa- ciato a sentire un forte mal parte battuto e che se boxerà 

sa- ì) Ne 2) Henna. Tot: 37. dra l’attaccante rossonero Ama- di testa. E’ stato trasportato C P° accortezza, facendo^ atten- 

«V» *WÌ iQZ\ 5 f/irco • lì -111»TP7 nido in occasione della partita ...fi,»- ,ii’ non ^ a i a ho rione al sinistro del veneto, può 


23 . 20 , (85). 5. Corsa: 1) Juarez. rikk» in occasione deUa partita su bito all’ospedale, dove ha 

9 ) Miinrfi 3) Sniliis Tot ’ 27 17 che la compagine milanese di- anche scendere 

ì a cSiaVlj Garib: sputerà contro il Cile mercoledì conoscenza. ptone d’Italia. 


dal ring cam- 


■ I |U f • V. VVIOH* * / ■ « . < j ■ . __ 

Cadice. Tot.: 38: 21. 78 (449). 7. prossimo nel quadro del torneo 


» Cadice. 
Corsa: 1) 


Beaujolais. 2) Rosai! I pentagonale di Sanilago. 


Paulo Cortes 


f. g. 


il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI Dl ARTICOLI DA PESCA 


e Città di residenza ____________ + 

♦ ♦ 

♦ Via _ ♦ 

« ♦ 

e Riserva prescelta _ + 

♦ ♦ 

♦ fi tagliando va indirizzato (o presentato all'arrivo) all'Agenzia DALMACIJATURIST ♦ 

♦ Tifora obala. 5 - SPALATO (Jugoslavia) ♦ 


'è T ' «A 
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Calciomercato 


CALME LE ACQUE DELLE CONTRATTAZIONI 




Nulla di fatto per Meroni e Rosato al Milan - 

* t i i • 

« lasciare » per De Paoli; forse sarà acquistato 


« Finalmente c’è giusti¬ 
zia!... ». L’esclamazione è fa¬ 
mosa quanto ingenua. Ma è 
sempre bello crederci. E co¬ 
si si può nutrire un filo di 
speranza per l’intervento del¬ 
la Lega nelle follie del cal¬ 
ciomercato. Oggi ci sarà la 
assemblea dei presidenti del¬ 
le società di «A* e « B » e 
per ciascuno di essi è stata 
preparata da Stacchi una let¬ 
tera nella quale è specificato 
il passivo massimo che ogni 


società potrà toccare al ter¬ 
mine della campagna acqui¬ 
sti-vendite. Questo passivo è 
piuttosto esiguo se si pensa 
che un club che incassa an¬ 
nualmente un miliardo può 
permettersi un deficit di 150 
milioni. Ma chi farà rispet¬ 
tare questa norma, del resto 
già esistente in forme più 
o meno analoghe e mai ap¬ 
plicate? 

Le sanzioni previste per i 
trasgressori sono gravi (e- 


sclusione dal campionato, non 
ratifica di determinati acqui¬ 
sti con le conseguenze che si 
possono immaginare) ma ap¬ 
punto per questo finisce che 
non vengono messe in atto. 

E intanto, mentre da parte 
della Lega si vorrebbero as¬ 
sumere atteggiamenti severi, 
si parla di dare fra una ven¬ 
tina di giorni alle società i 
soldi del famoso < prestito 
federale », il che non può 
non rappresentare un inco 


- Napoli: contatti 
Peirò — La Lazio 


ragliamento a comprare, vi¬ 
sto che le vendite non vengo¬ 
no effettuate nella maggior 
parte dei casi a contanti, ina 
con rateizzazioni che possono 
protrarre fino al termine di 
marzo 1967. 

L'intervento della Lega sem¬ 
bra per il momento aver al¬ 
meno calmato un po’ le acque 
delle contrattazioni. Eviden¬ 
temente si vuole attendere da 
parte dei presidenti le con¬ 
clusioni dell'assemblea di og- 


col Brescia per Geotti; ferme le trattative per Riva — La Juve si sarebbe decisa a 

• t. f » * . * 

interessata a Mereghetti — Oggi l'assemblea dei presidenti di serie «A» e «B» 


gi. Le grosse cifre hanno con¬ 
tinuato a vorticare, ma la gior¬ 
nata si è conclusa con un 
nulla di fatto. Si è saputo 
che il Milan offrirebbe 750 
milioni per Meroni e Rosato, 
ma Pianelli avrebbe ris|x>sto 
picche, perché sjiera che il 
Napoli sborsi mezzo miliardo 
o poco meno |x»r il solo .Me¬ 
roni. nonostante le minacce 
leghiste. Inoltre il Torino pa¬ 
re deciso a non cedere en¬ 
trambi i giocatori. 


Il Napoli intanto, dopo es¬ 
sersi assicurato Bianchi per 
la bella sommerta di 170 mi¬ 
lioni (più l’incasso di una 
partita che ì partenopei di¬ 
sputeranno al c Mompiano ») 
continua i contatti col Bre¬ 
scia per il portiere Geotti. 
Ferme, invece, sembrano le 
trattative per Riva al Milan. 
nonostante il viaggio di Sil¬ 
vestri. che si trova tuttora 
a Cagliari. La società isola¬ 


na non chiede soldi, ma gioca¬ 
tori e come noto si acconten¬ 
terebbe... di Pascutti più Va- 
stola. 

Anche le trattative per De 
. Paoli sembrano arenate. La 
Juse si sarebbe decisa a « la¬ 
sciare » dolio aver preso atto 
delle pretese del Brescia: 
(Peirò. Mazzia, Menichelli e 
Casati) e avrebbe ripiegato 
sull’acquisto di Peirò. che 
certamente lTnter celierà do¬ 


po aver dichiarato invendibile 
Jair. Anche per 1 bianconeri 
si pone però la necessità di 
liberarsi di uno straniero: il 
« sacrificato » sarebbe Cine- 
sinho che verrebbe offerto al 
Cagliari (insieme o Menichel¬ 
li e milioni) per Rizzo. 

La Lazio, vistosi « soffia¬ 
re » Bianchi (per il quale of¬ 
friva 150 milioni) dal solito 
Napoli, sta interessandosi a 
Mereghetti, poiché dopo la 


partenza di Governato, è alla 
ricerca di un centrocampista. 
L’c affare » potrebbe andare 
in porto; infatti ai bergama¬ 
schi piacerebbe il laziale Cic- 
colo. chiesto appunto in cam- 
bio. 

Tutte le decisioni, però, 
sembrano rinviate almeno di 
2-1 ore, cioè dopo rincontro 
generale di oggi in Lega. 


VELOCITÀ E GRINTA ARMI DEI BULGARI 



f'-f 





Asparmukove Kolev 

le punte di «diamante» 

Gli uomini di Vitlacil sono reduci da due significative 
vittorie: contro la Jugoslavia (2-0) e contro i belgi 


continuazioni 

0*. _ ■ I Così, quando Sirola ha attacca- I idonee a svolgere un certo prò- 1 cadere 

^OIm!T 10V1TO lo * a raL ‘ r l |C * ,a «• chiodo, la Fe- gromma. E’ evidente — ha gnata c 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12. 

Lunedi la squadra naziona¬ 
le bulgara sarà in Italia dove 
martedì a Bologna incontrerà 
i nostri azzurri Se la memoria 
non ci tira un brutto scherzo 


massime di Italia e Bulgaria. 

1 ragazzi di Vitlacil sono in 
ritiro a Baski, una graziosa c 
soprattutto silenziosa località 
climatica a pochi chilometri 
da Sofia. 

Mercoledì scorso, tanto per 
saggiare lo stato della squa- 


crediamo sia il primo incontro, dra Vitlacil ha fatto incontro- 
questo, fra le rappresentative re i suoi ragazzi con la squa¬ 
dra campione della R.F.T. del- 

... lo scorso anno, la Werder, di 

Brema. Ne è uscito un tre a 

■ t • uno di chiarissimo significato. n j fl p er j.j (1-0). Le reti sono 

LO fOrmaZIOne Asparmukov, il giovane centra- s t a t e segnate nel primo tempo 

vanti dei « rossi » ha segnato a i io 1 dall'argentino Mas e nel- 
_ • due reti riconfermando la po- la ripresa al 6‘ dal polacco Li- 

aUSfriOCa tenza del suo gioco. C’è qual- berda. 

cuno che dice invece che il La squadra sudamericana, do- 

■■ *1_ bravo attaccante del « Lev- po un avvio molto promettente 

per miiano sic,- » non sia nelle sue miglio- culminato con il gol di Mas, ha 

vtf\ t na i? ri condizioni a causa di una allentato progressivamente il 
VIENNA. 12. mn il *,t>n ritmo di gioco permettendo così 

L'allenatore della nazionale au- ”?}<* vmliilf 7? ;i Zen al,a Polonia di Pareggiare nel 

siriaca Edi Fruehwirth ha an- c ' l, ° lupo u ffjR, secondo tempo e minacciare al- 

nunciato i nomi dei quindici gio- slovacco che porto alle Jtnau ^r e volte la rete difesa da Roma, 
catori che partiranno per Mi- del ’62 la sua nazionale a San- Le formazioni: — ARGENTI- 
lano per l’incontro internaziona- tiago contro il Brasile) lo ha NA: Roma, Perfumo, Marzolini, 
le con l’Italia il 18 giugno pros- inserito nella rosa dei par- Ferreiro, Rattin, Albrech, E. One- 
simo. * tenti. ga, De La Mata. Rojas, D. One- 

Ecco i nomi dei giocatori con Quindi l’infiammazione non g a ’ ^J as ’ JT wt’ 

le squadre di provenienza. RA- deve destare molte preoccupa- 5*“$?«f,Lwt nZZZ ijihnnVki 
PO): portiere Pichlcr medi.no „ oni . La squadra poponaie boi- §kd?Breta?'S. ' 

Glechner centravanti Skocik. è reduce da un signifi- ’ 1 ’ L,Derfla ' 

mezzosinistro Fioegei, mediano rinnHntn ni tiri -. 

Ullmann, mezzodestro SeiU. AU- ca * iv ° 

STRIA WIEN: attaccanti Sara. mt di questo mese sul duro 


La Polonia 
pareggia con 
l'Argentina (1-1) 


BUENOS AIRES, 12. 


in vantaggio la prima giornata 
grazio iillu clamorosa allenita- 
/ione di Tacchini sul « nume¬ 
ro imo » sudafricano Drysdale 
(la vittoria di Pietrangeli su 
Diepraatn appariva scontala), 
gli a//mri hanno petihilo il 
«doppio» (Di Muso e .Majoli 
sono apparsi nettamente infe¬ 
riori agli avversari) e gli ultimi 
duo n singolari » nei quali l*ie- 
Irangcli ha malamente ceduto 
a Drysdale e Tacchini è crollalo 
davanti a Diepraatn. 

La eliminazione dclITlalia 
dalla « Davis 1966» — un po' 
per un istintivo confronto con 
il passato anche recente e mol¬ 
to per il modo in cui c avve¬ 
nuta — ha suscitato rammarico 
e polemiche a non finire. Per 


Così, quando Sirola ha attacca¬ 
to la racchetta al chiodo, la Fe- 
dcrlcnnis non solo non atei a 
preparato un «sostituto» che non 
facesse rinipiagere il lungo Or¬ 
lando mu nemmeno «'era pre¬ 
murata di garantirsi alcuni alle- 


idonee a svolgere un cerio pro¬ 
gramma. E’ evidente — ha 
concluso Fabbri — che il gior¬ 
no che renderò nota la rosa 
dei ” 22 ” ci saranno delle la¬ 
mentele e delle discussioni su¬ 
gli esclusi. Questo mi farà di¬ 


ti dio pur senza raggiungere il spiacere, ma d’altra parte io 


In una partita amichevole di ile! tennis sia vissuta per anni 

. 1 »_ J* -11- _ 1_I • >. .. . 1 


calcio disputata allo stadio del 
River Piate, la nazionale argen¬ 
tina ha pareggiato con la Polo¬ 
nia per 1-1 (1-0). Le reti sono 


al 10' dall'argentino Mas e nel¬ 
la ripresa al 6‘ dal polacco Li- 
berda. 

La squadra sudamericana, do¬ 
po un avvio molto promettente 
culminato con il gol di Mas, ha 
allentato progressivamente il 
ritmo di gioco permettendo così 
alia Polonia di pareggiare nel 


sugli allori di tre o quattro no¬ 
mini (Pietrangeli, Garilini, Siro- 
ill più si tende a fare il prò- 


iqq uci j. * vy. twvi -jvuu t ••III 

state segnate nel primo tempo ^ ess0 ai protagonisti della scon¬ 


fitta e, in questo quadro, il 
maggior accusato è Pietrangeli, 
« reo » di non aver battuto Drv- 
sdale mettendo così al sicuro 
il risultato e, quindi, la quali¬ 
ficazione dclITlalia per il turno 
successivo. 

Pietrangeli avrà sicuramente 


secondo tempo e minacciare al- l* 5 BU0 colpe, non vogliamo eli¬ 
tre volte la rete difesa da Roma, sculere: e allo stesso Tacchini 


le con l’Italia il 18 giugno pros¬ 
simo. 

Ecco I nomi dei giocatori con 


Le formazioni: — ARGENTI¬ 
NA: Roma, Perfumo, Marzolini. 
Ferreiro, Rattin, Albrech, E. One- 
ga, De La Mata. Rojas, D. One- 
ga. Mas. — POLONIA: Comola, 
Strazkovvski. Oslizlo, Anzock, 


valore di Sirola avessero alme¬ 
no le earalleristiche tecniche e 
agonistiche e la personalità per 
legare in « doppio » con il gio¬ 
co e la personalità «li Pietrange¬ 
li (se su di lui si voleva con¬ 
tinuare a puntare). 

E ancora, che cosa sarà del 
tennis azzurro quando anche 
Pietrangeli dichiarerà u forfait » 
ritirandosi a fare il maestro o 
passando a giocare fra i a prò »? 

Per il tennis azzurro sono sta¬ 
ti spesi milioni c milioni di 
lire e i frutti, purtroppo, sono 
sparsi. Dietro al « vecchio » Pie* 
trangeli ci sono Tacchini, Di 
Maso, Majoli, Crolla, Ciiardelli, 
forse un altro paio di ragazzi, e 
poi il vuoto. Diciamo allora 
che per il tennis è giunto il mo¬ 
mento di cambiare strada tiran¬ 
dolo fuori da quell’aristorrali- 
co isolamento in eui è stato te¬ 
nuto finora con la scusa dei suoi 
costi troppo alti per poter dive¬ 
nire un sport popolare, e for¬ 
se è bene cominciare con il cam¬ 
biare dirigenti, quei dirigenti 
che la situazione attuale lineria 
senza attenuanti. 


STRIA WIEN: attaccanti Sara, ml at 4“. es ±°, su \ aur . u 

Himschrodt. Parits, Buzek. AD- terreno di Belgrado contro la 


Il centravanti ASPARMUKOV, uno del migliori giocatori della 
Bulgaria (si dice sla sfato corteggiato dall'lnter) 


Domenica fermino la serie « B » 

II Letto in «A» 

Trani condannato? 


MIRA ENERGIE: Stamm, Sauer. 
WACKER INNSBRUCK: terzini 
Ludescher. Pumm. WIENER e 
NEUSTADT: Schneider. 


nazionale jugoslava piegata con 
un secco 2 a 0. 

Va ricordato che proprio da 
noi, a Firenze, i ragazzi di Vi¬ 
tlacil hanno vinto il loro duro 
incontro con i belgi qualifican¬ 
dosi nel torneo della Coppa 
Ri met. • 

Fra i giocatori che partiran- 


Il Brasile batte la 
Cecoslovacchia (2-1) 

RIO DE JANEIRO. 12 
La Nazionale brasiliana di cal¬ 
do ha battuto oggi la Cecoslo¬ 
vacchia per 2-1 (2-0) in un in¬ 
contro amichevole nel corso della 
preparazione per i mondiali di 


si potrà rimproverare di non senza attenuanti, 
aver saputo ripetere contro il 

più modesto Dicpraam l’exploit _ _ 0 m 

realizzato contro Drysdale, ma ^| ^gy 

non è certamente quello di Irò- nivIAIWnilinv 

nrnhlem» U irifSV H rigidi. E’ anzi molto elastico. 
problema principale. Un a ca- - _ 

rc^olo^coprirep^recUe resno'n* invocazione ho chiamato dei 
sabilità, cioè le esponsabili.a di Oratori che potrebbero re¬ 
coloro che dirigono il tennis az- ! lTlTL7fo 
zurro e che in tanti anni, e dra Non posso, così di punto 

dopo aver consumato milioni b ! a h nc0 ‘ Ttj(lre la 4 9 uadr ?’ 
o milioni di contributi del S t a ™ bbe v un . a . « pr ° pr ' a 

CONI, si ritrovano invischiati f oIl,a * E P° lché Tllen 0° t d * non . 
in una situazione di assoluta e5sere ™ pazzo punterò sul 
povertà tecnica. Vogliamo «lire dei vecchi {si fa per 

che è assolutamente assurdo che dire ’ " d r > * Q^U hanno di - 
__ .:_ „..„n„ mostrato non solo di essere 


io devo tenere conto dei mon¬ 
diali ». 

Porta lupi 

della Montagna, lo svizzero 
passava per primo tallonato 
da Portalupi e si lanciava lun- 
lo la discesa cercando di sfrut¬ 
tare al meglio la perfetta co¬ 
noscenza della strada. Il duci 

10 Herger-Portalupi. al quale 
partecipavano a margine, lo 
spagnolo e il belga, comporta¬ 
va un aumento del ritmo di 
corsa dei fuggitivi cosi che 

11 gruppo restava distaccato di 
2 primi e 55". 

Va peraltro detto che pro¬ 
prio dopo 148 chilometri dalla 
partenza nel plotone si era ve¬ 
rificato un incidente quando 
uno dei favoriti, Rolf Maurer, 
cadeva coinvolgendo nel capi¬ 
tombolo l’italiano Picchiotti i 
belgi Robben e Van Vlierber- 
gcn e il tedesco Oldcnburg. 
Lo svizzero però riusciva a 
rientrare nel gruppo coi pro¬ 
pri mezzi. 

In seguito, comunque, il van 
taggio dei quattro fuggiaschi 


cadere ma la pista era molto ba¬ 
gnata e in alcuni punti addirittura 
allagata. A quel punto Rind, Sur- 
tees e Banditij avevano doppiato 
tutti gli nitri concorrenti e finte- 
rosse della comi>etizione rimane¬ 
va centrato sul duello Rindt- 
Surtees con possibili sorprese da 
parte di Bandini die, bisogna dir¬ 
lo. aveva più d’un motivo per 
mettercela tutta onde vincere, se 
possibile, anche a costo di far 
fare magra figura al numero uno 
della sua stessa scuderia. 

Sorte più propizia avrebbe me¬ 
ritato Jim Clark, il campione del 
mondo, per fi quale questa edi¬ 
zione del Gran Premio del Bel¬ 
gio è stata tutto un susseguirsi 
di sfortunati incidenti. Nel corso 
delle prove la Lotus Climax du* 
litri del detentore del casco iri¬ 
dato aveva subito la rottura di 
un cilindro ed era stata poi tata 
in volo a Coeentry per fulmineo 
riparazioni. Questa mattina poi 
Clark è uscito di pista mentre 
viaggiava a tutto gas e la mac¬ 
china pur non danneggiata appa¬ 
rentemente doveva essere affi¬ 
data ai meccanici per rimediare 
a gravi guai alle sospensioni. 

Sembrava proprio che Clark 
non potesse farcela a prendere 
fi via, invece egli poteva schie¬ 
rarsi alla partenza ai questa cor¬ 
sa già quattro volte consecuti¬ 
ve da lui vinta. Purtroppo per 
il campione del mondo la sfortu¬ 
na colpiva ancora e Clark dove¬ 
va abbandonare la corsa prima 
di aver completato fi primo 
giro. 

Ma riprendiamo la cronaca: 
dopo quattordici del ventotto girl 
in cui doveva articolarsi la pro¬ 
va Rindl era sempre in testa con 
una decina di secondi di van- 


aumentava ulteriormente an- taggio su Surtees che era sem- 


Alessandria-Pisa 2-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 
deo. Trincherò; Gori, Dalle Ve¬ 
dove, Codognato; Oldani, Loiaco- 
no, Nicolè, Pasquina, Ragonesi. 

PISA: De Min; Ripari, Pefrelll; 1 
Baroniini, Gasparroni, Castellani; 
Colombo, Rumignani, Mastelli, 
Cervello, Cosma. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. | 

MARCATORI: nei primo tempo, 
al 14' Trincherò; nella ripresa, al 
24' Oldani. 

Verona-Padova 1-1 

VERONA : Cimptel, Manctn, 
Cappellino; Scaratti, Ranghino, 
Savoia; Golln, Joan, Tomiet, Del¬ 
l'Angelo, Bonatti. 

PADOVA: Galassl, Morgantl, 
Gallio; Barbiero, Panisi, Frezza; j 
Lazzaretto, Bigon, Bergamo, Lan- , 
ciaprima, Quintavalle. 

ARBITRO: Cimma di Biella. I 

MARCATORI: nel primo lem- j 
po, al 4' Cappellino (autorete) | 
ed ai 44' Tomiet. 

Reggiana-Catanzaro 3-2 

REGGIANA: Galbiati, Villa, 
Strucchi; Montanari, Grevi, Ma- 
lavasi; Perucconi, Correnti, Cel¬ 
ioni, Badari, Recagni. 

CATAN2ARO: Provasi, Marini, 
Non Imo; Maccacaro, Tonani, 


La classifica 


Venezia 

Lecco 

Mantova 

Reggina 

Genoa 

Verona 

Messina 

Livorno 

Padova 

Catanzaro 

Potenza 

Alessandria 

Palermo 

Novara 

Modena 

Reggiana 

Pisa 

Monza 

Pro Patria 

Trani 


37 17 13 7 52 34 47 
37 17 13 7 43 26 47 
37 14 17 6 45 26 45 
37 16 12 9 46 32 44 
37 14 14 9 32 34 42 
37 11 18 8 34 30 40 
37 9 20 8 26 26 38 
37 11 14 12 30 31 36 
37 13 10 14 44 41 36 
37 10 15 12 36 38 35 
37 13 9 15 35 38 35 
37 10 15 12 26 34 35 
37 9 H 12 34 33 34 
37 7 20 10 29 41 34 
37 6 22 9 31 31 34 
37 9 16 12 32 36 34 
37 11 10 16 27 38 32 
37 12 7 18 32 45 31 
37 9 13 15 35 49 31 
37 6 18 13 31 46 30 


I risultati 

Alessandria-Pisa 2-1 

Reggina-*LÌvomo L 

Messina-Pro Patria 0- 1 

Novara-Lecco 0 

Palermo-Mantova 0- 

Potenza-Monza 0- 

Reggiana-Catanzaro 3- 

Genoa-'Trani 2- 

Modena-*Venezla 3- 

Verona-Padova 1- 

Così domenica 

Catanzaro-Potenza 

Genoa-Messina 

Lecco-Reggina 

Livomo-Trani 

Mantova-Monza 

Modena-Padova 

Novara-Verona 

Palermo-Venezia 

Pro Patria-Alessandria 

Reggiana-Pisa 


no lunedi non figura il portie- ««telo. Hanno assistito alla par- 
re Naidanov che si trova già «.000 spettatori. Entrambe 
di forma. Ma ecco i nomi del ,e «ti brasiliane sono state se- 
,o - « - ii„ I- j; gnate da un fantastico Pele. Ma- 

1S giocatori sulla lista di par- s segna f 0 |' un ica rete ceco- 
fenza per l Italia: Simeonov, gioy,,**. 

Dejanov (portieri), Scialama- 
nov, Vulzov, Gaganeloo, Apa- 
stalev, Largov, Penev. Jecev 
(terzini e mediani), Abajev, 

Vutov. Jekov, Asparmukov, Ja- ■ m — • __ 

kimov, Kolev, Kostov, Dimitrov MWMÉÈWWgW 
e Vassilev (attaccanti). Le IVI 111 V III lei 
squadre del campionato bulga¬ 
ro più rappresentate nella na- ^8 #_ • 

zionale sono il c Levski », il ■! M |f|f A|f|||M 

€ Bandiera Rossa » e lo tSla- || ^ | ||d ||||| 

via ». La palma della popola¬ 
rità viene costantemente conte¬ 
sa fra la prima e la seconda, ■ VAflMl 

fa squadra dell'esercito. ' .* 

Non è il caso di fare prò- ^ f# ' - _ 

nosfici: la squadra bulgara è 
un insieme ben affiatato e tut- 
! io fuoco e volontà. Gioca ve- |Ujjr b - 
I loce e con grinta, con buona 
! tecnica: ha delle punte di dia- Ly - dHi ’ 
ì mante come Asparmukov e dei ■!-' wm 
come Kolev (il |HL jr 
più anziano della squadra co- PBbd- 
j me efà e come numero di pre- 

I Una informazione, ultima. sBUBB 

I che ci sembra utile farvi co- x 

i noscere: tutti i giocatori della 
i nazionale bulgara sono stati - * 

! esentati per quattro domeni- 
che dal giocare nella squadra 
, cui appartengono. Una grande 
i tappa aspetta l'undici di V'i- .W 

, tlacil: ai primi di luglio a - • . , - , \ 

• Londra. - * - \ . •' - 


che è assolutamente assurdo che 
una Federazione come quella 
la. Merlo...) senza sentire il bi¬ 
sogno, e senza avere la capa¬ 
cità, di sviluppare un ricco vi¬ 
vaio che garantisse validi ri¬ 
cambi per i a numeri uno » al 
momento del loro abbandono. 


Motto vince a Vignota 
il Criterium degli ossi 


ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORE: al 40' della ri¬ 
presa Rigotto. 

Modena-*Venezia 3-2 

VENEZIA: Bubacco (Vincenzi), 


Sarde!; Orlandi, Bui, Xarantino, Grossi; Neri, Rizzato, 

• Spagnl; Bertogna, D'Alessi, Men- 

<K,,Ì . d ^ cacci. Mazzola, Dori. 

MA f*9f, T ° R ' : pr 'Tv MODENA: Colombo, Bacucco, 

po ai 26 Badari ed al 42* Tr - CaMan - |; AcuiI0 i; f Borsari, Za 

5",'? MM ' £ °7™ - c ”"‘- T - 

Potenza-Monza 0-0 

POTENZA: Masiero, Ciardi, ^ Merìghi al 17' e a! IT' 

Coramini; Nesti, Caoccl, Fran- Rognoni, al 35' Neri; nella ripresa 
Zini; Cappieiio, Lodi, Cianfrone, a , ^ Mencacci. 

Rubino, Rosilo. . 

MONZA: Ciceri, Moionari, Ma- GenOa** TF3nì 2*1 

gni; Prato, Chiani. Ferrerò; Sac- UCllUa 11 am z. l 

chella. Fontana, Vivarelli, Sa- TRANI: Lamia Caputo; Galva- 
va, Cavattito. nin; Pappalettera; Tacchini, Var- 

ARBITRO: Politano di Cuneo. |j en# Bazzarini; Vanzini, Brigo, 

Reggina*Livorno 1-0 p genóa^dI' vinSnzo; c*mpo- 

LIVORNO: Bettinelli, Coiautti, ra, Van ara; Ranzanl, Bassi, Ri- 
Vergazzola; Caleffi, Batteri, Cai- vara; Bicicli, Gonnella, Cane}- 
rolì: Manscrvixi, Ganellì, Coiv I*» Brambilla, Guardoni, 
sole, Mascalailo, Lombardo. ARBITRO: Francescon di Pa- 

REGGINA: Ferrari, Bello, Bar- dova, 
bella; Lanclni, Tomaslni, Mupo; MARCATORI: nel primo lem 
Alaimo, Ferrarlo, Santonico, Ca- po ai 26' Barbati», al 43 Bjricb. 
mozzi. Riflotto. nella ripresa al 19* Brambilla. 


Palermo-Mantova 0-0 

PALERMO: Ferretti, Casini, 
Giorgi; Gagliardetti, Giubertoni, 
Moschen; Fogar, Tinazzi, Troia, 
Cipollato, Taìbi. 

MANTOVA: Zoff, Scesa, Cor¬ 
sini; Volpi, Spanio, Giagnoni, 
Peillzzarro, Santon, Tomy, To- 
meazzi, Coretti. 

ARBITRO: Genetta di Torino. 

Novara-Lecco 0-0 

NOVARA: Lena, Miazza, Po- 
gliana; Colimbo, Volpati, Re- 
daelli; Cei, Perani, Milanesi, Ma¬ 
scheroni, Bramali. 

LECCO: Meraviglia. Fecca, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, Sac¬ 
rivi; Incerti, Galbiati, Clerici, 
Ferraris, Bonfante. 

ARBITRO: Pieroni «fi Roma. 

Messina-Pro Patria 0-0 

MESSINA: Rossi, Bagnasco, 
Clerici; Derlin, Ghelfi, Landri; 
Seghezza, Fascetti, Rigo, Piccio¬ 
ni, La Rosa. 

PRO PATRIA: Beri ossi. Coc¬ 
ci I, Lombardi; Taglloretti, VL 


MARCATORI: nel primo lem- vian, Recagno; Regalia, Cationi, 
po ai 26' Barbato, al 43' Bicicli; Ouvina, Sartore, Baratti. 


Coppa Rappan: 
il Foggia (3-0) 
batte il Sion 

FOGGIA. 12. 

In una partita detta Coppa 
Rappan di calcio il Foggia ha 
battuto il Sion per 3-0 (0-0). Ecco 
il dettaglio: 

FOGGIA: Battarini, Corradi, 
Tagliavini; Bertoni, Rinaldi, Pa¬ 
leo; Favalli (Bottaro), Ghedini, 
Oitramari, Dì Giovanni, Patino. 

SION: Grand, Jungo, Deian- 
toje; Toffol, Carmanier, Mabi- 
lard; Largei, Sikt, Antonelli, 
Bossom, Belsing. 

ARBITRO: Ol Tonno di Lecce. 

MARCATORI: nella ripresa al 
5' e al 22' Oitramari, al 37' 
Rinaldi. 

NOTE: spettatori 5.001. Gior¬ 
nata calda ma vantilata; tarrano 



Bri 


YIGNOLA. 12. 

Alla presenza di circa ieiir.ila 
persone si è svolto oggi a \ ignola 
fi G.P. Muhnex. 2 circuito degli 
assi con ia partecipazione di mol¬ 
ti dei protagonisti del Giro d Ita¬ 
lia. Motta ha vinto, tra l'altro, 
la prova individuale sui 60 km. 

Ecco i risultati: Omnium in tre 
prove. vel«xità: l.a serie: 1) Dan 
celli punti 4: 2» Adorni p. 3; 3> 
Hitossi p. 2. 

Velocità: 2.a serie: 1) Ventu- 
relli p. 4: 2) Motta p. 3; 3) Gi- 
mondi p. 2. 

Doppio giro a cronometro con 
partenza da fermo: D Motta-Dan- 
celh 2'la’ p. 8; 2) Bitossi-Zilioli 


2 21 ' p. 6. 

Eliminazione: li Dancelli p. B. 
2» BitosSi p. 7. 3) De Rosso pun- 


attaccati alla maglia azzurra, 
ma di essere anche già maturi 
per un torneo cosi importante 
e difficile come quello di 
Londra ». 

Subito dopo il C.T. ha par¬ 
lato nuovamente dei rincalzi 
dicendo: e II mio lavoro non 
è solo quello di preparare un¬ 
dici o dodici giocatori. Devo 
portare alla stessa forma tutti 
quegli atleti che ritengo ido¬ 
nei di far parte della rosa dei 
” 22 ”. A Londra, sia chiaro a 
tutti, non ci troveremo di fron¬ 
te delle squadrette, ma com¬ 
pagini che sanno il fatto loro, 
squadre reduci da una lunga 
serie dì esperienze in campo 
intemazionale e che puntano 
al primo posto assoluto. Te¬ 
nendo conto di questo — ha 
proseguito — non posso fare 
a meno di preparare un certo 
numero di rincalzi, giocatori 
da inserire in squadra senza 
cambiare fisionomia al gioco 
all'italiana ». 

— Quindi a Londra porterà 
un titolare e una riserva per 
ruolo? 

* Non posso poiché la rosa 
dei "22” dovrebbe essere por¬ 
tata a 24. C'c da tenere pre 
sente che a Londra andremo 
con tre portieri: è per questo 
che il lavoro di selezione di¬ 
venta un fantino più complica¬ 
to. poiché dovrò puntare su 
giocatori in grado di coprire 
più di un ruolo. Detto questo 
devo anche aggiungere che nel¬ 
le partite dei mondiali — dove 
tutto è ammesso poiché si trat¬ 
ta di una competizione ecce¬ 
zionale — mi adatterò alla bi¬ 
sogna: se dovremo incontrare 
una squadra che pratica un 
certo tipo di gioco monderò in 
campo una formazione capace 
di contrastarla e di superarla 
ed è per questo che dovrò 
avere a disposizione elementi 
maturi e in possesso dei requi¬ 
siti idonei non solo per inse¬ 
rirsi nella manovra ma anche 
per contrastare l’avversario ». 

Per Fabbri, insomma, non 
ci sono tutte rose: ci sono an¬ 
che le spine, poiché egli è 
cosciente dello difficoltà nella 
■wlta dei 22: c Voi compren¬ 


de se. fiaccato dal ritmo mol- P[ e f,£ l n n t S e H a Suacc a M a fon- 
to sostenuto, lo spagnolo Ure- do i* au ^trj ac0 sfruttando al mas- 
starazu rinunciava a star die- s j tno \ e doti splendide della sua 
tro ai tre compagni d’avventu- rossa « tre litri » ornata del « ca¬ 
ra che avevano ormai un van- vallino rampante ». Rindg si av- 
taggio di quattro primi e 45” vede dell’attacco, e rMgisce spr#- 

mendo la propria macchina 11 
sul plotone. Sull erta ascesa j Maserati risponde 

del Mur De Pony Portalupi moUo generosamente come l’in- 
sferrava il secondo altncco. gegnere Giulio Alfieri, che ave- 
Questa volta diretto contro 1 va sorvegliato la inessa a punto, 
compagni di fuga, li distacca- aveva pronosticato, 
v. e aumentando pregressa- ,£«— 3 -“ ^pìfe^di 
mente il proprio vantaggio avvicinarsi alle medie realizzate 
trionfava arrivando al traguar- ne i CO rso delle prove e si mar- 
do con 2 primi e 8” di vantag- eia quindi sul ritmo dei cento- 


gio su Claes ed Herger e di 
4 primi e 24" su Raffaele Mar- 
coli che nella volata del grup- 


sessantanove chilometri orari 
(nelle prove furono realizzati i 
duecentotrenta). 

Verso la fine della corsa 


po batteva tutti i favoriti con- qu a ndo mancavano meno di sei 
quistando il quarto posto nel- giri prima dela conclusione, lo 


l’ordine di arrivo e nella clas¬ 
sifica generale dopo la prima 
tappa. 

Il quinto posto di Franco Crl- 
biori completava il successo 
del ciclismo italiano. 

Grazie ai trenta secondi di 
abbuono aggiudicatigli quale 
vincitore di tappa, Portalupi 
ha indossato la maglia gialla 
di capo classifica con un at¬ 
tivo di 4 primi e 54’’ su tutti 


sforzo si faceva sentire per la 
Cooper-Maserati dell' austriaca 
il quale, a causa di noie mecca¬ 
niche. doveva ridurre l’andatu¬ 
ra. Di ciò approfittava Surtees. 
die aveva sempre tallonato 11 
rivale non distaccandosene mai 
più di duecento metri per pas¬ 
sare in testa e concludere vitto¬ 
riosamente una prova condotta 
nel modo migliore. Il bravo Lo¬ 
renzo Bandini non riusciva però 
a superare Rindt per lo svantag¬ 
gio di quasi un giro che aveva 


i favoriti di questa edizione e doveva accontentarsi del ter- 


del giro della Svizzera. 

Indubbiamente il bravo Por¬ 
talupi non avrà vita facile nel 
prossimi giorni, ma l’exploit di 
oggi e soprattutto la smaglian¬ 
te freschezza di cui ha dato 
prova al traguardo inducono 
a ritenere che egli non cederà 
tanto presto c tanto facilmente 
agli attacchi dei rivali e di¬ 
fenderà la maglia gialla. 

Settanta corridori avevano 


zo posto. Comunque l’italiano è 
oggi in testa alla classifica del 
campionato del Mondo dopo le 
due prove finora svoltesi. 

Surtees ha pienamente merita¬ 
to di vincere e se non gli era 
riuscito di prendere la testa pri¬ 
ma «lei quintultimo giro ciò era 
dipeso esclusivamente dal fatto 
che. inseguendo Rindt. il con¬ 
duttore inglese era quasi sempre 
costretto a guidare « alla cie¬ 
ca » per gli schizzi d’acqua fan¬ 
gosa che le ruote della Cooper- 


preso il via da Zurigo, dove il j Maserati gli sparavano addosso, 
giro si concluderà il 18 pros- i Da * P unto di vista strettamente 


simo. dopo aver fatto tappa a 
Villars. Saas Fee, Lugano, 
Zoug e Rorsehach. Tre sono 
le squadre italiane (Filotex. 
Vittadello e Sanson) due le te¬ 
desche fRubens e Ruberg e 
Torpedo) una belga (ma costi¬ 
tuita in prevalenza da spa¬ 
gnoli) e quattro le elvetiche. 

L'ordine d'arrivo 

1) AMBROGIO PORTALUPI, 
che copre il percorso detta pri¬ 
ma teppa Zurigo-Yvrerdon di chi- 


tecnico non c’è alcun dubbio che 
ia Ferrari di Surtees potrebbe 
mangiarsi a piacere la Cooper- 
Maserati e che questa macchini 
cosi com’è potrà vedersela mol¬ 
to brillantemente con le BRM. 
dopo tante delusioni, nelle fu¬ 
ture prove. 

la classifica 
mondiale 

Ecco la classifica del campio¬ 
nato mondiale conduttori dopo 
il G.P. del Belgio: 1) Bandini p. 


ma Autigo-i vcruon ai mi- 1A , rv. . _ «v 

lo moiri 237 in 5,56'40", alla me- Su ? ee « 2? 

dia oraria di km. 40,303; 2) Jean J** 1 * p /, 6: o) G £ d “? n ^ P ’ i’ 
Baptiste Claes (Belgio) 5.5r4T; BraWiam e Bondurant P- •; 


3) Albert Herger (Svi.) s.L; 4) 8 > Gmther p. z. 

RAFFAELE MARCOLt 6.01*04''; 

5) FRANCO CRIBIORI; 6) Rolf A m m 

Maurer; 7) Michel Jacguemin Caga|A|| 

(Bel.); 8) VITO TACCONE; 10) III III 

LORENZO CARMINAT; 15) DA- ^ . ... __ . . . 

NILO FERRARI, tutti con il lem- 51 è Unp< 5&. I ì? 1 

no di Marc oli co* 1 w. 59.78 davanti a 

po di mare oli. George Puce (m. 57.13): Tho¬ 

mas Jugwirth ha vinto le 880 

Cm y* T<is * n l’49”9- 

wUmCCS A San Diego .oltre la vittoria 

di Matson con m. 20.41. si ae- 
giro solo sette erano le vetture ri- gnala la vittoria di Tom FarreU 
maste sul circuito. Tra i piloti co- sulle 880 yards In l’48”2 e quella 
stretti al ritiro per collisione o di Jim Creile sul miglio con Q 
usc-ta di strada erano Mike tempo di 3’55”4. A Terre Haute, 
Spcnoe (BRM). Joaquim Bonnier nell’Indiana. Jim Ryun. fi neo- 
«u Maserati, Graham Hill e Bon- primatista mondiale delle 880 
durant entrambi su BRM. Nessuno yards col tempo di l’44"9. ha 
di questi concorrenti ha riportato tentato 11 record sul miglio serv¬ 
iente. za però riuscirvi, facendosi cro- 

Inianto tra le vetture rimaste nometrare g’OT’S davanti a Ed 
in lizza si sviluppava la lotta tra Dean (4’06”6). Il primato mon- 
Ridt, che era in prima posizio- diale su questa distanza è dete- 
ne, e Surtees che lo tallonava da nuto dal francese Michel Jazy 
vicino seguito dalla seconda guida col tempo di TST’S. Da tenere 
della Ferrari. Band ini. A metà presente che una settimana fa 
corsa la pioggia aveva cessato di Ryun corse fl miglio io T3T7. 


Smith 


ti 6 D (iimondi p 5. 5) Adomi ^ Pre j e f) ene l a m ia posizione. 

finsi» n Ho convocato 30 giocatori e 


punti 4. 

Ciassitìca finale dell'Omnium: 1) 
Dancelh-Motla p. 24: 2) De Rosso- 
Yenturelli p 20. 3) Bitossi Zilioli 
punti 18 . 

Gran criterium degli assi. pr«h 
va jvìivid.ia’.a sj 60 g.n del cir¬ 
cuito di 800 metri p^ r un io:ale di 
48 chilometri: 1) Motta p. 31. 2) 
Yenturelli p. 22. 3) Bariviera 


devo lasciarne otto in Italia 
La scelta sarà sicuramente la 
più aderente alle mie convin¬ 
zioni sul gioco che dorrò pra¬ 
ticare la squadra a Londra. 
.Afa sarà subordinata anche al 
gioco dei nostri avversari. 


nella ripresa al 19* Brambilla. 


ARBITRO: Vilullo dì Roma. 1 in ottima condizioni. Angoli 3-3. 1 221 p. 6. 3) VefiUirelIi-De Rosso 


P. 18. 4) Girnondi p. 16. 5) Zilioli rimarranno a casa non saran- 
p 16. 6) Bitossi p. 9, 7) Lorenzi Quindi gli otto giocatori che 
p. 8. 8t Vigna p. 7. 9) DanceUi no esclusi per scarso valore 
p. 6. 10) Pa-: e sotti p. 5. o rendimento, ma perché non 

Nella foto: MOTTA posseggono le caratteristiche 


Danck sì è imposto nel lancio 
del disco con m. 59.78 davanti a 
George Puce (m. 57,13): Tho 
mas Jugwirth ha vinto le 880 
yards in l’49”9. 

A San Diego .oltre la vittoria 
di Matson con m. 20.41. si se¬ 
gnala la vittoria di Tom FarreU 
sulle 880 yards in 1'48"2 e quella 
di Jim Creile sul miglio con fl 
tempo di 3'55”4. A Terre Haute, 
neU’Indiana. Jim Ryun. fl neo¬ 
primatista mondiale delle 880 
yards col tempo di l'44”9. ha 
tentato 11 record sul miglio sen¬ 
za però riuscirvi, facendosi cro¬ 
nometrare 4'02" 8 davanti a Ed 
Dean (4’06”6). Il primato mon¬ 
diale su questa distanza è dete¬ 
nuto dal francese Michel Jazy 
col tempo di 3’53"8. Da tenere 
presente che una settimana fa 
Ryun corse fl miglio in TJT7. 
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Dal virtuosismo al catenaccio 



Il 29 giugno a Firenze la partita contro il Messico 

- ■ - — ■— - — ... — - 

«AZZURRI». ATTENTI 


Schiaffino e Andrade: una pesante eredità 


i 


Il nuovo Uruguay\ 
è atteso a Londra i 


Anche se il fascino del passato è 
superiore alla presente realtà, a Mon¬ 
tevideo non si nascondono le spe¬ 
ranze di aggiudicarsi definitivamente 
la «Coppa Rimet» 

Non u’é dubbio. Il fascino del passato è su¬ 
pcriore alla presente realtà dell'Uruguay. La 
squadra nazionale che ha trionfato due volte 
nella * World Cup » ('30 e ‘50) e nei ««iO«H 
d'Olimpia » (*24 e *28), ed è , perciò la piu ola* 
sonata, non riesce più ad amalgamare la tecnica 
di prim'ordine dei suoi estrosi giocatori, che 
sanno trattare la palla con rara precisione spe¬ 
cialmente di shot. Ricordate la classe. I arte 
di Schiaffino ? E te splendide, entusiasmanti 

avanzate di Ghiggia? Ancor oggi, i critici del 
Sud-America s'esaltano se gli si chiedere di rac¬ 
contare la storia della famosa, memorabile fi¬ 
nalissima della Tata Rimet del ‘50. al «Maro- 
carni» di Rio de Janeiro, alla presenza di 150 
mila spettatori: «Schiaffino?... Ghiggia?.. Due 
goalsl... E fu 2-1 per 1’Uruguay, d, fronte al piu 
grande Brasile mai visto! >. . 

Poi. cominciò la discesa. Iniziò una dozzina 
d'anni fa. e precisamente Quel giorno destate 
del ‘54 in Svizzera. Quando l'Ungheria di Puskas. 
Kocsis. Boszick. Hidegkuti. Czibor sconfisse il 
team d'Andrade in semifinale. E. allora venne, 
improvvisa, la notte. Deluso com'era. I Uruguay 
sembrò che rinunciasse a veder spuntar l alba. 
Quindi, Schiaffino e Ghiggia partirono per ten¬ 
tar la fortuna in Italia. E nella « World Cup * 
del '58 l’équipe veniva eliminata, in fase elimi¬ 
natoria. dal Paraguay. Infine, nella « » orla 
Cup» del '62 non riusciva a superare i quarti 
di finale: cedeva all'Unione Sovietica e alla 

Jugoslavia. .... , . 

Eppure, tout passe... Pare. cioè, che t calcia¬ 
tori che si vantano d'essere nati per diventare 
campioni del mondo, stiano per tornare a reci¬ 
tare la parte bella. No. la «World Cup* del 
’66 non è nel programma. Oltretutto. I Uruguay 
i attualmente minato da una grave crisi eco¬ 
nomica. tanto che. per risolvere la delicata 
questione della partecipazione, si è scomodato, 
addirittura, il Senato della Repubblica, che ha 



_ .. Per 

dì più "' Cambiente del foot ball, sempre facile 
alle esplosioni, è arrabbialo per le polemiche 
fra t maggiori clubs e gli arbitri. Ad ogni modo, 
quest'è certo. Lappili, dove la Taca Rimet e un 
affare politico, di governo, c à dell ottimismo. 
dell'euforia. L'eccellentissimo senor Washington 
Beltràn. presidente del consiglio, al giornale 
« El Piata » ha dichiarato: « Ilo un’enorme fi- 
ducia ». E. naturalmente, i signori ministri gli 
hanno fatto coro. Anzi. Don Oscar Gcsfido ha 
esclamato: « Possiamo vincere! *. E figuratevi 
Vieira. l'allenatore. 

Il simpatico, focoso trainer. è sicuro che non 
si dovrà aspettare molto per veder tornare 
l'Uruguay ai titoli di nobiltà. Ha chiesto la col¬ 
laborazione del manager che portò al successo 
la rappresentativa nella « W orld Cup » del 50 
(«esperienza e ascendente, più diplomazia e... 
pane »). ed ha messo insieme un complesso di 
elementi giovani, robusti, gagliardi. Un esem¬ 
pio. Quell'Abbodie. che diede saggi delle sue 
virtù nel Genoa e nel tecco. e che ancor oggi 
è consideralo l'ala più classica dell'Uruguayi. 
figura fra i rincalzi. La sua età non è piu 
verde, e Vieira oli ha preferito Urruzmendi. 
fresco e combattivo, anche se meno abile. In¬ 
gomma. Sosa, il portiere, e Alvarez. un terzino, 
sarebbero gli unici superstiti della compagine 
ingaggiata nel Cile. Comunque, Vatìeta di map 
gior spicco è il regista Rocha. che ha segnato 
quattro gol nelle quattro parldc del primo 
gruppo dell'-America del Sud. dorè l’Uruguay si 
i impasto sul Perii a Mnntrvidca (21) e a Li¬ 
ma (1-0 - « sul Venezuela: 5 0 a Montevideo e 
3-1 a Caracas. Ed eccezionale è il talento di 
Silva. Pero. Vieira che dice? 

E’ sicuro, ed è secco come la pietra pomice: 
«A Wcmblcy. saremo i padroni del pallone. 
E abbiamo acquistato rapid.tà. potenza e agi¬ 
lità. qualità necessarie, indispensabili per il 
giuoco duro, violento, che caratterizzerà la 
competizione, dal principio alla fine. Per me. 
il +2-4 e r. +3-3 sono ormai fuori moda, in 
Inghilterra, s'affermerà k> schieramento che 
agirà con uno schema nuovo, perchè approfit¬ 
terà del fattore della sorpresa ». E. alt. Più acan¬ 
ti Vieira non si sporge. Siamo nell’epoca degli 
stregoni. Ed è lui. forse, che crede d'aver sco 
a erto l’inedita formula, ovviamente magica? La 
risposta verrà da Wembley. Là vedremo se 
rUruguay è veramente uscito dada crisi. E sa¬ 
premo se, com’è nel suo obiettivo, potrà spe¬ 
rare d’aggiudicarsi, definitivamente, la « World 
Cup * del *70. Semprechè, s’intende, non ren- 
ga anticipalo dal Brasile o dall’Italia. Oppure, 
che il trofeo non venga nuovamente rubato, e 
non più ritrorato. 

Scusate, amici, l’intervallo. Afa. è tragico¬ 
mico. Infatti, ha profondamente irritato sir Sfan 
lev Rota, ha allarmato « Scotland Yard ». e ha 
fatto ridere lutto il mondo. Ci riferiamo, appun¬ 
to, al furto della Taca Rimet. un’opera (foro 
massiccio del peso di milleottocento grammi. il 
cui valore renale s’aggira sui cinque milioni di 
lire, e rappresenta una vittoria alala che leva 
sulla sua testa una coppa. .Ve possediamo una 
copia (ce l'ha offerta, alla vigilia dell’amìche 
vole sfida fra la Francia e l'Italia. Veroniquc 
Vandcì, sì. l’attrice che ha dato il bacio della 
miss-traguardo a Gimondi, formidabile proto- 
genista dell'ultima fantastica Parigi Rouhaiv). 
a possiamo assicurare che non affascinerebbe 
davvero un esegeta d'oreficeria. Abel Ixiflevr, 
il cesellatore, non aveva nessuna parentela con 
Benvenuto Ccllini. Enorme è. invece, Q pregio 
affettivo della • World Cup». 

Dunque. La Taca Rimet. chiusa in un'urna di 
cristallo, era risibile nella « Central Hall > di 
Wesiminster. a Tundra. Serviva da civetta alla 
esposizione di una raccolta di francobolli. ~ fl¬ 
irtata cinque miliardi di lire. Si capito* eh* 1 



A NONNO 
CARBAJAL 

, I Come lasciti, il portiere « verde », é ormai 
1 entrato nella leggenda del calcio 

i 

i 


i 


Schiaffino è stato uno dei più forti giocatori 
dell'Uruguay e nessuno finora è riuscito 
raccogliere la sua eredità 


a I 


responsahdi arevano ordinato uno straordinario, 
impegnatissimo servizio di vigilanza e sicurezza. 
Macché. In Gran Bretagna non esiste il ladro 
di piccolo cabotaggio. Nel Paese della legge e 
del rispetto per la proprietà privata, dei severi 
codici e dei giudici imparruccati, in sintonia 
con l'ondata dei bcatles. dei ragazzi collerici 
e della principessa indiscreta, l’appropriazione 
indebita dev'essere clamorosa, sensazionale co¬ 
me l'abbastanza recente assalto al treno postale. 

Sir Stanley Rous si precipitò da Veto York. 

Sir Denis Hotrell. ministro dello sport, definì 
catastrofica la faccenda. 

E mister Denis Follows. segretario della « Foot¬ 
ball Association ». aggiunse: « E’ un colpo ter¬ 
ribile al prestigio e alla dignità della Gran Bre¬ 
tagna ». 

Subito, s'avviò la gara a premi per ritrovare 
il tesoro perduto: cinque milioni di lire della 
« Toplis and Harding », un milione della « Gil¬ 
lette ». cinque milioni della compagnia che fore¬ 
rà assicurato per cinquanta milioni. E. intanto. 
« Scotland Yard ». compiuto un esame prelimi¬ 
nare della ruberia, giungeva alla conclusione 
che l'impresa era un lavoro di esperti criminali, 
moto, anche per dimostrare la sua validità, e 
moro, anche per dimostrare la sua validità, e 
tacitare i giornali che. con toni tra l'irritato, 
l'imbarazzato e l'ironico, scrivevano: « L’Inghil- 
terra non ha mai vinto la World Cup; in com¬ 
penso l’ha presto perduta! ». 

Sientc.. 

li debito era perfetto? 

Ah-ah ah! 

■ Allorché, già si discutevano i dettagli per la 
, preparazione di un altro trofeo, ecco il cane. 
Alza la pamba fra i cespugli di un park, fiuta, 
scopre e moire la scabrosa, imbarazzante si¬ 
tuazione. La Taca Rimet è solca. 

Feste, onori e canale all'animale che i il 
più amico dell'uomo e — nel caso particolare 
— di sir Stanley Rous. 

E il padrone, rammaestratore? 

« Scotland Yard » non pensa più ai provetti 
delinquenti, nè al collezionista maniaco o al go¬ 
liardo mattocchio. E’ stizzita, ferita. Indaga sul 
calcolatore della ricompensa. E tiene le ma- 
nette pronte allo «catto. 


I 


E, tà tà-tà. Ecco, amigos, il 
Messico, la rappresentativa, cioè, 
di un Paese impegnato in un 
enorme slorzo neuo sport. S e 
assicurato, intatti, ì « Cuochi di 
Olimpia » del btt e la « Woriu 
Cup » del ’VO, e — a quanto pa¬ 
té — sta Cucendo le co^e m gran¬ 
de stile. Perciò, si deve pensare 
cne all'incremento e al pene- 
zionamento ueil organizzazione 
cornsjionUano eguali evoluzioni 
teditene e agonistiche, Eppure, 
calcisticamente parlando, si con¬ 
tinua a far tiellironia sulla ver¬ 
de pattuglia di capitan Carbajal, 
che viene sempre a trovarsi, con 
l’eccezione del ’38, automatica¬ 
mente, nel torneo finale della 
Taca Rimet. La sua fortuna — 
dicono — è quella d’inserirsi nel 
gruppo del Nord-Centr’Arnerica, 
là dove (con Antille. Cuba e 
Giamaica. Costarica. Trinidad e 
Surinam. Honduras e Stati Uniti) 
il foot ball è appena all’ a-b-c. 

Giusto? 

Eh, si. 

Ma. s’esagera. 

Quattr'anni fa. a Vina del Mar. 
nel girone di ferro della « World 
Cup ». il Messico s’è comportato 
più che bene, onorevolmente. 11 
trainer era Scopelli, l'ex cam¬ 
pione noto specialmente per la 
sua fuga dall'Italia con Guaita, 
quando si cominciava a sentir 
odore di bruciato. A Vina del 
Mar, dunque, il Messico oppose 
una formidabile, incredibile resi¬ 
stenza al Brasile, con Pelò: 0 2. 
Quindi, fece venire i sudori fred¬ 
di a Herrera. por l’occasione ma¬ 
nager della Spagna: 0-1. E, in¬ 
fine. ottenne la sua prima vit¬ 
toria nella « World Cup », bat¬ 
tendo addirittura la Cecoslovac¬ 
chia, che sarebbe poi giunta a 
contendere il successo decisivo 
al Brasile: 3-1. Un exploit in¬ 
somma. se sj considerano i mez¬ 
zi delle sue avversarie, tutte do¬ 
tate di bigs del pallone; Pelò. 
Garrincha. Mauro. Didi e Vavà 
(Brasile). Santamaria. Del Sol. 
Puskas. Suarcz e Gento (Spa¬ 
gna). Schroif. Novak. Popluhar. 
Masopust. Cala (Cecoslovacchia). 
Precedentemente, invece, subì un 
calvario di gol. Soltanto nel *58. 
in Svezia, riusciva a impattare 
con il Galles: 1-1. 

II miglioramento è dovuto alle 
frequenti visite delle squadre del 
Sud-America. e ai numerosi al¬ 
lenatori stranieri che ingaggia¬ 
no i clubs. E’ interessante osser¬ 
vare che il Messico ha sconfìt¬ 
to la Cecoslovacchia, usando la 
stessa tattica della rivale; ossia: 
difesa a zona, con arretramento 
pressoché totale degli uomini, mo¬ 
nopolio del pallone.e ritorno al¬ 
l'attacco. Purtroppo, mancava 
del tiro a rete. Ed era di una 
lentezza esasperante. Pareva di 
vederla in un film girato al ral¬ 
lentatore. O, meglio: ricordava 
certi sogni infantili, quando si 
corre per sfuggire e un orribile 
mastro, e si rimane sempre nel¬ 
lo stesso punto! 

Adesso il comando è passato 
a Trcllcz Campos. un tipo con 
una faccia da idolo azteco. Egli 
ha visto che flemmatico, depri¬ 
mente era il ritmo e. perciò, sot¬ 
topone i selezionati a una pre¬ 
parazione che viene giudicata 
fra le più serie e accurate: spar¬ 
tana. o quasi. E* dalla metà del 
mese dj febbraio, che sono sot¬ 
to pressione. Ed ha chiesto e 
ottenuto dalla « Federaciòn de 
Futbol Asociatiòn * la loro esclu¬ 
sione da quella prestigiosa ma¬ 
nifestazione che laggiù è la « Cop¬ 
pa del Messico*. Trellez-Campos, 
l’indigeno, si sente patriottica¬ 
mente impegnato a presentare, 
nel girone di Wembley-White C* 
ty. uno schieramento capace di 
farsi rispettare, degno della Na¬ 
zione che allestirà la « World 
Cup * del ’70. 

No. non può aver grosse am¬ 
bizioni. Il Messico è. sul piano 
generale, un complesso mode¬ 
sto. E, del resto, i bockmakers 
di Londra, che la sanno lunga as¬ 
sai. lo dànno al penultimo posto, 
alla pari con la Svizzera e la 
Bulgaria, a 66 contro 1. Parti- 
cola rcgeiando. nell’elenco di 
Trebez Campos. di trentatrè cal 
ciatori. figura un nome che, nel 
mondo dei calci, sa già un po' 
di leggenda: Carbajal. il papà 
del drappello dei giovani som. 
breros Sì. è ormai vicino at qua 
ranta. il baffuto portiere. E. con 
una affettuosa, patetica esage¬ 
razione. si potrebbe scrivere che. 
per non vederlo pai nelle gare 
della Taca Rimet. bisognerebbe 
eliminare il Messico dalla com¬ 
petizione. Se. infine. Trellez- 


Campos deciderà di non lan¬ 
ciare Calderon, per la quinta 
volta Carbajal sarà l’estremo 
difensore del Messico nella 
« World Cup »: un record, poiché 
cinque |>er quattro fanno venti! 

Sedici anni d'attività, al verti 
ce. Possiede, forse, un segreto 
per resistere tanto a lungo e 
cosi bene? Semplice. E' la pas¬ 
sione che ha |)er il foot ball, che 
l’esalta come una magnifica isti¬ 
tuzione. E il suo addestramento 
— costante, intenso, forzato — 
metterebbe k.o. tanti giovanotti 
di nostra e vostra conoscenza. 

Carbajal. il fenomeno. 

E poi? 

Mah. 

Trellez-Campos tace. E. un 
dolce filosofo. Crede che l'unica 
maniera di star tranquilli, per la¬ 
vorare, è di lasciar parlare gli 
altri. Probabilmente, affronterà 
l’Inghilterra, la Francia e l’Uru¬ 
guay con il «4 3-3», la tattica 
che. purtroppo, par stia diven¬ 
tando universale. Sicuro che è 
deciso a scatenare la manovra, 
ripulendola — s’intende — della 
frangia e dei merletti del drib- 
bling. E. quindi, il dilemma: rin¬ 
giovanire definitivamente l’as¬ 
sieme, o mischiare le promesse 
della noiivclle vague (Calderon, 
Reguiro. Barba. Vadilla. Frago- 
so...) con gli ancor validi prò 
tagonisti di Vina del Mar (Car- 
bajal. Del Muro. Cepulveda. Re- 
.ves. Del Aguila. Diaz, Jaure- 
guy...)? 

Asi>cttiamo. TI Messico è nel 
programma dellTtalia. che l’at¬ 
tende il 29 giugno a Firenze. 

E. comunque, quest'è Io slogan 
di Guiliermo Canedo, il presiden¬ 
te federale: « Messico '66? Soli¬ 
dità. e delle promesse. Messi¬ 
ci) '70? Solidità, e una certezza!». 



È Sivori 
speranza 
i argentina 

I Lorenzo allenatore. Cesarmi supervisore 
| Si cerca un cavillo per eludere il veto 
della FIFA contro l'<< idolo del Napoli » 


Alfredo Foni, l'allenatore tanto vituperato In Italia, si è preso 
la sua bella rivincita In Svizzera. Proprio alla guida della Na¬ 
zionale elvetica. Infatti, Il dottor Foni è riuscito a riqualifi¬ 
carsi portando la squadra In finale nella Coppa del mondo 


Ricordate mister « W. W. »? Si, 
è il vecchio, famoso frainer che 
esclude l’Italia dal poker delle 
favorite della « World Cup ’66 », 
e accanto nllTnghilterra, al Bra¬ 
sile e all’Unione Sovietica ci met¬ 
te l’Argentina. K’ indiscutibile | 
ch'egli rimane nello splendido 
isolamento, del bel tempo che fu. 
Non sa. cioè. che. nella terra del 
sogni e delle chimere, la .situa¬ 
zione del foot ball è sempre cosi 
incerta e irta di pericoli. E una 
volta tanto che la pattuglia bian¬ 
ca e azzurra pareva potesse, 
finalmente, prepararsi seriamen 
te. patatrac ! 

11 manager Zubeldia e il suo 
aggiunto. Faldutti, avevano a di¬ 
sposizione trentadue elementi, fin 
dal mese di luglio, e li presta¬ 
vano ai rispettivi proprietari sol¬ 
tante il giovedì per l'allenamen¬ 
to e alla domenica |>er la parti¬ 
ta. Il programma dei due tecni¬ 
ci era davvero nuovo, studiato, 
roba da pungersi la pelle, laggiù, 
lier convincersi d’essere svegli. 
Pensate. Ore 8, sveglia. Ore 9. 
colazione senza caffè. Ore 10 13, 
atletica e ginnastica. Ore 1-1. pian 
zo. Ore 1517. riixiso. Ore 17 20, 
corso di lingua inglese e lezio 
ni teoriche e pratiche di calcio. 
Ore 21. cena. Ore 22-23. passa¬ 
tempi controllati. E. a letto. 

Tutto filò via liscio, finché Al- 
brecht — uno dei campioni di 
maggior classe — s’infortunò ad 
una spalla, e venne sottoposto a 
un intervento chirurgico, senza 
che i dirigenti della sua asso¬ 
ciazione, il San Lorenzo di Al- 
magro, ne fossero informati. Tor¬ 
nò il caos, e fu di nuovo la guer¬ 
ra. Il San Lorenzo di Almagro 
richiese la restituzione dei suoi 
calciatori. Le consorelle l'appog¬ 
giarono nell'azione. E Zubeldia 
si trovò solo. 

La verità è che, in Argentina, 
tra la federazione e le società 
la lotta è continua. I clubs hanno 
le loro toumées. pagano 1 cal¬ 
ciatori e intendono farne quel 
che vogliono. Poi. c’è la tremen¬ 
da rivalità fra il Boca-Juniors e 
il River-PIate, che quest’anno è 
esplosa in deplorevoli episodi di 
teppismo e di delinquenza (con 
il morto e i feriti). 

Naturalmente. Zubeldia. ch’era 
sfato preferito in extremis a Mi¬ 
nella. Cesarmi e Lorenzo, s'è di¬ 
messo: e Faldutti ha seguilo l'e¬ 
sempio del suo capo, con il qua¬ 
le. comunque, era in polemica. 

Risultato? 

R racconto è di he tt Alex 


I « rosso - crociati » ancora in finale! 


Dall’esilio svizzero 
la rivincita di Foni 

Come l’ex allenatore «azzurro», tanto vituperato in Italia, è riu¬ 
scito a impressionare Fabbri - Obiettivo, « non prenderle da tutte » 
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E. così, la Svizzera è riuscita ancora a 
qualificarsi per il torneo finale della « World 
Cup*. Bene. E. aranti: < Hopp Schtcuz! ». 
ch'è l'urlo, il grido di battaglia che ac¬ 
compagna e sostiene l'équipe. Si. il. suc¬ 
cesso della Svizzera ci fa piacere. E per 
due ragioni. La prima è che là. dove certo 
sono più ricchi di noi. il foot ball è nma 
sto. quasi esclusivamente, un fatto d: sport. 
E la seconda riguarda il dottor Alfredo 
Foni, ch'è il trainer. appunto , della pattu¬ 
glia rossa con la croce bianc a - 

L'uomo è di una eccezionale dirittura 
morale. Glorioso è il suo passato d'atleta, 
campione del mondo nella Taca Rimet del 
1933. E il tecnico è di valore: ha portato 
due volte l’Inter alla maggior conquista 
nazionale, no? Eppure, nel nostro Bei Paese, 
ch'è pure il suo. è stato abbastanza mal¬ 
trattato. Accade. E. guarda U caso. Que¬ 
st’anno, per raggiungere con la Svizzera 
il traguardo del viaggio in Inghilterra, ha 
riscattato, proprio a spese deUTrlanda dei 
Nord, il più grave infortunio della sua car¬ 
riera: l’eliminazione — cioè — dell'Italia, 
allora da lui guidata, dalla « World Cup » 
del '53. nella disgraziata e tristemente fa¬ 
mosa partita di Belfast. 

Ed ora. ecco. Vaìlenatore vituperato in 
Italia, è il personaggio del giorno in Sviz¬ 
zera. Quando herr Ernest Thomman. che 
presiede il comitato di selezione, mgaaaio 
il dottor Alfredo Foni, disse: « Con lui. ab¬ 
biamo un voto maestro. Saremo meraviglio¬ 
samente assistiti, e faremo un buon la 
voro» Tuttavia. Foni arrivava trascinandosi 
la fama di ostinato difensivista, e t giuo- 
caton — stanchi del verrou di Karl Rappan 
— temevano ifessere nuovamente costretti 
a massicci arroccamenti nell'area di rigore. 
L’accoglienza, msomma, fu tutt'altro che 
trionfale. Presto, però, l'ostilità sparì Si 
curo che Foni si preoccupava della difesa, 
ma soltanto rinforzando ti « 4-2-4 ». e ciò, per 
gli uomini della pattuglia di Schneiter. rap¬ 
presentava una notevole evoluzione. Poi, 
rem vano colpiti dall’educazione e dalla cor¬ 
dialità. dall'affabilità del loro insegnante 
e direttore. Mentre Rappan dava ordini e 
basta, con Foni la libertà di discussione 
i assoluta. Un esempio. Alla vigilia di una 
gara con l'Ungheria, l’allenatore diceva a 


Schneiter che si snrehhe dovuto comportar 
in un certo tal modo. 

— Permette, dottore ? 

— Prego. 

— Io, nel Losanna ag: ; co in maniera dif¬ 
ferente (e si spiegò, convinse). 

— Ho capito. E. allora, studieremo una 
adeguata variante. 

All'inizio. la souplesse mentale del dottor 
Alfredo Foni rischiò di essere interpretata 
in maniera ment'affatto benevola. Adesso, 
lo slogan che caratterizza l'istruttore è il 
seguente: * l-a gentilezza fatta carne, e 
4 24 ». Perchè, tatticamente è solo quando 
farversana preme (e ciò. purtroppo, suc¬ 
cede spesso, visto e considerato che calci¬ 
sticamente la Svizzera non è davvero una 
grande potenza..) che la formazione ripiega 
sul •4 3-3». E. del resto. Foni ha una 
esperienza ed è versatile. L'ha dimostrato 
nelflnter. Nel ’52-’53. vinse applicando uno 
stretto catenaccio. E nel '53-’54 doppiò la 
affermazione rinunciando al battitore libero. 
Qui. si confessa: « Se avessi quattro attac¬ 
canti del tipo e della potenza di Asparou- 
Khov. il problema sarebbe belle che risolto. 
Invece, debbo adattarmi... ». 

No. mica è scoraggiato. Anzi. L'aver gua 
(lagnato il diritto di prender parte alla ras¬ 
segna conclusiva della « tt orld Cup » à 
l'indice di piena ri uscita. Tanto che la la 
« Schtceizcnschrr Fussball » gli ha unno 
rato il contralto, per quattr'anni. Ed è 
stimolato dall'idea di figurare degnamente 
contro la Spagna. l'Argentina e la Germania 
dell'Ovest, nel girone di Sheffield Birmin¬ 
gham 

— Propositi di vittoria? 

— \on scherziamo. 

— Giusto. Qual c l'obiettivo? 

— Non prenderle da tutte. 

La verità è che la Svizzera ha impres¬ 
sionato. specialmente nel secondo tempo 
della sua recente, amichevole sfida con 
l'Unione Sovietica. E Fabbri, interessato 
a osservarla, anche perché l'Italia se la 
troverà di fronte nella « Coppa d'Europa », 
ha esclamato: « Non so quante squadre al 
mondo avrebbero potuto resistere a una 
slmile furia! ». 

Be', è risaputo che il signor Edmondo 
esagero sempre l'altrui valore per giusti- 


fleardi o ingrandirsi, sture sivamcnte, n 
seconda del risultato, gramo o buono. E 
bisognerebbe sapere fin dot e — quella sera, 
a Basilea — il comportamento poisuo del 
complesso di Morozor ha propiziato l'impeto 
e la foga della Svizzera. Tuttavia, e <hmm 
che Foni ha compiuto un egregio lai oro. 
serio, m profondilo Lo srlncramenlo e so 
lido, efficace. Ed è dotato di ritmo e di 
fondo. Inoltre, si dimostra capace di rea¬ 
lizzare due schemi, con notevole efjicacia 
(net limiti, logicamente, degli elementi di 
cui dispone, che non sono, generalmente, 
toccati dalla grazia della classe), e tutt e 
due aderiscono al temperamento e alla di 
namica dell’azione di rimessa, che. quando 
viene sollecitata dalle retrovie, s'espnme 
con estrema funzionalità. 

E. dunque: catenaccio genuino, oppure 
il « 4 2-4 ». Schneiter è a double-face: spazia 
e spazza o funziona da st opper. La sua al¬ 
ternativa è Leimgrubcr. un mastino, ga¬ 
gliardo nell'interdizione e sobrio nei rilanci. 
I terzini d'ala. Grobety e Fuhrrr, recitano 
la parte sufficientemente: Grobety fluidi- 
fica vAcntten. e Fuhrer è bravo ncll'anlt 
cipo E nella zona nevralgica, a metà cam¬ 
po. ci comincia con Khun (o Durr). e. pas 
sondo per Boni (il cervello del team, anche 
se ha il numero sette sulla maglia: ricor¬ 
date Armoni, nelVlnler di Foni? ), si giunge 
al rifinitore Quentin, svelto di riflessi e 
dotalo nei tocco, c agli assaltatori; cioè: 
il vigorosa Odermatt. l'agile Willemmier e 

10 scattista Hosp. abile in acrobazia e pronto 
agli scamhi m corsa. U portiere. Procpen. 
ha parecchi difetti. Tornerà F.lsencr? Infine, 
potrebbe trovar posto Kunzh. che i suoi col- 
leghi di Zurigo definiscono: panzer. E AUc- 
mann? 

Ad ogni modo, al di là delle individualità, 
la Svizzera — ripetiamo — è consistente, 
salda, veloce e resistente. Il merito del 
dottor Foni è grande. Oltretutto, egli ha 
dovuto tener conto degli impegni di lavoro 
della più parte dei suoi atleti, per il quale 

11 foot-ha li è ancora divertimento. 

Capito? 

E’ riferendoti ad alcuni campioni paesani 
che la morale è semplice, e facile è l'inter¬ 
pretazione dei «attuari fallimenti. 


Sclmartz, che dirige queH'Ein- 
tracht recentemente ingaggiato 
per un paio di amichevoli sfide 
con l’Argentina: « La squadra è 
tatticamente debole, c manca di 
coesione. Per di più. contro di 
noi. ha perduto la calma dopo 
che le abbiamo inflitto un goal. 
La sua eccitabilità è un grosso 
handicap ». 

E, allora, nel tentativo di ri¬ 
mediare. la diluisti osa condizione 
(leU’cqH.pc, si è richiamato Lo 
lonzo che guidò il drapiH'llo bian¬ 
co e celeste nella « World Cup » 
del ‘62: vittoria sulla Bulgaria 
(1-0), sconfitta con l'Inghilterra 
(13), pareggio con l'Ungheria 
(0 0). e conseguente eliminazio¬ 
ne negli ottavi di finale. 

Il senor Juan Carlos Lorenzo 

10 conosciamo bene, in Italia. 
Spesso, l'abbiamo visto ai rag¬ 
gi X. E per lui si può dire cha 
la retorica sta all’obiettività co¬ 
me la maschera al volto. Venne 
per gitiocare nella Snmpdoria. an¬ 
dò e tornò per ammaestrare e 
guidare la Lazio e la Roma E, 
nel momento più critico por il 
don giallo o tosso, organizzò la 
disgustosa nota questua al Tea¬ 
tro Sistina: un ragazzo si tolse 
hi catenina d’oro, e la donò ni 
governanti ili una confraternita 
che dilapidavano i milioni a 
centinaia! 

S’intende che Lorenzo ha pra¬ 
ticamente sciolto l'asscmbramen- 
to ordinato dal predecessore. L'ha 
ridotto ria trentadue n venti, ha 
dato fiducia soltanto a una doz- 
zina dei preferiti di Zubeldia. A- 
desso, egli dispone dei portieri 
Roma. Santoro e Gatti, .lei ter¬ 
zini Marzolini. Perfumo e Varac- 
kn. dei mediani Sainz, Rattin, 
Ferreiro e Albrecht. e degli at¬ 
taccanti Clinldu, De La Mata, 
Artime. Mas, Sarnari. Gon/nlcs, 
Ermineto e Daniel Onega, Angiel 
e Alfredo Rojns. Inoltre, è con¬ 
vinto di |>oter inserire Sivori. 
Purtroppo per Lorenzo, il Con¬ 
gresso della FIFA (Tokio. 1964) 
ha deciso: c... un giuocatorc non 
può cestir la tnaalia di una rap- 
prcscntativa nazionale, quando ha 
già fatto parie di un'altra » E 
Sivori s'è esibito con l'Italia. Tut¬ 
tavia. insiste: cerca cavilli. In¬ 
tanto sembra sicuro che con Lo¬ 
renzo. apostolo del catenaccio, la 
Argentina ultima vessillifera 
del giuoco artisfico, con i vir¬ 
tuosi del foot ball — ingrosserà 

11 grupiM) delle compagini clic al¬ 
zano lo barricate, per cui. ora, 
il problema di un match diven¬ 
ta un difficile quiz da decifrare. 

Ma. ecco. Quest’è il giudizio 
di uno dei critici nostri più an¬ 
ziani e più stimati, che pure ap¬ 
partiene alla categoria dei di¬ 
fensivisti. Ettore Berrà, appunto, 
sulla « Gazzetta dello Sport * 
scrive: « li pubblico che va alla 
partita e che esige Io spettacolo, 
si rc<le invece nmmannifn un test* 
che non semine riesce a rapire, 
r che spesso lo lascia alla fine 
disorientato. L'indomani cerca 
sui giornali la spiegazione dei 
suoi dubbi, .si sofferma sulla que¬ 
stione delle marcature, vede ma¬ 
gari stroncata un giocatore che a 
lui era piaciuto ed esaltata un 
altra che lo ai*va folta impre¬ 
care. consulta dieci volte le for¬ 
mazioni e ritorna indietro nella 
lettura, per imprimersi bene ari¬ 
la metile rio che stenla ad en¬ 
trarci. finché decide di passa¬ 
re alla cronaca dell’incanirò, per¬ 
ché qui il linguaggio à chiaro # 
semplice, non trova più inciam¬ 
pi, tutta scorre liscio e non è 
costretto a farsi venire il mal di 
rapo per risolvere sciarade che 
la sua logica di unma rifiuta di 
affrontare. Senza dubbio il pino- 
co si è complicato. Una volta 
essa favoriva la squadra dall'in¬ 
ventiva pax pronta, ara esalta 
quella più razionale: una volta, 
per vincere, si cercava di impor¬ 
re la propria iniziativa, oggi ri 
cerca, anzitutto, di paralizzare 
Vantannni'la .. » 

Troppa intelligenza? 

No . 

Tanto egoismo, e unesagerata 
venalità! 

Infatti, lo spettacolo del foot¬ 
ball non è più in se stesso. V? 
nei moderni ciarlatani, che pare 
ci facciano la grazie (e. però, 
quando gli va male telefonano...) 
di concedere ai lettori dei gior¬ 
nali i tesori della sapienza calci¬ 
stica. Dànno l'impressione di aspi¬ 
rare al potere demiurgico. Di¬ 
scendono da tutti i prometei com¬ 
parsi sulla terra: dal mitologi¬ 
co trafugatore del fuoco degli 
dei. alla pleiade di alchimisti del 
med.ocvo. indaffarati, fra storte 
e alambicchi, fornelli e ero- 
pinoli. a confezionare la pietra 
filosofale destinata a mutare ogni 
vile metallo in oro. E sono pro¬ 
prio i cosiddetti maghi del pal¬ 
lone (don. qua. mister là) che 
l’hanno trovata: si - in una sta¬ 
gione. certuni arraffano i mi¬ 
lioni che un operaio o un impie¬ 
gato guadagna nella vita. Capito? 

E torniamo all’Argentina, per 
concludere con l’eco di una no¬ 
tizia-bomba. L’ultimo drammati¬ 
co capovolgimento, riguarda don 
Renato Cc«arini. che. dopo abili 
maravre, f«Asociaciòn de Foot¬ 
ball » è riuscita a convincere ad 
accettare il ruolo di supervisore 
dell’equipe. Evidentemente, i di¬ 
rigenti erano tendenzialmente 
poco convinti della personalità 
e dei metodi del sefinr Izirenzo. 
E poiché tutt’e due — Cesartnì 
e Lorenzo — hanno fi fuoco den¬ 
ti», chitnA. 
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LA SCOMPARSA DI SCHERCHEN 

Era ancora 
per il nuovo 


La notizia della scomparsa di 
Hermann Scherchen suscita nei 
più diversi ambienti culturali, 
italiani e stranieri, uno stupefat¬ 
to dolore. Scherchen era il segno 
vivo della musica, un'incarnazio¬ 
ne della musica — che egli amò 
sempre come Ars Viva — non, 
cioè, un direttore d’orchestra ,e 
basta, per quanto geniale potesse 
essere. Scherchen era — e rima¬ 
ne nella memoria e nella ricono¬ 
scenza della cultura europea — 
soprattutto un musicista. Un uo¬ 
mo che ha vissuto esclusiva- 
mente per la musica, in qual¬ 
siasi atteggiamento essa potes¬ 


se presentargìisi. Questa è la 
cosa importante che va detta 
subito, questo è il merito che 
gli va subito riconosciuto. Da 
giovane si era schierato con il 
nuovo e. adesso che l'età avan¬ 
zata poteva sospingerlo ad un 
ozio dopotutto giustificato, Scher¬ 
chen era ancora con il nuovo. A 
i venti anni poteva collaborare con 
[ Schoenberg. alle prese con il 
Pierrot Lunaire. ma non poteva 
essere altri che Scherchen il di 
rettore dei oiovani. Fu lui, ad 
es. a diligere Re Cervo di Hans 
Werner Henze. Senonchè il nuo 
vo in musica era per Scherchen 
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Lea Padovani 
girerà 


E' morto 
l'attore 


in Algeria ? Wallace Ford 


ALGERI, 12. 

... Denys de la Patellière gira at- 
% tualmente in Algeria un film 
V drammatico e avventuroso dal 
a titolo Soleil noir. di cui sono in¬ 
terpreti Michèle Mercier, Daniel 
Gclin e David O’Brian. E' pro¬ 
babile che una parte verrà af¬ 
fidata a Lea Padovani. Le ri¬ 
preso sono piuttosto faticose, 
perché avvengono in pieno de¬ 
serto. a 70 chilometri da Algeri 
con una temperatura di oltre 50 
gradi all’ombra. 


TV STUDIO UNO 


*************** 

i CONCORSO A PREMI ABBINATO AtLA TRASMISSIONE "STUDIO URO* 


DEL 15 GIUGNO 19M 


• 004 nomo _. 


Rtisgftsr# • incottam sa una cartolina postala a spedirà aita RAI casetta 
postate <00, Torino - 


M 

V 


Nei certo « Oitdini ir##tnl##len# Ol "STUDIO UNO" eerr# melili «tu 
coniane con teste In Italiane nella ge»le Ove parola del teste originari# 
saranno cambiale eostltueneote con altre Om perde, per parteciperà el 
concorse 'Studio Uno Qeir « td«spanatoti dovranno Individuar* e Indi¬ 
care neon appesiti spai! di Ovetto tagliando lo parole esane dd 
testo ori Binario odia cantone 

I tagliandi, ritagliati e incollati ss cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI Casdia Postale «SS - Torino, entro o non oltre 1 * ora t* dei 
venerei cocotti vo ano trasmissione col ti riferiscono 
Tra fotti 1 tagliandi cenfenentt cesena indicartene di entremoe io perde 
del testo originario che tono stato sostifdto verranno estrani a sorte 
settimanalmente «ma automobile lAifa Romeo gialla TI eppure Fiat lite 
oppure Larda Falda I Cl a 10 premi consistenti riescono In un buone 
dd valore di L 1)0 M0 per l'acquisto di libri # In un motsscoeter 
(Lambretta » oppure Vespa NI 

Tra tutti ■ tagliandi contenenti retane indicartene « one telo detto due 
parole dd testo originario che sono (tato testinole verri ettrarta a sarte 
una scorta di prodertt alimentari dd vaiar# co m m er ci alo • I- H***4 
ipolii, carne di inalale magro, oeva. olio d'olive, eec. « provolone nati» 
naia) lato da fornire la dispensa dd vincitore per un anno. 

L'invio ddle cartolino Implica ia pigna cenoeeanta o l'Incorilionata accat¬ 
tartene delle norme dd regolamenta pubblicate sul il li del Radlocor- 
riere-TV M,a 


HOLLYWOOD. 12 
L’attore Wallace Ford è morto 
ieri a Hollywood in un ospedale 
del quartiere di Woldiand Hills, 
dove era stato ricoverato da pa¬ 
recchie settimane in seguito ad 
un improvviso attacco di cuore. 
Ford — Il cui vero nome era 
Samuel Jones — era nato nel 
1898 a Londra; nella sua lunga 
carriera ha interpretato oltre due 
cento film e un incredibile nume¬ 
ro di commedie sui palcoscenici 
di Broadway. 
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controcanale 


anche il nuovo di Mozart e di 
Bach. Chi ha sentito l'Arte delia 
fuga e t’Idomeneo diretti da 
Scherchen, non li ha più 
dimenticati. Come non dimen¬ 
ticheremo le sue splendide 
interpretazioni delle Sinfonie di 
Alahler (la Quinta a Venezia 
nel 1961. ad es. e l'Ottava a Pe¬ 
rugia. in una Sagra musicale 
umbra) o di Oratori! di flaen- 
dei. Era il musicista capace di 
unificare nella sua coscienza le 
più diverse esperienze musicali. 
E mai che si fosse concessa una 
sosta. Nella sua casa di « ripo¬ 
so s a Gravesano, aveva persi 
no messo in piedi uno studio 
elettronico, generosamente aper 
to agli studiosi di nuove possi¬ 
bilità foniche. Era straordina¬ 
ria la sua capacità di dare, di 
offrire qualcosa di sè fino al 
l'ultimo, fino all'* eccessivo ». Si 
era preso sulle spalle tutto il 
peso della musica moderna, la 
lotica di lanciare nella cultura 
moderna il mondo della nuova 
musica ed era pure il musici 
sta al quale tutti sembravano po 
ter rimproverare qualcosa. Non 
diciamo di Schoenberg (che eb 
he in Scherchen l'amico e fin 
terprete più prezioso) il quale, 
appunto, trovò una volta a ridi¬ 
re su una esecuzione troppo vi¬ 
vace di certe sue Variazioni, ma 
proprio di noi. che magari lo 
aspettavamo al varco per chie 
dcrgli conto di certi suoi criteri 
esecutivi nella rappresentazione 
del Moses und Aaron. Presunzio¬ 
ne che ci ripiombò in gola, 
quando nel buio soltanto si ve 
deva Scherchen, con un suo ge 
sto commosso, tirar fuori dalle 
tenebre una disperazione e ac 
compagnarla alia luce. Nella 
stessa presenza di Scherchen sul 
podio si compiva il miracolo del 
l'interna illuminazione dei suoni 

Nato a Berlino nel 1891 (il 21 
giugno avrebbe festeggiato il 75 
compleanno), autodidatta, appe¬ 
na sedicenne seppe farsi apprez 
zare nella fila di viole della fa 
mosa Orchestra Filarmonica di 
Berlino. A venti anni se ne an 
dava per la Germania a far co¬ 
noscere il Pierrot Lunaire di 
Schoenberg. Non accettò mai una 
attività musicale come una rou 
fine. A ventitré anni (1914) è 
direttore d'orchestra a Riga; do 
po la guerra e dopo una lunga 
prigionia. Scherchen. appena gli 
è possibile (1918). si accinge a 
scavare durevoli fondamenta al¬ 
la cultura musicale europea. Na¬ 
sce cosi la Nuova Società Musi¬ 
cal# che. fu tra i più preziosi 
strumenti di 'conoscenza della mu¬ 
sica moderna, prende vita un 
Quartetto, nasce la rivista mu¬ 
sicale Melos fondata e diretta 
per lunghi anni da Scherchen. 
Sempre scansando il pericolo del¬ 
la routine, diresse anche com¬ 
plessi corali formati da operai. 
Con un enorme bagaglio di al 
tività. Scherchen potè succedere, 
poco più che trentenne a Furt- 
waenpler nella direzione dei con¬ 
certi Museum di Francoforte, as¬ 
sumendo via via incarichi diret¬ 
toriali presso numerose altre isti 
tuzioni musicali Nel 1930. solen 
mzzò la laurea honoris causa, de 
cretatagh dall'Università di Kò 
nigsberg dirigendo, tra l'altro, 
il Wozzeck di Berg. 

Trasferitosi nel 1932 in Sviz¬ 
zera fu direttore musicale di Ra 
dio Zurigo e di Beromùnster. ac 
centuando la * sua » azione evi 
turale con l'orchestra Ars Viva 
fondata nel 1939. Portò attraver¬ 
so numerose toumées in tutto il 
mondo la battaglia per la musi 
ca come battaglia per la cultura. 
Nel 1950 trasferì la sigla Ars 
Viva all'omonima casa editrice 
da lui costituita. Al 1954 risal¬ 
gono lo studio elettronico di 
Gravesano e la nuova rivista 
Gravosaner Blatter. dedicati al¬ 
le questioni della nuova mu¬ 
sica. 

La straordinaria attività di 
Scherchen. superando i fimifi di 
un pur geniale eclettismo, rima 
ne come esempio di totale e 
unitaria dedizione alla musica. 
Questo traspariva dalle sue pro¬ 
digiose interpretazioni (si trai 
tasse di Haendeì o di Webern. 
di Mozart o di Dallap’ccola. di 
Bach o di Mahler). e questo, 
pur cosi frettolosamente, anda 
va soprattutto ricordato della vi 
cenda artistica di Scherchen che 
noi salutiamo come un grande 
Maestro del nostro tempo. 

Erasmo Valente 


Successo di 
« Vaghe stelle 
dell'Orsa... » 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 12. 
n film Vaghe stelle dell'Orsa... 
diretto da Luchino Visconti, ha 
ottenuto un grande successo di 
pubblico e di critica a Buenos 
Aires, dove è stato presentato 
in questi giorni. 


La repubblica 
dei sospiri 

Cinquanta minuti di lacrime, 
sospiri, minacce di svenimenti; 
venti minuti di macchiette più 
o meno simpatiche. Questo il 
bilancio, in termini volgari, del¬ 
la puntata di Luisa Sanfelice 
trasmessa ieri sera. 

Questo teleromanzo che pur 
rappresentava motivi di inte¬ 
resse storico divulgativo va 
sempre più peggiorando man 
mano che si avvia alla 
conclusione. Abbiamo già 
avuto occasione più volte 
di ribadire un giudizio ne¬ 
gativo sulle capacità del regi¬ 
sta Leonardo Cortese a crea¬ 
re uno spettacolo che in qual¬ 
che modo si distaccasse dai 
canoni del melodramma televi¬ 
sivo Adesso vogliamo dire 
qualcosa a proposito degli in¬ 
terpreti. 

Sopratutto a proposito di Ly¬ 
dia Alfonsi, afirice brava per 
quanto si vuole ma assoluta- 
mente timitata a certi ruoli che 
non possono comunque avere 
un respiro così largo come ap¬ 
punto questo nel quale è impe¬ 
gnata. 

Tutta la recitazione dell'Al¬ 
fonsi è centrata su un cliché 
di tragedia greca rivissuta in 
una filodrammatica, una Me¬ 
dea da teatrino suburbano con 
rotear d’occhi, attacchi alle 
porte, alle finestre, alle tende e 
a qualunque praticabile sia più 
vicino al momento culminante 
del dramma. 

Ieri sera abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che la Alfonsi abbia 
affrontato questo personaggio 
della Sanfelice avendo dal pri¬ 
mo momento davanti agli occhi 
l'ombra della mannaia. Il suo 
modo di muoversi è tutto co¬ 
struito nel modo che è più con¬ 
sono alle tradizioni del feuil¬ 
leton. / moti di sorpresa, di 
amore, di sdegno, di odio, di 
riconoscenza eccetera sono ine- 


programmi 


TELEVISIONE T 


17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull’universo; b) Le 
avventure di' Rio Tin Tin 

18.45 CONCERTO IN MINIATURA 

19,05 SEGNALIBRO, ' programma settimanale di Luigi Silori 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orarlo • Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno < Previsioni dei tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello 

21,00 STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdote. Testi di Lina WertmQUer 

22,15 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintus 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA DINASTIA DEL PETROLIO (film). Regia di Ralph Tho¬ 
mas. Con Dirk Bogarde, Stanley Baker Michael Craig. Bar¬ 
bara Murray 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
13. 15, 17, 20, 23; *,35: Corso di 
lingua francese: 7,30: Musiche 
del mattino; 7,45: Accadde una 
mattina • Le Borse in Italia e 
all'estero; 8,30: 11 nostro buon¬ 
giorno: 8.45: lnterradio; 9,05: 
Casa nostra; 9,10: Pagine di mu¬ 
sica; 9,40: Viaggio fra quattro 
pareti; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 10 e 
30: Musica sinfonica; 11: Cro 
naca minima; 11,15: itinerari 
italiani; 11,30: Danus Milhaud; 
11,45: Nuovi ritmi, vecchi ma 
ti vi ; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,5$: Chi vuoi esser lie¬ 
to... 13,15: Carillon; 13,18: Punto 
e virgola; 13,30: Nuove leve; 
13,55: Giorno per giorno; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: Al¬ 
bum discografico; 15,45: Qua¬ 
drante economico; W: Program¬ 
ma per I ragazzi: « L’eterna av¬ 
ventura a; IMO: Programma 
per I ragazzi: « Parliamo di mu¬ 
sica >; 17,25: Frank Sinatra: un 
uomo e la sua musica; 18,25: Ri¬ 
balta d’oltreoceano; 18,45: Sui 
nostri mercau; 18,50: Bello 
sguardo: 19,05: L’informatore 
degli artigiani; 19,15: Itinerari 
musicali: 19,30: Motivi in gio 
stra; 1945: Una canzone al gior¬ 
no; 2040: Applausi a...; 204$: 
li convegno del cinque: 21,15: 
Concerto operistico, diretto da 
Ottavio Ziino; 2245: Musica da 
balla 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
1040, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
1540. 1640, 17,30, 18,30, 1940, 
21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino. 
0,25: Buon viaggio; 8,35: Con 
certinu; 9,35: io e U mio amico 
OsvaJdo • Gazzettino dell'appe¬ 
tito: 10,35: Le nuove canzoni ita 
liane; 11 : U mondo di lei; 11,05: 
Un disco per l'estate; 11,25: Il 
brillante; 11,35: Il moscone; 11 
e 40: Per la sola orchestra; 12: 
Crescendo di voci; 13: L’appun 
tamento delie 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza musi 
cale: 15: Allegre fisarmoniche; 
15,15: Selezione discografica; 15 
e 35: Concerto in miniatura - 
Interpreti di ien e di oggi; 1*: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
Le: 1648: Un italiano a New 
Vork; 1*40: Concerto operistico: 
1745: Buon viaggio: 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Radio 
salotto «Fumo#. Turghemev: 
1145: Sul nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 1840: I vostri pre¬ 
feriti; 1943: Zig Zag; 1940: 
Punto e vìrgola; 20: Caccia gros¬ 
sa: 21: Le grandi orchestre di 
musica leggera; M.40: Musica 
da balio 

TERZO 

Ore 1140: La Rassegna. Cui 
tura tedesca: 18,45: Roberto La 
pi; 19: Nel centenario della na 
sala. Croce e l'idealismo ita 
liano; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Rivista delie rivi 
ste: 20,40: Paul Hindemith; 21 : 
Cl Giornale del Terzo: 2140: Sa- 
kuntala di Kalidasa. 


H 


BRACCIO DI FERRO dì Bud 
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SCHERMI B RIBALTE 


vitabilmente accompagnati dal 
lungo, profondo, angoscioso ed 
angosciante sospiro che sale 
dalle caoifà oiscerali per ri- 
versarsi sugli spettatori come 
un'onda gigantesca portatrice 
dei vari sentimenti della pro¬ 
tagonista. Il risultato a noi 
sembra leggermente diverso e 
comunque non lusinghiero per 
un attore. 

Dopo TAlfonsi, il re Ferdinan¬ 
do di Borbone, ossia Guido Al¬ 
berti. 

Alberti appartiene alla cate¬ 
goria degli interpreti presi dal¬ 
la strada, come molti di quelli 
dei grandi film neorealisti. Co¬ 
me tale si muove sulla scena 
sema lutti gli schemi professi» 
unii degli attori veri. Solo che. 
proprio per non essere un prò 
Jessionista. segue secondo una 
imitazione senza vali, le indi 
c azioni della regìa. E qui ritor¬ 
na lo spettro di Cortese. Questo 
7e infatti è diventato una mac¬ 
chietta. SÌ possono richiamare 
tutti gli aneddoti che si vagliti- 
no. si può richiamare tutta la 
leggenda fiorita attorno ai Bor¬ 
boni, ma la macchietta a cui 
Cortese ha ridotto il crudele 
Ferdinando è difficile trovarla 
Un re preocupato delle posate, 
dei vestiti, delle partite a re- 
rersino lo possiamo accettare 
come risvolto di ben oltre si 
inazioni e non come nucleo di 
un personaggio di grande dram¬ 
maticità. 

Ber il resto siamo rimasti al 
la farsa, ai personaggi che vi 
rono per il gusto di una bat¬ 
tuta plateale oppure ai perso¬ 
naggi che hanno il peso di far 
progredire la storia, come ap 
punto il Ferri interpretato da 
Giulio Bosetti. 

Sul secondo canale è stata 
trasmessa la puntata di Co 
lonna sonora dedicata ai film 
del periodo neorealista e a 
quelli di Antonioni sino a 
l'Eclisse. 

vice 


Chiusura all'Opera 
con i Balletti 
di Moisseiev 

• Oggi alle 21, quarta ed ulti¬ 
ma repllcu dei Balletti della 
Compagnia di danze popolari 
deirtlHSS. diretta da Igor Mois- 
Beiev. Coreografie di Igor Mois- 
Beiev. Maestro direttore d'otche- 
atra Nicola Nekrassov. Nella pri¬ 
ma parte (la via della danza) 
verranno eseguiti' Eseioizio alla 
sbarra. Esercizio su un tema i (is¬ 
so. Scena danzata « Una strada 
del Kolkhos u. Esercizio su un 
tema ucraino. Polka, Elementi 
di danze buigaie. Ritmi cauca¬ 
sici e danze di montanari. Anti¬ 
ca quadriglia di città, I parti¬ 
giani. nella seconda' L'astuto 
MtaknnU, Domenica. Tarantella 
siciliana. Danze tzigane. Lotta 
di ragazzi. Gopak 

Il 2 luglio avi à inizio la sta¬ 
giono lirica estiva alle Terme 
di Caracolla con il « Lohengrin » 
di R Wagner 

Il Gruppo «M.K.S.» 
ai Satiri 

Questa sera alle 21.30 il Grup¬ 
po <« M.K S » diretto da M. T. 
Magno presenta la novità asso¬ 
luta «Ma il tempo verrà» di 
Dmo Barberini con A Franea- 
villa. P L Modesti. E Ditterà. 
G Fet rotoli. H. De Vita. A. 
Sonetti Regia di Rallaele Carlis. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 alle 21.15 concerto 
al giardino della Vilin de' Me¬ 
dici Oi ehestra Filai tnonica Ro¬ 
mana dir da A Kremski Se- 
titgiratd eseguirà musiche di 
M 07 .u t e Bocche! ini Biglietti 
in vendita alla ilaimonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi c mercoledì alle 21.30 
concerto dei North Dakota Sta¬ 
te University Cholr. diretto da 
Rohert C. Gorìwln Musiche 
classiche e moderne e canti 
popolari americani 

ELISEO 

Atte 21.15 concerto del pianista 
Mario Cecearelll. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcoto) 

Dal 1-7 alle 21.30 Spettacoli 
classici • Tutto C bene quel 
che Unisce bene » di W. Sha¬ 
kespeare. con F Aloisi. R Ber- 
gamonti. F. Cerulll. G Donato, 
A. Lelio. A. Maravia. C. Suc¬ 
chi, F Santelll Regia S Am¬ 
mirata 

BABY PARKING 

Domenica dalie 15 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe - Ingresso gratuito 

BEAT 72 (via G. Belli 72) 

Alle 21.45: • Sedute di Dioni¬ 
sio. Stidcomhinatnrum. Rito 
Monev » di G C. Celli con C. 
Lobravico. F Martella, G. Pi- 
seiotta. S. Bussotti, D. Guac- 
ccro. S Spadaccino. Ogni sera 
nuove pai tecip izioni straordi¬ 
narie. 

BELLI (Tel 587 666 ) 

Alle 22 penultima replica - Le 
Uleu Marie » commedia idea¬ 
ta e realizzata da F. Alufll. G. 
Muuiini, S. Siniscalchi, E. Si- 
roli. B. Sarrocco, O. Ferrari, 
G Matassi. S. Cristofolini. A. 
Cifola: scene T. Maulini - 
Prezzi speciali per il T.P. 

CENTRALE <Tel 687 270) 

Dal 20 al 27 giugno alle 21 
Balletto artistico. 

DELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
« Amru Sani Show ». 

DE* SERVI (Tel 675 130) 
Venerdì alle 21.30 Stabile di¬ 
retta da F Ambroghnt con II 
grande successo italiano. « In¬ 
quisizione » di Diego Fabbri 
con Maria Novella. Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Lulno. Sandro 
Sardone Regia F Ambroglini 

FOLK STUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 suoni e luci in Ita¬ 
liano. Inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 23 solo in Inglese 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro d Ar¬ 
te di Roma recita su France¬ 
sco Jacopone da Todi: • Ser 
Garzo e Lanclsa » con G. Mon- 
vino. G Maestà Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 18-21,15 C.ia Guardabassl- 
Gonda in: « Trittico » di L. Pi- 
nndello 

S. SABA 

Alle 21-30 Compagnia dei Pos¬ 
sibili dir da Durga con- « Fuo¬ 
ri della porta » di W. Borchert. 
con F. Pietrabrttna. A. Mara- 
vta. U Angelucci. M.T. Ales- 
-andronl. G Gabran Jacovelia. 
E Ga!Io 77 Ì Regia e costumi 
Durga Scene E Amati - Ul¬ 
time rej.luhc 

SATIRI 

Alle 21.30 "prima" Gruppo 
M K 5 diretto da M T Ma- 
gno presenta la novità • Ma II 
tempo che verrà * di D. Bar¬ 
berini. con A. Francavilla. P. 
L Mode«ti. E fiuterà. G. Fer¬ 
ratoli. R De Vita. A Sonetti, 
regia Ratlacle Carli? 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C. Barllli. P. Bonacelll, 
M Bussolino V Zernitz pre¬ 
sentano : • La scappatella • 

(Der abatecher) di Martin Wal- 
ser. Regia Roberto Guicciar¬ 
dini. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.15 Spettacoli 
classici: ■ Llsiftrata » di Ari¬ 
stofane. con L- Zoppelli. P. 
Carlini. P. Cei. G. De Salvi. 
A T Eugeni. A Mazzamauro. 
C Milli. D. Sassali. V. Sofia, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Rendhell. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente mirto XII* Estate 
dt Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: • pensione La Tran¬ 
quillità • di Emilio Caglien 
Regia C. Durante. 
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ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri ¬ 
sca n. 16) 

Dalle 15 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 

BIRRERIA • LA GATTA a (Dan¬ 
cing • P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 

alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
atte 22 

XIV FIERA DI ROMA • Camplo 
narla Nailonate (via Cristolo- 
ro Colombo) 

28 maggto -12 giugno 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Terrore nello spazio, con B. 
Sull!vati |VM 14) A 4 e n- 
vista Sbarra Carini 
VOLTURNO t via Volturno) 

Paga n muori, con IL Nell 
C5 4 e riv. De Itoli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (ìel. 352.153) 

Kfs» kls» - Barn bang, con 
G Gemma HA +4 

AMERICA ('lei 568 168 ) 

Dove la leira scolta, con G. 
Cooper A 44 

AN1ARES dei Mi) *147) 

Agente 077 missione Sumnier- 
gatne. con R. Wj ler A 4 
APPIO - lei lì 9 688 ) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) Dlt 44 
ARCHIMEDE nei ri/5 o67) 
Sltuntiku Hopeless But Nat 
Herious 

ARISTON (Tel. 353 230) 

E venne un uomo con H Stei- 
ger DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il caro estinto, con R. Stetger 
(VM 18) SA 4444 
ASTOR dei b 220 4091 
Ventimila leghe sotto t mari, 
con J. Mason A 44 

ASTORIA .lei 870 245) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) HA 44 

ASTRA (Tel H4HJ2t>» 

317° Battaglione d'assalto, con 
J Perrin DR 4 

AVENT INO (Tel 572 137) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tei .Hi 592) 

I 9 di Dryfork City, con Blng 

Crosby A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata Hrancateone. eoo v 
Gasnman HA 44 

BOLOGNA del. 426 700) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 0^4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

II nostro agentr Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICA (Tei HT2 465) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CAPRANICHETTA (Tei 672 4&5) 
La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

CORSO del 671.691) 

Marie Chantal contro il dottor 
Kha. con M Laforet SA 4 
DUE ALLORI (Tel 273.201) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

EDEN (Tel 3 800 1881 

Psyco, con A. Perklns 

(VM 16) G 44 

EMPIRE (Tel. 655.622) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 

(Telef. 5.910 906). 

Io, lo. lo e gli altri, con W. 
Chiari S 444 

EUROPA (Tei. 865.736) 

L'amante Infedele, con Robert 
Hnssein DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il poliziotto 202, con R. Ahery 

C 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Marine.?, sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

GARDEN (lei 652 384) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44^ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Detective • Story con P New- 
roan G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

Signore e «Ignori, con V Luti 
I VM 18) SA « + 
ITALIA (TeL 646 030) ' 

Marine*: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

’ Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Gloveotd bruciata, con J Dean 
DR 4«a 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

METRO DRIVE (Tei. 6 050 lai 1 
Fantomas '70, con J. Mason 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tecnica di un omicidio, con R 
Weber O 4 

MIGNON (Tel 8ffl.493) 
llpperseven l'uomo da uccide¬ 
re. con P. Bubschmfd A 4 
MODERNO (lei 460.285) 

Il caro eatlnto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
MODERNO 3ALCMA (4Mi2h5) 

10 lo lo a gli altri, con Walter 

Chiari 9 444 

MONDIAL (TeL 794.876) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

NEW TORK (Tel. 780 271) 

Dove la terra «cotta, con G. 
Cooper A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
L’uomo di rerro, con R. Hud¬ 
son DR 4 

OLIMPICO (Tei. 801635) 

looooo dollari per Lasslter. con 
R Hundar A 4 

PARIOLI 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A 444 

PARIS (lei. 754.368) 

I peccatori di Peyton, con L. 
Turner DR a - 



(8 Le siglo eh# appaiono so- 0 
0 canto al titoli del film • 
m corrispondono alta se- _ 

• gtwnta 010881 ( 10 * 1100 # per * 

• generi) • 

• A s Atnroatarooo • 

® c a Cornice • 

9 DA a Dinega# animata • 

• DO ts Documentarlo • 

• DR a Drammatico • 

• Oc Giallo • 

• Ma Musicalo • 

• t s lentlmentalc • 

• OA a Satirico g 

• ■Ma ■tortco-mltologlco • 

? Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso Bel modo 8 

• seguente: • 

• 44 440 = ecce lionate • 

• 4444 » ottimo • 

• 444 ss buono • 

t 44 = discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M lt = vietato *1 mi- • 

• uorl di IS anni f 

t. : 


PLAZA (Tel. 681.193) 

Dalla terrazza, con P. N'ewman 

S 44 

QUATTRO FONTANE (74U.265) 
Questo è II tuonilo delle douue 
tVM 18) DO o 
QUIRINALE (Tel. 642 658) 
Madame X. con L. Tuiuer 

Dlt 4 

QUIRINETTA del 670 012) 

Pei sonale ili Jaelt Lemmon: 
Proibito al militari (Oli linuts) 
RADIO U1 v 1 lei 4M 103) 
li terzo occhia, con F. Nolo 

G 4 

REALE del 580 234) 

Il terzo occhio, con F. Nero 

« 4 

REX (Tel. BG4 Ibò) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) HA 44 
RITZ (Tel 837.481) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con fcL Taylor DR 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

La donna senza volto, con J. 
Carnei Dlt 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.19) 
Cinema d'essai: Le ore nude, 
con R Podestà 

(VM 18 ) DR 44 

SMERALDO dei 351.581) 

Linea rossa 7000, con J Caan 

S 4 

STADI UM (Tel 393 280) 

Linea rossn 7000. con J. Caan 

S 4 

SUPERCINEMA del 485 498) 
Onibaba, con N. Otawa 

(VM 18) DII 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmhaiiano 
1 el H 300 003) 

1 peccatori di Peyton, con L 
Turner DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32 350) 
lo lo lo c gli altri, con Walter 
Chiari S 4 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: I 3 sergenti del Ben¬ 
gala. con lt. Harrison A 4 
AIItONK: Operazione Goldman. 

con A Dawson A 4 

ALASKA; 3 notti d'amore, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
ALBA: Quello strano sentimento 
con S. Dee S 4 

ALCVONE: Una questione di 
onore, con U. Tognazzl SA 44 
ALCE: Mary Popplns, con J. 

Andrews M 44 

ALFIERI: Marine? sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 
AMBASCIATORI: La montagna 
di luce operazione Kolnor, con 
R Harrison A 4 

ANIENE: I quattro Inesorabili, 
con A. West A 4 

AQUILA: I 9 d| Dryfork City. 

con B. Crosby A 4 

ARALDO; Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R Wood 

A 44 

ARGO: L'otnlirclloue, con EM. 

Salerno S 44 

ARIEL; Due marine? ed un ge¬ 
nerale. con Frnnchl-Ingrnssia 

C 4 

ATLANTIC: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
AUGUSTU 8 : Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R Wood 

A 44 

AUREO: Linea rossa 7000. con 
J. Caan S 4 

AUSONIA: Upperseven l’uomo 
da uccidere, con P Hubschniid 

A 4 

AVANA: Nessuno mi può giudi¬ 
care, con C Caselli M 4 

AVORIO: Gli uomini dal passo 
pesante, con J. Cotton A 4 

BEI-SITO: Amanti di una calda 
estate 

BOITO: La curva del diavolo 
BRASIL : Sette pistole per 1 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

BRISTOL: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con IL Wood A 4 
BROADWAY: Sette magnifiche 
pistole, con R. Wood A 44 
CALIFORNIA: Nessuno mi pud 
giudicare, con C- Caselli M 4 
CASTELLO: Per qualche dollaro 
in piu, con C. Fast wood A 44 
C1NE9TAR: Sette dollari sul 
rosso, con A StefTer A 4 
CLODIO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

COLORADO: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli 

M 4 

CORALLO: Sfida a Rio Bravo 
con A. Madison A 4 

CRISTALLO; Due marine* e an 
generale, con Franchl-Ingras- 
Sla C 4 

DELLE TERRAZZE: Mary Pop¬ 
pici, con J. Andrews M 44 
DEL VASCELLO: Boeing Boeing 
con T. Curtis C 44 

DIAMANTE: Per qualche dolla¬ 
ro In piu. con C. tasi wood 

A 44 

DIANA; Nessuno mi pub giu¬ 
dicare, con C. Caselli M 4 
EDELWEISS: Per qualche dol¬ 
laro In più. con C Eastwood 

A 44 

ESPERIA: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

ESPF.RO: Sette pistole per I Mac 
Gregor. con R. Wood A +4 
FOGLIANO: Per qualche dolla¬ 
ro in piu. con C Cast wood 

A 44 


GIULIO CESARE: Mintone In 
Manciù ria. con A. Bancroft 

A 4 

1IARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Mary Popplna. 

con J Andrews M 44 

IMPERO) Sette pistole per 1 Mac 
Gregor, con R. Wood A 44 

INDUNO: 20.000 leghi sotto l 
mari, con J. Mason A 44 

JOLLY: 2 mafiosi centro Gond- 
glnger, con Franchi-lngrassla 

C 4 

JONIO: GII uomini dal passo 
pesante, con J. Cotten A 4 
LA FENICE: 11 giorno più lungo 
con J. Wayne DR 444 
LKBLON: 30 Winchester per El 
Dlablo A 4 

NE VADA: Il volo della fenice, 
con J. Stewart DR 44 

NIAGARA; Sette pistole per I 
Mao Gregor, con R. Wood 

A 44 

NUOVO: Una questione d'onore 
con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.a ragazza dagli occhi 
verdi, con R. Tu-hingham 

8 44 

PALAZZO: M-5 codice diamanti 
con J. Gnrner A 4 

PALLADIUM : Mary Popplns. 

con J Andrew? M 44 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali concorrenti 
al pi orni di qualità per l'an¬ 
no 1965 (legge 1213-4/U/’65) 
PRENE 8 TE: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
PRINCIPE: Nessuno mi purt giu¬ 
dicare. con C Caselli M 4 
RIALTO: Lunedi del Riatto: Uno 
vita difficile », con A. Sordi 

SA 444 

RUBINO' Mary Popplns. con J. 

Andrews M 44 

SAVOl \: Boeing Boeing, con T. 

Cmtis C 44 

SPLENDIDI Per un dollaro bu¬ 
cato, con M. Wood A 4 
SULTANO: Il principe guerriero 
con C Boston A 4 

TIRRENO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P Hubschmid 

A 4 

THIXNON; I.'ombrellone, con E. 

M Salerno S 44 

TUSCOI.O: Da un momento al¬ 
l'altro. con J. Sebcrg DR 4 
ULISSE: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

VKRHANO; Dimensione della 
paura, con J. Titilliti G 4 

Terze visioni 

ACILIA: 1 due violenti, con A. 

Scott DR 4 

ADRIACINE: Bandldo, con 11. 

Mitchum DR 4 

APOLLO: Sette pistole per t 

Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

AURORA: Il momento della va- 
rltà di . FRosi. 

(VM H) DR 4444 
CASSIO: A D3 operazione squa¬ 
lo hlaneo 

COLOSSEO: Come Inguaiammo 
l'esercito, con Fi anchl-Ingrns- 
sln C 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Vaghe stelle 
dell'orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR 444 

DELLE RONDINI: Texas John 

contro Geronimo, ron T. Trvon 

A 4 

DORIA: Il principe guerriero. 

con C. Ileston A 4 

ELDORADO: Pistoleri maledetti 
con A. Muiphy A 4 

FARNESE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

FARO: La colt è la mia legge 
NOVOCINE: Per qualche dolla¬ 
ro In più. con C Eastwood 

A 44 

ODEON: La mano vrnrilcatrire 
ORIENTE: MI vedrai tornare, 
con G. Morandl S 4 

PERI.A: I complessi, con Nino 
Manfredi SA 44 

PLATINO: 20 mila leghe «otto 1 

mari, con J Mason A 4 

PRIMA PORTA: Il volo della 
fenice, con J. Stewart DR 44 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILLA: Riposo 
RENO: Sette dollari sul rosso, 
con A StetTer A 4 

ROMA: GII Invincibili dieci gla¬ 
diatori SM 4 

SALA UMBERTO: L’ombrellone, 
con E M Salerno S 44 


ARENE 


ALABAMA (Torre Gaia): Pros¬ 
sima apertura 

DELLE PALME: Pross. apertura 
LUCCIOLA; Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

DEGLI SriPIONI: Il figlio di 
Frankesteln 

DUE MACELLI: Ivan 11 terribile 
GIOVANE TRASTEVERE: Ip- 
cress. con M. Calne G 44 
PIO X: Don Camillo e l'onore¬ 
vole Peppone. con Fernandel 

SA 4 
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NUOVA CASA DILLA MOTO 

-RICAMBI - ACCESSORI- 

GIURA - MACCHI. M.V. 

FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA DI VENDITA: VIA M. D’AZEGLIO, 29 • TEL 474.089 


Ricambi per tuffi i motocarri - motociclette - ciclomotori 

Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 
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MASCHERONI 

Ha vinto 
attaccando 
sempre 
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Nella foto: Vicentini mentre indossa la maglia del¬ 
l'iride al campionati di Bruxelles del '63, gioiello della 
squadra diretta da Mascheroni 


ALBANI 

Ha vinto 
il più 
forte 


La verità vuole si dica, prima di tutto, che 
ha vinto il migliore. Infatti se torniamo un mo¬ 
mento a Diano Marina, troviamo 23 corridori 
con 3'15'' su Anquetil, e se da Diano Marina 
ci spostiamo a Trieste, vediamo Anquetil al 
terzo posto: ciò significa che il francese ha ri¬ 
preso a tutti il distacco del primo giorno supe¬ 
randoli in classifica, ad eccezione di Zilioli per 
pochi secondi, e di Motta, un Motta che alla 
fine si trova vincitore del Giro con 4'40". In- 
somma, da Diano a Trieste, Gianni ha distan¬ 
ziato maggiormente Anquetil e questa è la 
prova che s'è imposto il più forte, il più bril¬ 
lante. 
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E ora il «Tour de France» 


Unanimità su due punti 

Un grande «leader» 
ed un grande Giro 


La quarantanovesima edizione 
del Giro d'Italia sta ormai per 
passare all'archivio: ma prima di 
cominciare a parlare del Tour de 
France (che ormai batte alle por¬ 
te) bisogna fare una ultima car¬ 
rellata sulla corsa « rosa ». E chi 
meglio dei Direttori Tecnici delle 
più importanti case ciclistiche ita¬ 
liane e straniere poteva assolve¬ 
re questo compito ? Ecco dun¬ 
que Ì giudìzi dì Giorgio Albani 
(Molteni), di Raffaele Geminia- 
ni (Ford), di Luciano Pezzi (Sai- 


varani), di Antonio Covolo (San- 
son), di Waldemaro Bartolozzi 
(Filotex), di « Pinella » De Gran¬ 
di (Bianchi) e di Umberto Ma¬ 
scheroni (Legnano), sul Giro di 
Italia appena conclusosi. Come si 
può vedere su due punti i giu¬ 
dizi sono pressocché concordi: 
sul fatto che il giro di quest'an¬ 
no è stata una corsa vivace, friz¬ 
zante e polemica, e sul fatto che 
la vittoria di Motta è più che 
meritata. Ma cediamo la parola 
ai tecnici. 


PEZZI 

Dispetti 
contro 
Anquetil 
e Gimondi $ 





BARTOLOZZI 

Motta 
è stato 
il più 
forte 



Le condizioni di Adorni e di De 
Rosso - Discorso serio su V ittorio 
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PINCUA 

Un Giro 
impareggiabile 



E' stato un grande Giro, il miglior 
Giro del dopoguerra. La corsa ha mes¬ 
so a confronto la giovane leva e il cam. 
pione maturo, cioè ì Gimondi. gli Ador¬ 
ni, i Motta e gli Anquetil, e alla fine il 
riluttato premia un Motta che in una 
specie di guerra dei nervi ha saputo 
svincolarsi, sopportare la battaglia e 
uscirne nettamente vittorioso. Anque¬ 
til il suo dovere l'ha fatto, però è 
mancato in due occasioni: nel primo 
giorno quando si è lasciato sorprendere 
e nella tappa di Levico. Adorni ha 
corso troppo prima del Giro; Gimon¬ 
di che doveva spalleggiare Adorni, non 
s’è trovato nelle migliori condizioni e 
i diversi incìdenti (forature e cadute) 
gli hanno impedito di dire la sua paro¬ 
la appena Adorni s'è visto spacciato. 
Jimenei ha dato un grande contributo 
al Giro mettendo in allarme i nostri. 
Semmai è da discutere la tattica segui¬ 
ta dalla Ford: io penso che lo spagnolo 
sarebbe stalo ben più pericoloso in so¬ 
lila se non* oresse tenuto inutilmente 
per tanti giorni la maglia rosa. 




COVOLO 

Soddisfatto 
solo in parte 



■ 


Del risultato ottenuto, posso dirmi 
soddisfatto in parte, anche se il ' 2 . 
posto di Zilioli davanti a tanti campioni 
favoriti alla partenza, vada giudicato 
in modo lusinghiero. Ripeto soddisfatto 
in parte perchè ritengo che Zilioli avreb. 
bc potuto attaccare nel tappone dolo¬ 
mitico. o meglio mettere a profitto le 
sue notevoli risene di energie sulle 
ultime due salite lungo le quali Italo 
si è sempre mantenuto in testa. E non 
so cosa sarebbe successo se il ragaz¬ 
zo. trovandosi in ottime condizioni di 
salute, si fosse prodotto in ripetuti 
scatti: certamente qualcuno dei mi¬ 
gliori sì sarebbe staccato. Motta è 
stato grande, ha avuto un finale in cre¬ 
scendo e si è disimpegnato sempre ga¬ 
gliardamente. E’ quindi il degno vin. 
citore di questo grande Giro. Anquetil 
ha constatato a Moena che non gli sa¬ 
rebbe stato più'possibile superare'Mot¬ 
ta e Zilioli. Di Adomi e di Gimondi 
che sono mancati in parte, è mia im¬ 
pressione che abbiano richiesto dal prò 
prio fisico imo sforzo superiore, ecces¬ 
sivo, prima e durante il Giro. 



Non ho mai visto un Giro d’Italia pieno 
di dispetti e di cattiverie come questo. So¬ 
no stati colpiti due grandi campioni: An¬ 
quetil e Gimondi, il primo per i tre minuti 
e rotti persi a Diano Marina e Felice per 
Tattacco malvagio dopo la foratura di Va- 
rigotti. Naturalmente Anquetil e Gimondi 
hanno accusato i colpi e il loro morale ne 
ha subito le conseguenze, incidendo, ovvia¬ 
mente, sul rendimento di entrambi. Di 
tutto ciò ne ha goduto particolarmente 
Motta al quale riconosco però di aver man¬ 
tenuto un’eccellente forma per tutto il Giro 


Xi) 




(mW> Viglia <^(L\uÀwl 

I -0 0 

tX IA' 

cl stàdie*; J^! 'Iva- Vuwi'Ctr' 

Ja Tugfcfc : 

O/ÀAaÀ RA 


$ 




r 


Contropedale 


j 


skJAHl* 




*» m * • * 


sL li. 




l „ 


•V'.. 

‘è.i 


M 

4» / 




Rileggo la classifica del giro, 
rivedo volti e figure che ho In¬ 
contrato tante volte, al mattino, 
in corsa. aH'arrivo, sulle scale 
degli alberghi, in ascensore, 
volti espressivi o anonimi a 
seconda dei casi, e ognuno con 
qualcosa di intimo e di par¬ 
ticolare. 

Mi piacerebbe conoscere, per 
esempio, il contenuto della let¬ 
tera che Gianni Motta leggeva 
con tanta concentrazione sui 
gradini dell'azienda di soggior¬ 
no di Cesenatico, il giorno in 
cui voleva ritirarsi, una lettera 
di donna, probabilmente, e. 
chissà, un « sta calmo, amore, 
tutto andrà per il meglio ». può 
risolvere situazioni difficili, mol¬ 
to complicate. 

Vorrei sapere da Zilioli se è 
pii! amico di Motta o di Gimon¬ 
di: a me è sembrato che un 
filo di simpatia unisca Italo a 
Felice, forse perche fra 1 due 
c'è somiglianza di carattere; 
vorrei che Adomi mi diceste 











chiaramente, senza mezzi ter¬ 
mini: «Hai ragione tu, io ho 
perso il giro prima di comin¬ 
ciarlo perche ero troppo stan¬ 
co. troppo provato per vincer¬ 
lo »; ricordo il sorriso. Il grazie 
di Messelis nella corsa verso 
Campobasso, quando accostan¬ 
domi. gli gridai forte il mio 
incitamento. Messelis <35 anni) 
era il « nonno » del giro ed è 
uno dei tanti che non ha vin¬ 
to e meritava di vincere; ricor¬ 
do le sgroppate di Pariesotu e 
il suo ottimismo nelle circo¬ 
stanze piu difficili: Partesotii 
non figura nella classifica « for¬ 
te e calino ». ma è un'ingiusti¬ 
zia bella e buona Partesotti è 
uno dei personaggi più simpa¬ 
tici. piu « veri » dei nostro ci¬ 
clismo e pochi se ne sono ac- 
corti. 

E puA darsi che sotto il fac¬ 
cione allegro dì Zandcgu ci sia 
qualcosa di meno allegro, ma¬ 
gari la preoccupazione di non 
riuscire a perdere tette-otto chi¬ 


li di peso. E Balmamion che 
vive di gloria passata? E Pre¬ 
ziosi che prometteva mare e 
monti e non è mai uscito dalla 
mischia? E Battistini. tanto ri¬ 
servato da non raccontare a 
nessuno il dramma delle gam¬ 
be che gonfiano nel giorno di 
riposo, alla vigilia del Molla¬ 
rono e delle altre tappe di mon¬ 
tagna? Battistini è uno dei cor¬ 
ridori piu silenziosi, piu im¬ 
penetrabili. un uomo che ac¬ 
cetta il buono e il cattivo sen¬ 
za muovere foglia, ma io vi 
dico che se avesse goduto buo¬ 
na salute al momento giusto una 
tappa di salita non gli sarebbe 
sfuggila, e con questa tappa i 
minuti per scavalcare parecchia 
gente in classifica. 

Certo, rammento anche tipi 
spensierati come Bugini che un 
giorno s’è nascosto in un fosso 
per guadagnare le cinquanta¬ 
mila lire riservate sH'ultimn di 
S Bonifacio, ma Bugini, in lot¬ 
ta con Destro, perse sei minuti 


consumandosi in un insegui¬ 
mento che non aveva termine, 
s Non Io farò mai piti ■». disse 
lo *cudiero di Schiavon. e in 
quel momento non era tanto 
spensierato 

Piccole storie ehe ir, patte af¬ 
fiorano e in parte rimangono 
segrete C'è un no», in molti 
corridori, ehe non verrà mai a 
galla K giusto, e umano. Però 
a me fa piacere che Ottavi ani. 
detto l « uomo delle cotte», si 
sia classificato ventitreesimo, ad 
appena un'ora, quattro minuti e 
cinquanta secondi «la Motta 
Mica tanto, anzi pochissimo se 
pensate ehe Ottaviam doveva 
aiutare Taccone. E faccio pun¬ 
to con un pensierino a Ferruc¬ 
cio Manza, tirato giu dalla bici¬ 
cletta perche non si consumas¬ 
se la salute. Non disperarti, 
ragazzo: scommetto ehe entro 
l’anno vincerai anche tu 


gisa 


Probabilmente anche nelle pa¬ 
role di Zilioli c'è una parte di ve¬ 
rità sul quarantanovesimo Giro 
d’Italia. « Anquetil non è quello 
di due anni fa: io penso che un 
po' siamo cresciuti noi. e un po¬ 
chino è sceso lui... * . 

Zilioli vuol dire che nessuno 
può sfuggire alla legge del tem¬ 
ilo. e a ben vedere la vita cicli¬ 
stica di Anquetil è molto più avan¬ 
ti dei 32 anni denunciali all'ana- 
grafe: è una vita piena di impre¬ 
se e di record che lasciano i 
segni, e se Io guardate bene al¬ 
l'arrivo questo formidabile, ma¬ 
gnifico atleta, scoprirete nel suo 
tolto alcuni particolari che negli 
altri, quelli molto più giovani, 
scompaiono in un'ora e in lui ri¬ 
mangono molto più a lungo. 

E. comunque, la classe non si 
cancella di colpo, e la classe di 
Jacquot è tale che a nove giorni 
dalla partenza del Tour de Tran¬ 
ce egli siede a cassetta nelle pre¬ 
visioni dei tecnici. Si, Jacquot è 
in testa a tutti, è l’uomo da bat¬ 
tere. Direte che s’era presentato 
come numero « uno * pure al Gi¬ 
ro d’Italia dal quale è uscito net¬ 
tamente sconfitto, ma sapete c<v 
me sono andate le cose, sapete d; 
un Motta irresistibile, e sapete 
che Motta, al Tour, non ci sarà. 

E allora? Allora i francesi pre¬ 
parano la grande rivincita, i fran 
ceii sono sicuri di tornare alla 
ribalta. Motta rinuncia e ha le sue 
buone ragioni: il ciclismo moder¬ 
no spreme, logora, e a 2 J anni 
due « Gin > sono troppi. Fra una 
Magione o due egli potrà tenta¬ 
re. ma dovrà porselo come ob.et- 
tivo e agire di conseguenza, cioè 
risparmiarsi a tempo debito. An- 
qaetil. un vero maestro, insegna 
che ì programmi vanno studiati 
con rigore e scrupolosità. E al¬ 
lora?. dicevamo. L'interrogativo, 
giunti a questo punto, è d’obbh- 
go. Sajiete che Goddet e Levitan 
hanno accettato l'iscrizione di tre 
-quadre italiane: la Salvarani di 
Gimondi e Adorni, la Molteni di 
De Rosso e la Filotex di BitosM. I 

Potremmo dire: abbiamo gli uo^ 

m. m per puntare al successo, per 
controbattere Anquetil e Poulidor. 
ma qui la situazione, por forza di 
cose, si ricollega al Giro, e non è 
una situazione facile, anzi. Quali 
.-ono. infatti, le condizioni di Ador- 

n. e Gimondi? Il primo soffre di 
disturbi al colon: è un po' il suo 
tallone d'achilie che viene a gal¬ 
la dei momenti di maggior fatica. 
Da anni andiamo scrivendo che 
Adorni è un concorrente delicato, 
da impiegare con prudenza, da 
non spedire aH'assalto m maniera 
scriteriata: avesse il fisico di Al- 
t g. pazienza, ma è ben lontano 
dall’averlo. E poi. quanti sono i 
corridori che si mantengono co¬ 
stantemente in forma per mesi e 
mesi, per tJtto l'arco della s:a 
«rione? Chi va forte in pnmav»' 
ra. cede in estate e torna (se 
toma) in autunno. Ormai si do 
v-ebbe aver cap.to che il cicl.- 
-rno moderno impone una scelta, 
o perlomeno una gradualità, e 
un Adorni impegnato nel G.ro cì. 
Sardegna, nella Pangi-Nizza. nel¬ 
la Milano - Sanremo, nelle altre 
corse nazionali e nelle gare este¬ 
re (Giro del Belgio. Pangi-Rou- 
haix. Parigi - Bruxelles e arcuiti 
van). è un Adorni che via via si 
spegne, che non può vincere e 
brillare come meriterebbe nel cor¬ 
so del quarantanovesimo Giro 
d'Italia. 

E perciò la oonclus.one è facile: 
Vittorio ha perso il Giro in aprile 
all'estero, il giorno in cui venne 
fuori con una sciabolata che an- 
n.entò j suoi rivali nella fase 
conclusiva del Giro del Belgio. 
1 ,'avei'e tenuta in serbo, quella 
sc.abolata. chissà se a Trieste si 
sarebbe imposto Motta. 

Discorsi seri, conseguenti su 
Adorni, ne abbiamo Ietti pochi: lo 
si esalta quando vince o è prota¬ 
gonista di primo piano; lo si di- 
i nemica appena la sua stella si 
offusca: ma raramente il campio¬ 
ne, l’uomo, l'atleta viene discus¬ 


so nei giusti termini. Adesso Vit¬ 
torio pare itenzionato a lanciarsi 
nel Giro di Francia, e noi vor¬ 
remmo sbagliare, vorremmo aver 
tono pare intenzionato a lanciarsi 
il corridore va incontro ad un 
grosso pericolo, il pericolo di una 
nuova crisi. L’esperienza dell’an¬ 
no passato dovrebbe pur insegna¬ 
re qualcosa. No. scriviamo a chia¬ 
re lettere che Adorni, m questo 
momento ha bisogno di un mesetto 
di riixjso, di aria pura, e non del 
caldo e delle fatiche di un Tour. 

Purtroppo Luciano Pezzi è nei 
pasticci: Adorni ha mancato il 
Giro e Gimondi pure. E questo 
non sarchile niente, anzi è con 
piacere che abbiamo visto Luigi 
Salvarani stringere più di una vol¬ 
ta la mano ai suoi corridori e dir 
loro che vincere sempre r itn|>o-.- 
sibile; ma Adorni per le ragioni 
sopracitate, e Gimondi per moti¬ 
vi non perfettamente decifrabili, 
rendono problematico un successo 
italiano in Francia. Pezzi atten¬ 
de il risultato degli esami clinici 
cui è stato sottoposto Gimon h: 
oggi dovremo sapere, speriamo 
che tutto vada per il meglio, die 
Gimondi possa ritrovare se stes 
so. il suo morale, la sua imtenza 
sulle strade che l'hanno reso ra¬ 
moso. Ma intanto. la vigilia e tor¬ 
mentata da dubbio, dalle perples¬ 
sità che Io stesso Gimondi ha sol¬ 
levato durante il Giro 

Bisogna vedere, infatti, fino a 
che punto la foratura di Va ri gol ti 
e i successivi incidenti hanno fre¬ 
mito lo slancio di Gimondi. Qual¬ 
cosa devono aver influito, non c'è 
dubbio e questo « qualcosa » p.ù 
un altro « qualcosa » (una prima¬ 
vera troppo impegnata, anche se 
meno pesante di quella di Ador¬ 
ni?) possono aver bloccato il cam 
pione di Sedrina. E comunque, 
non è il caso dj aprire un e pro¬ 
cesso »: Gimondi è un ragazzo 
che merita fiducia, l'importante 
è che stia bene, che venga d.chia- 
rato in ottima salute II resto, po¬ 
trebbe venire da ■=«•. 

Motta il suo Gi-o l'ha prepa¬ 
rato alla chetichella ,n primave¬ 
ra. c mentre Gianni curava la 
forma tirando la volata a Dan- 
celli o frenando il gr.ipjx» per De 
Rosso. Gimondi piazzava i colpi 
della Parigì-Roubaix e della Pa¬ 
rigi - Bruxelles, due trionfi, d ie 
perle che entrano «Iella collezione 
del c:cl,smo italiano dopo anni e 
anni di sofferenze e di magre. E 
per chiudere il discorso su Mot¬ 
ta. non dimentichiamo che il bril¬ 
lante vine,toro del Giro aveva al 
s.h> fianco un certo Altig. vale a 
dire un camnone autentico, un 
gregaro eccez.onale che in due 
occas.oni ha salvato d caposqua¬ 
dra da possibili disastri. 

In attesa del Tour. G.orgio .Al¬ 
bani vive la sua parte di gloria: 

.1 tecn.co della Molteni ci sa fare 
e mor.ta n.iov amente le nostre 
congratulaz.on,. Ma pure Albani 
ha il .s.w problema, il problema 
di un De Rosso d.chiarato abile 
dal medico, ma ancora convale¬ 
scente per ì disturbi bronchiali 
che l’hanno costretto a lasciare ii 
Giro ne! giorno del tappone. Un 
De R 03 S 0 che potrà dire la sua 
solo se avrà smaltito compieta- 
mente la fatica e i malanni, un 
De Rosso che avrà bisogno del 
caldo, tanto caldo per dare il me¬ 
glio di se stesso. 

Un Giro è finito e un altro sta 
per cominciare. Nell’ avventura 
francese vedremo anche Bitossi. 
ragazzo senza eccessive pretese, 
ma capace di particolari exploit. - 
Bitossi è atteso sulle montagne e 
non ci stupiremmo se dovesse ri¬ 
spondere felicemente all'appello. 
Bitossi ha il « cuore matto », ma 
per il momento sembra più in sa¬ 
lute di Adorni, Gimondi e De Ros¬ 
so. Speriamo di averli tutti sn 
gamba, i nostri campioni, il gior¬ 
no della partenza da Nancy. In 
questo caso il «diavolo» (Anque¬ 
til) potrebbe essere meno brullo 
dei previsto. 


Gino Sala 
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NEMMENO UN VOTO PER IL PARTITO COMUNISTA VADA DISPERSO! 


IL 32% DEI ROMANI DEVE ANCORA VOTARE 


68/1 nel comune di Roma; 69,2 in tutta la provincia - Illecite pressioni di 
candidati de (tra i quali Pompei e Amati) - «Appaltate» ai fiancheggiatori 
della DC le autoambulanze della CRI per il trasporto degli elettori ammalati 
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Il Presidente della Repubblica Saragat depone la scheda nell'urna. 


Poco più dei due terzi dello 
elettorato romano ha votato 
oggi nei 2571 seggi distribuiti 
nella Capitale. Alle 22. ora in 
cui i seggi sono stati chiusi 
per riaprirsi stamane alle set¬ 
te. il G8.1 per cento del milio¬ 
ne e fidi mila elettori romani 
avevano già espresso il loro 
voto. Poco più alta la percen 
Inalo tenendo conto del voto in 
tutta In provincia: 09.2 per 
cento, con punte che vanno 
dall '84 per cento a Piano Ro¬ 
mano al 77.4 per cento a Voi 
letri. al (V7.4 per cento di Car 
pincto. Nelle ultime elezioni 
provinciali del novembre del 
'fi4, la prima giornata di vo¬ 
tazione aveva registrato un af¬ 
flusso alle urne lievemente più 
alto. Allora nlle 22 del primo 
giorno avevano già votato il 
72.43 per cento degli elettori 
Iti effetti, durante tutta la 
prima parte della giornata l’af¬ 
flusso alle urne è stato abba¬ 
stanza ridotto. Il cnldo tre 
mondo — nelle ore di punta 
è stata raggiunta la tempera 
tura di 31 gradi sopra lo zero 
- ha messo a dura prova la 
buona volontà degli elettori. 
Alle 11 di ieri mattina in tutta 
la provincia la percentuale dei 
votanti era dcirit.fi. a Roma 
città del 10.09. Solo alle 1R.30. 
quando sulle strade consolari 
e su quelle di ritorno dal mare 
e dai Castelli si sono comincia¬ 
te a formare le lunghe code 
di auto, anche i seggi hanno 
iniziato a pullulare di lettori: 
erano intere famiglie che di 
ritorno dalle brevi gite si re¬ 
cavano a votare prima di rin¬ 
casare. Nelle ore precedenti 
la chiusura dei seggi la per¬ 
centuale ha quindi compiuto 


Violato l'articolo 42 


Gravi abusi elettorali 
nelle cliniche private 

L'assessore all'anagrafe ha continuato a far modificare gii elenchi elettorali, inserendovi i « ma¬ 
lati deli'ultim’ora » — L’illegalità deve essere stroncata — La protesta ufficiale del nostro partito 


| Il giorno | 

I Oggi lunedi 13 giugno 
(164-301). Onomastico: I 
Antonio. Il sole sorge 1 

I nlle 5,35 e tramonta alle | 
21,10. Luna nuova il 13. | 


piccola 

cronaca 


Cifre della città | 

lcr» sono nati <il maschi o ti.» i 
femmine. Suno morti 34 maschi I 
e it2 femmine. Sono stali cele j 
brati 21(> matrimoni I.e tempo I 
nitrire: minima lit. massima 3.4. i 
Per oggi i meteorologi prevedono j 
cielo sereno. Irmivi.ilur.i in au 1 
mento. i 

Circolo Ludovisi ■ 

li Circolo Colturale Ludovisi. j 
via Alessandria II!» organizza I 
ima mostri» fotografica in Pian ! 
Co e nero e a colliri sol tema: « 
€ L'uomo e le sue lotte ». farai 
lelamente sono previste escur- j 
sioni, proiezioni, corsi teorici e ? 
pratici ed oltre attività foto ! 
grafiche. Le adesioni si ricevo j 
no presso la sede del Circolo j 

i 

Mostre j 

Il Cerchio (via Cesò e Ma j 
ria 16» : personale di Renato Rat j 
santo fino al 21 giugno • Za- ■ 


17 giovani | 
reclutati j 
a Esquilino i 

Il circolo della FGCI di Ksqni- | 
io ha raggiunto ieri un ini por- J 
ntc successo nella campagna j 
tesseramento e reclutamento, 
ciassctte giovani hanno chic { 
> di essere tesserati alla fede- j 
rione giovanile comunista. i 


nini» (via del Mainano 4!ta): 
personale di Pct ritta fino al 22 
giugno La Penelope (via Fratti- 
ita 99t: incisioni di Sarai Sbor¬ 
niali fimi al 14 giugno. M Carpi¬ 
ne «via dello Mantenuto 30): per¬ 
sonale di Ibrabim Kodra fino al 
-'o giugno. Cassnpanca (via del 
Maialino 107)' personale di Ma¬ 
rio Cimala fino al 20 giugno. 
Due mondi (via Laurina 231: 
personale di Luigi Russo Tino al 
22 giugno. Al Girasole (via Mar¬ 
mitta l»2n>: mostra collettiva di 
ritratti di Amadio. Caporondi. 
Checchi. Ciai. Kustnchio. Gac- 
taniello. (I. Guida, (inietto. Pa¬ 
tella. Provino. Somari. Vaiano 
fino al 22 giugno. 

Santa Cecilia 

(liovi-di e venerdì, alle ore Ufi 
all'auditorio di via della Conci¬ 
liazione. avranno luogo gli esami 
IMihhlici di dinloma del corso di ; 
l'orfeziopamento di pianoforte c 
«li violino, per tanno scolastico) 
'io '(■*> dell'Accademia nazionale ! 
«:i Santa Cecilia. « 


Oggetti smarriti 


P: Ov-«i 
:n v a V 
ruanero'i 

21 maga 

Tra g.i 
or«iiogi. « 
ombrelli. 
nar«> ecc. 
Tavolati, 
«ìli ri; j: 
uomo I 
: eciiivr.»' 
r,chinimi 
gè:;-, sm. 
toni. 


Conclusa 
la Fiera 
di Roma 


la depositcria comunale, 
icnìò Bei toni I. giacciono 
oggetti rinvenuti tra il 
• > «■ ì. .3 gnigni) -.tor-o. 
oggi’'!, «niKi compresi 
il< vomenti. occhiali. libri. 

Ixirs,;;,». somme di rie- 
. Ino.» re ne ; !«vai: «I. via 
a -sino di-pofitati àu «ai¬ 
tila c ima Dicicictta da 
cittadini che desiderino 
'«■ g«t oggetti smarriti 
ru«»,ge:s; ,*il Cftic:o og 
arra.: m vi.: Nuo'.ò R«t- 


Via Veneto ! 


Novanlantila persone hanno \i 
sitato quest anno, la Fiera di M » 
ma. giunta ormai .«Ila 14 a « ih 
/ione. 1 cancelli «iella granile n\> 
«tra si ««ino limisi ieri a mezza 
notte. Il presidente e il segretario 
generale del! Unte hanno preso 
commiato ieri sera cagli «s|«om 
tori, molti dei quali hanno «uà 
assicurato la loro p «-senza an 
che ivr il prossimo anno. 


Ne* quadro «Ielle manifestazioni 
organizzate dalla « Associazione 
amici «i« via Veneto* per rilan 
etaro !n cembro strada quale «en 
tro d’incontri culturali ed artisti- 
vi s- «• effettuata la prima mostra 
di pittura o«*emporane<i di via 
Veneto. lai giuria ai termine del¬ 
la man,le-tuz.mie na premiato le 
«);>c;e «unificate nv.g!i«>ri. I! I prò 
mio è andati» a! pttore tarantino 
Antoni»! Cardile, altri pronti sono 
«tati assegnati a Aldo 1 Violarci, 
Attilio Ltitiardi. Sergio Ceccotti. 
Tarq.uni. A\ ttabde. P;st«»nc. Bel 
■ori::.. Frumcnt.. Jìireu'-on. De 
Stefani. Agomeri. Messina. Torti. 
Gennari. Hellatioa. 


Gravi abusi continuano a ve¬ 
rificarsi da parte dei dirigenti 
comunali democristiani che. co¬ 
me è accaduto ad ogni consul¬ 
tazione elettorale, pretendono 
di usare per scopi di parte l uf 
lieio elettorale comunale e di 
Tur votare negli ospedali, nelle 
cliniche pubbliche e private i 
famosi «malati dell'ultima ora*, 
modificando tardivamente e il 
legalmente le liste elettorali. 

Come è noto Fort. 42 della 
legge elettorale amministrativa 
prevede che i degenti in ospe¬ 
dali e case di cura private 
siano ammessi a votare nel 
luogo di ricovero. Ma jwr av¬ 
valersi di tale facoltà gli in 
Pressati (levano far pervenire 
una richiesta in tal senso al 
sindaca ire (jiami prima della 
data delle votazioni: solo sulla 
base delle dichiarazioni in lem 
jmi pervenute, il sindaco prov¬ 
vede a formare delle liste |>ar- 
ticolari di elettori malati e de¬ 
gniti delle quali si prende no 
ta nelle listo del luogo di ri¬ 
covero. f.a modificazione, quin¬ 
di. degli elenchi deve avveni¬ 
re nel momento della costiti» 
zinne del seggio: |ht nessuna 
ragione, nessuna modificazione 
può intervenire più tardi. 

F.bl>ene. nonostante il tentati 
vn sia stato già denunciato al 
le ultime elezioni provinciali 
del novembre del ’fi4. l'assesso¬ 
re all anagrafi . I-amberto Ber 
tucci, manco a dirlo democri 
stiano, ha seguitato anche ieri 
a dare disposizi«>r.i che morii 
tican.i gli elenchi elettorali do 
j*> la costituzione dei seggi, 
per far votare presso gli j>tj 
tuli di cura. s|)ecie privati c 
religiosi, centinaia di malati, 
evidentemente gruppi ben indi¬ 
viduati e discriminati. La mo 
(litica viene addirittura segna¬ 
lata in molti casi |>or telefono 
C-.ò è naturalmente del tutto 
illegale e la federazione roma¬ 
na del nostro partito ha già 
parlotti la sua protesta con un 
passo compiuto nel p«>nirriggi() 
presso l'assessore Bertucci e 
il segretario generale. 

I/importantc eoinunquc. è di 
sventare con decisione nella 
mattinata di oggi, ogni tentati¬ 
vo di modifica « all'ultima ora » 
drllc liste elettorali, imponen 
d" il rispetto della legge che. 
ripetiamo, proibisce tale modi 
fica dopo che il seggio è stato 
già costituito. Sono infatti i 
presidenti di seggio che deb¬ 
bono e p«issono decidere sul- 
1 argomento: la legge dottora 


le conferisce loro pieni poteri 
in proposito, dal momento che 
è a loro afiiri.ita la responsa¬ 
bilità della regolarità delle 
operazioni di voto che si svol¬ 
gono nella loro sezione. 

Le modifiche legali delle liste 
elettorali, quelle per le quali è 
stata fatta regolare istanza 
presso l‘udirlo elettorale tre 
giorni prima della data delle 
elezioni, sotto state già esami¬ 
nate e approvate al momento 
della costituzione del seggio. 
Qualsiasi altra operazione in 
questo senso, nella giornata di 
ieri n di oggi è da respingere 
con decisione. 

I presidenti di seggio sono 
ugualmente responsabili anche 
delle illcgnlità che vorrebbero 
far commettere alcuni comandi 
di pubblica sicurezza: è awe 
mito che in alcuni seggi, grup 
pi di decine di agenti, accom 
pagatiti dai loro superiori h.inno 
chiesto di votare, nonostante 
non siano permanentemente ad¬ 
detti alla sorveglianza del seg¬ 
gio c se ne siano quindi andati, 
come erano venuti, subito do¬ 
po aver volato. I.a disposizio 
ne di legge elettorale che per¬ 
mette agli agenti di votare nei 
seggi, si limita a quegli agenti 
rhe prestano servizio pcrma 
rtente in quel seggio c che quin 
di sono noti ai componenti del 
seggio stesso. Ogni altra ani 
missione in prop«isito può faci¬ 
litare qualsiasi forma di broglio 
o di controllo sul voto degli 
agenti e deve essere quindi im 
pedita con decisione. 


IDopo domani 1 

| Edili: | 
sciopero 
e incontro 
' a Piazza ' 
' Esedra ■ 

I Gli edili romani, n«i qua-1 
■ dro del grande sciopero uni- ■ 
| tario nazionale, sciopercran-1 
. no nuovamente dopodomani. 

I Lo sciopero, proclamalo uni-1 
1 tortamente, avrà ta durata ' 
I di ventiquattro ore. Alle no-1 
• ve, gli edili si raduneranno • 
| per una imponente manlfe-1 
I stazione in p.zia dell'Esedra I 


un balzo notevole in avanti: 
dal 32 per cento che si regi 
strava a quell'ora è salita di 
colpo. I,a metà dei votanti ha 
affollato i seggi nelle ultime tre 
ore. costringendo scrutatori e 
presidenti a piccoli tour de 
force liliali. Le operazioni di 
voto, nonostante questo disor¬ 
dinato distribuirsi deH’affluen 
z«i ai seggi più intensa nelle 
ore più fresche della giornata, 
si sono svolte in generale nella 
massima tranquillità, anche se 
non sono mancati, come al so 
lito. gli episodi di illeciti pres 
sioni dell'ultima ora da parte 
della DC e dei partiti di de 
stia. A parte la grossa mano 
vra democristiana, guidata dal 
l'assessore Hertinucci. negli 
ospedali e nelle cast' di cura 
private, per ammettere «alle 
urne » i malati deU'ultima ora ». 
sconvolgendo gli elenchi elet 
tornii e violando la legge, gli 
episodi di pressione e di coer¬ 
cizione sono stati caratterizzati 
anche dalla spietata battaglia 
per le preferenze di questo o 
quel candidato. 

Fino flllTiltlmo momento, du¬ 
rante la notte, lungo la via 
Nomcntnnu attivisti deH‘ex-fc 
det ti le missino Pompei, ora 
candidato nella lista de. hanno 
niTisso manifesti a poche deci 
no di metri dai seggi e fuori 
degli npjxisiti spazi. Noll'ospi- 
zio di Via Roma Libera, in Tra¬ 
stevere. gestito dall’TRASPS (dt 
cui è presidente lo stesso Pom¬ 
pei) hanno girato per tutta la 
giornata i bigliettini che invi 
tnvano appunto i vecchi rieo 
verati n votare Pompei: si vo 
cifcrnva perfino che il seggio 
ivi costituito sarebbe rimasto 
aperto oltre le 14 di oggi. In 
un seggio delizi scuola ♦ Salvo 
D’Acquisto » il brigadiere ad¬ 
detto alla sorveglianza dell'or¬ 
dine ha dovuto ammonire e 
quindi allontanare un giovane- 
che distribuiva fin dalle prime 
ore della mattinata biglietti gra¬ 
tis di un cinema del quartiere 
di .Cinecittà, gestito, come de¬ 
cine di altri nella capitale, dnl- 
F ineffabile Giovanni Amati, 
candidato democristmno (con 
allegato l’Invito, naturalmente, 
a votare per lui). 

In un altro seggio della zona 
della Mammella, scrutatori e 
presidenti si sono visti arri¬ 
vare. n metà mattinata, uno 
strano rinfresco: bottigliette di 
succo di Fruita con etichette 
particolari che indicavano chia¬ 
ramente di votare per il can¬ 
didato n. 33 della lista « scudo 
crociato *. il democristiano For¬ 
tuna. Bevuto il succo di frutta, 
le bottigliette sarebbero rima¬ 
ste in hello visln sui tavoli o 
sui banchi del seggio eletto 
rnic. Naturalmente l’iniziativa 
non ha avuto molta... fortuna 
e i succhi di frutta sono stati 
gentilmente ma decisamente ri 
fiutati. 

I comitati civici si sono rii 
stinti in questa propaganda il 
legalo più o meno subdola. Un 
altro grave episodio è avvenuto 
nel pomeriggio sulla scalinata 
della scuola di via Amantca. al¬ 
le CnpanncHr. dove hanno sede 
qu.ittro seggi e dove gli agenti 
di PS. su segnalazione di nu¬ 
merosi cittadini, hanno snrpre 
so un personaggio rhe faceva 
propaganda per la IX’ presso 
tutti gli elettori che si recava¬ 
no tranquillamente a votnrc. 
F che dire del fatto rhe il tra¬ 
sporto degli ammalati è stato 
pratteamrnte « appaltato » dal- 
l'L’NIT.M^'I. una orgnnizzazio 
ne che di solito accompagna 
malati in pellegrinaggio a Lour¬ 
des o in altri santuari e che. 
in occasione delle elezioni ha 
preso in affitto dalla CHI rii 
verse autoambulanze per il tra 
sporto gratuito degli ammalati 
nlle urne? A questa organizza 
zinne la CRf ha smistato per 
tutta la giornata le richieste 
di trasporto degli elettori itn 
diti che ad essa si rivolge»an«». 

Non sono poi mancati episodi 
curiosi dettati da ingenuità o 
ignoranza, in certi casi imper¬ 
donabile. Il caso più macrosco 
pire è stato quello verificatosi 
in mi seggio di Centocclie. li 
presidente di saggio — incre 
(libile a dirsi -- si rifiutava 
nstinatamrnlr di far votare 
per la Provincia i giitvani in 
feriori a 2.» anni ai quali ne 
gnva la scheda gialla: il pò- 
v cretto faceva una gran con 
fusione fra elezioni provinciali 
(amministrative) e quelle (po 
litiche) por il Senato. C’è vo 
luto del bello r tiri buono per 
persuaderlo ad ammettere le 
« nuove generazioni > al voto. 

In un seggio di via Nomcn 
tana (angolo via di Santa Co¬ 
stanza) il presidente ha fa 
Beato un p«ico a « rimediare * 
uno scrutatore. Alle otto di ieri 
mattina, infatti, ne mancava 
ancora uno: in questi rasi la 
legge elettorale prescrive che 
il primo votante è tenuto a so 
stituirlo Sull'uscio del locale 
si è formata una piccola roda 
di elettori: nessuno voleva re 
stare bloccato nel seggio du 
rante la giornata festiva. In¬ 
fine un sacerdote, arrivato ir» 
ertremix, è stato lieto di co¬ 
prire il posto vacante. 


Bisogna trovare con urgenza una soluzione 


Assalto a Castelporziano: 
bloccate le vie d’accesso 
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J Malgrado la giornata dottora¬ 
le, le spiagge sono stale prese 
" Ieri d'assnlto, tome In pieno lu- 

^ , glio: sul litorale da Fiumicino a 

1 Ostia, alte 10 del mattino, non 

& c'era più neanche un metro di 

& spiaggia libero. E' stata quella 

di ieri In giornata più calda da 
HH alcune scMinianc a onesta parte. 

■§' Ieri, davvero, è esplosa l’estate. 

La spiaggia comunale di Ca- 
j. slelporziano ha osDilato più di 

r 4 35.000 bagnanti. Già alle cinque 

e mezzo del mattino, le auto hnn- 
no comincialo a sostare davanti 
44 ai cancelli in attesa dell'apertu¬ 

ra. Per non far intasare comple¬ 
tamente la strada, la direzione 
dello stabilimento balneare ha 
^ ordinalo l'apertura della spiaggia 

alle 6 e trenta e poco dopo I 
parcheggi interni erano oià com¬ 
pletamente esauriti. Cosi le auto 
<* ' hanno cominciato ad allinearsi ai 

v *--- lati della strada sino a rendere 

quanto mai difficoltoso il trafil¬ 
ai co. Si rende sempre piu neces¬ 

sario, per un adegualo funziona¬ 
mento dello stabilimento balnea¬ 
re sorto per la donazione del 
Presidente della Repubblica, rea¬ 
lizzare nuovi parcheggi sul lato 
a monte della litoranea. Nelle 
fotti: una visione della spiaggia 
gremitissima di Castelporziano • 
^ la strada litoranea bloccata dal¬ 
le auto. 


Una bimba a Palestrina 


Annega in una pozza d'acqua a pochi 

Cade dalla moto e muore sul colpo metri dalla madre 


Cade dalla moto e muore sul colpo 

t na caduta dalla muto in curv.i è stata fatale ad un ua:i><> 
di 39 anni. Murino Basile abitante n Settecamini. Ieri mattina 
alle ,').4i. infatti, i carabinieri mentre effelt.iav.mi un giro di per¬ 
i-estrazione hanno trovato, in un fossato della strada che dalla 

Tiìeerina conduce a Lunghezza, il cadavere del Basile. Dalla riti» 
st.iiz.one «leU'ineitleiite risulta die l'uomo, aff.mnt.iiido la curva. 
('• -jsc.:«) d. strada con !a sia moto Ranch: 175 od e finito nel 
fossato divedendo «al c«)’;*«i 

Si impicca al cancello della chiesa 

I n uomo «i; .iti anni >« «- impiccato ieri m.i'liiu al cancello 
le.ia Mas. .ca ;ìi S. luirenz». ai piazzale del \erano li suicida, 

(fiorumi ( err«*!i. di Vi •irmi abitante in via I’reic«t.na «fi. era 

con. atto «4. arar «niente malato e di soffr.r«' d, una malattia 

nuuar:b:ic. ieri al.e ■"» «• «)'«' :o di e.i'a. Im «alatato la moglie «• i 
due figli, ti .crudo che sarebln- andato all o<|x-:lale |vr chiedere il 
r.«over«i Alle 6.4". alcune ;<« r-.me hanno faito la tragica scn;w:ta. 
L'ihtmn ha Lio ..ito una àttera alla famigì.a ;>er «hc-heo ;>•—-f<e:«i 
del sesto. 

Rapinata: pistola o penna a sfera? 

Benna » U ro ■» o •,v..'t«il.i? A";l’interr«igat:vo (fina Ma.vitti d. ->K 
ntnai. pni.inetaria delia ros;.ccer:a di via Lue;.«n; p « rapinata ». 
non ha Monito r;s ( >oi>lcrc. Ix- c«i«e. a quanto «ombra. «*«o aixlate 
cosi: alle 14 d, ieri, riunire ir v;r r-aiui de«sorte per il caldo, nella 
r»»st.cc«’ria è entrato un «ionia i1uii'a»;K-:to un im' sitano. Fna barba 
foltissima copriva il «.hi vi-o. Da donna non ha però fatto caso 
ai par’.ic«)lar. e si è avviata verso il huneroe per servire il cliente. 
Ma l'tn>r>ii ha aagred.to la d«inna puntandole alle spaile un oggetto 
Di Maceiotti si è impressionata, ha p.’n»ato ad una pistola e si c 
affrettata a consegnare ali'uomo ! ; ncas=o: 20.000 lire in cintanti. 
1! :di(n - i ;>v. s; «• precipitato finir» r-d è «r.i:n;virs/« 

Si impadronì di 160 milioni: arrestato 

! carabinieri hanno arrestato il fiorentino (iherard .1 (iherardi. 
,i. àO anni, il quale r accusato di * tx-culafo continuato e falso ai 
danni deliTs'Ituto di diritto pubblico Giuseppe Kirner * di Roma 
presso cui svolgeva le funzioni di segretario amministratore. L'I«ii- 
Ulto, che si trova presso il ministero della PI. si occupa de’.l'assi- 
«trnza ai professori medi. L’ordine di cattura precisa che il (ihe¬ 
rardi si .sarebbe impns«cssa! n dal 1957. m più riprese, della somma 
«ii IM milioni di lire. 


Luta bambina di quattro an¬ 
ni c annegata ieri pomeriggio 
mentre giocava a due passi 
dalla madre intenta a fare il 
bucato. La disgrazia è avve¬ 
nuta in località Pepe, a Pa- 
lestrina. alle 17. La signora 
Silvana Vincenzi di 34 anni 
era rimasta in casa con la 
piccola Fabiola Fusano. il ma 
rito e l'altro figlio erano an 
dati a Lurc ina passeggiata. 
I^a donna :-i è recata con la 
bimba a lavare i panni al la¬ 
vatoio pubblico. 

Mentre Silvana Vincenzi la 
v«'rava la picroia Fabiola gin 
cava a p<>chi metri di dista» 
za. Kv irie ntemento attirata dal 
lacqua si è sporta versi» la 
pozza nciia quaie si raccoglie 
lo scolo delle fontane: forse c 
scivolata, eri c caduta dentro 
senza che la madre si ac 
corgosse d» nulla. Sono pas 
sati pochi minuti, ma sono stati 
sufficienti: quando la signora 
Fusano si è accorta che la 
piccina era scivolata nel fosso 
e l’iia soccorsa era già trop 
po tardi. 

Con l'aiuto dt altre donne ac 
corse alle sue urla, la madre, 
disperata, ha portato la barn 
bina priva di sensi fino alla 
strada e poi. con un'auto, al¬ 
l'ospedale di Palestrina. Qui 
i medici hanno tentato invano 
la respirazione artificiale: la 


bambina era già morta per 
asfissia da annegamento. 

I carabinieri hanno svolto le 
indagini sul doloroso episo 
din. inviando un rapporto al 
magistrato. 


Un finanziere 

Per inseguire 
due scippatori 
si ustiona 
ai piedi 

Per ; n«oguirc una l'oppia di 
scippatori chi' qualche minuto 
prima aveva strappato la liorsa 
alla signora Giuseppina Norrito 
(48 anni, via F. Dentini 8). un 
brigadiere si è provocalo ustioni 
rii terzo grido ai piedi correo lo 
scalzo «uil'asfaho bollente. L'a¬ 
gente, Giovanni Cima, stava tor¬ 
nando dal mare in-vcmi' al co! 
lega Vincenzo Cucca quando ha 
visto i due ladri fuggire «ni 
Raccordo Anulare: era in cia¬ 
batte c se l e tolte per corre-e 
meglio. K ha corso per diversa 
centinaia di metri. M dolore in¬ 
sopportabile provocato dail'as fgL 
tn caldo lo ha fatto desistere. C£3 
scippatori si sono dileguati • fi 
finanziere si è fatto ricoverar* in 
ospedale. 
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Disprezzatò da tutti il capo dei mercenari di Saigon 

--—---— , i • 

. / . 

governo di Seul rifiuta 
di ricevere il , 

Cyrankiewicz maugui 

fllliclinfl ìlu la XXXV edizione 

quisimg i\y ... r ò . p 


Elezioni generali nell'URSS I DALLA! 


Cyrankiewicz inaugura 
la XXXV edizione 
della Fiera di Poznan 


142 milioni alle 
urne per le due 
Camere del Soviet 

Nella capitale sovietica hanno votato Breznev, Podgorny, Kossighin * Bre¬ 
ve colloquio coi giornalisti di Krusciov presso il seggio di via Ruliova 


Moro 


Conclusa la battaglia di 
Kontum con una severa 
sconfitta degli aggres¬ 
sori USA • Manifestazio¬ 
ni fasciste con etichet¬ 
ta cattolica organizzate 
a Saigon e in altre loca¬ 
lità del Vietnam del Sud 


SAIGON. 12. 

Il primo ministro fantoccio 
di Saigon. Nguven Cao Ky. è 
talmente screditato elio persino 
i più fedeli seguaci degli Stati 
Uniti si rifiutano di avere a 
che fare con lui. Questa mat 
tina Cao Ky avrebbe dovuto 
partire per la Corea del sud. 
per partecipare ad una con¬ 
ferenza dei ministri degli Uste 
ri dei satelliti asiatici degli Sta 
ti Uniti. All'ultimo momento il 
viaggio è stato annullato per¬ 
ché. come si è saputo, il go 
verno di Seul ha fatto sapete 
che la presenza di Cao Kv nel 
la capitale sud-coreana sarob 
be stata « imbarazzante ». Il 
governo sud coreano partecipa 
attivamente alla guerra eli re¬ 
pressione nel Vietnam del sud. 
dove su richiesta americana 
ha già inviato 2") 000 soldati e 
dove sta per inviarne altri 
20 25.000. e il fatto che si ri¬ 
fiuti di accogliere Ky dimostra 
a quale punto è scaduta la re¬ 
putazione del generale. 

Stamattina a Saigon si è «voi 
ta una manifestazione, prepa- J 
rata da lungo tempo, delle or¬ 
ganizzazioni paramilitari catto¬ 
liche. alla quale hanno parte¬ 
cipato varie decine di migliaia 
di persone, il cui nerbo era co 
stituito dai cosiddetti * coni 
mandos neri », reparti organi/ 
za.i militarmente per la repres¬ 
sione. Cattolici per modo di 
dire: i loro dirigenti sono tra i 
clericali più oltranzisti che sia 
no sopravvissuti al regime di 
Ngo Diali Diem le cui parole 
d’ordine si riassumono nello 
« sterminio dei comunisti » e 
nella c marcia al nord *. Le pa 
iole d’ordine sotto le quali la 
manifestazione odierna si c 
svolta erano quelle dell'esalta¬ 
zione degli Stati Uniti, della 
continuazione «Iella guerra, del 
rifiuto della pace, e detrattile- 
co « alla minoranza comuni¬ 
sta che ha provocato i recenti 
disoidini», vale a dire, le ma 
uifestazioni aliti governative e 
ariti americane organizzate dai 
Umidisti. 

Manifestazioni analoghe sono 
avvenute in altri centri dove i 
dirigenti clericali hanno qual 
che seguilo, ma va rilevato che 
tra le masse cattoliche, negli 
ultimi anni, è intervenuto un 
ptoccsso di profonde dilTeren 
z : nzioni. che ha visto una pane 
«lei cattolici schierarsi col Fruii 
tedi liberazione, e un'altra par 
te partecipare a fianco «lei bud 
disti e di altri strati della pi 
polazionc alle manifestazioni 
contro la dittatura c gli in¬ 
vasori strana ri. La manifesta¬ 
zione odierna, tuttavia. pegni 
sta un suo sinistro significato 
perché dimostra che il governo 
e gli americani, che sono dietro 
questa ricomparsa del clerica- 
l smo militante, puntano di nuo¬ 
vo sulla lotta tra le confessioni 
religiose per rabberciare in 
qualche modo la crisi politica 
del regime fantoccio. 

Sul fronte militare si segnala 
la fine della battaglia nella 
provincia di Kontum. dove gli 
americani hanno registrato una 
severa sconfitta. I portavoce, 
che avevano dato per circon 
date le forze del FNL. hanno 
oggi annunciato che queste si 
sono sganciate. Il generale Wc- 
stmoreland. recatosi sol posto 
a seguire lo sviluppo degli av¬ 
venimenti. ha detto che por 
cg-.i morto americano vi sono 
sta.ì c dieci morti comunisti *. 
ma non ha dato cifre ne per 
gli uni né per gli altri. Altri uffi¬ 
ciali henno detto che questa 
battaglia è stato un successo 
americano perché essa è ser¬ 
vita a * scardinare i piani 
per l'offensiva della stagione 
dei monsoni » attribuiti al Fl.N. 

A Hanoi è entrata oggi in 
azione, con violenza, la con 
tracrea. Ieri seta era stalo lan 
ciato anche un missile terra 
«ria a cui ha tatto seguito una 
v iolenta esplosione che ha man¬ 
dato in frantumi i vetri di al 
ct»re finestre. Poi radio Hanoi 
ha annunciato che un aereo 
americano era stato abbattuto 
sul cielo della capitate: è il 
ouinto aereo americano finora 
abbattuto su Hanoi .Un altro 
aereo è stato abbattuto dalla 
•onL-arcc in un’altra zona. 


A Batesville, durante la «marcia contro la paura» 

FESTA PER UN NEGRO DI 106 ANNI 
ISCRITTO NELLE USTE ELETTORALI 
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BATESVILLE — I partecipanti alla « marcia contro la paura » durante la sosta a Batesville 
(Mississippi) festeggiano, prima di rimettersi in cammino, un negro di 106 anni: ma il motivo 
degli applausi non è l'età raggiunta dal vegliardo, bensì il fatto che egli ha appena ottenuto 
di essere iscritto, per la prima volta nella sua vita, nelle liste elettorali. La « marcia » intanto 
continua verso Jackson 


I nostri emigrati in Svizzera 


Reclamano l'assistenza 
sanitaria per i familiari 

Mezzo milione di donne, bambini, vecchi che non hanno potuto seguire 
il capofamiglia non hanno in Italia alcuna assistenza medica e farma¬ 
ceutica — Una petizione che è un atto di accusa al governo 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 12. 

Per la icr/a volta tu non 
molti anni la Federazione del¬ 
le colonie italiane ni Sv iz/era 
ha dovuto organizzare un con 
veglio sul tema dcH’assisteti/a 
.-'aiutarla ai familiari dei la¬ 
voratori rimasti in patria. 

Per la seconda volta, nel 
guo di |x>co pili di sei mini, 
la "tessa ni gam/zazione degli 
emigrati ha dovuto indire una 
petizione popolare. Sempre col 
medesimo intento «li riuscire a 
conquistare per i familiari ri¬ 
masti in Italia l’assistenza me¬ 
dica. farmaceutica, ospedalie¬ 
ra. La petizione ultima, che è 
ancora in fase di svolgimento, 
ha già ottenuto 55.K00 firme. 
Una valanga di adesioni che 
verranno portate a Roma come 
documento di lotta. * Ogni fir¬ 
ma raccolta — ha detto sta¬ 
mane un lavoratore presente 
al convegno che si è svolto 
nella sede della Casa d Ita¬ 
lia — è un atto di accusa c 
di protesta contro il governo 
italiano ». 

Tutti i lavoratori che fortu¬ 
natamente lavorano in Italia 
e tutti coloro che sono emi¬ 
grati in uno dei paesi del 
MFC possono contare sulla 
assistenza sanitaria per i prò 
pri familiari unque ossi ri¬ 
siedano. i lavoratori emigrati 
in Svizzera, no. 

Per le loro famiglie non osi 
ste assist» nza se. per un mo 
tivo qualsiasi non hanno po¬ 
tuto vivcie unite nel territorio 
della Confederazione elvetica. 
Magari moglie e figli sono ri¬ 
masti in Italia soltanto perché 
non hanno avuto dalla polizia 
federale degli stranieri il per 
messo di raggiungere i propri 
familiari emigrati, «caso tut- 
t'altro che rato); perciò ven¬ 
gono anche castigati a pagarsi 
ì • medici, medicine. ospedale, 
ne! malaugurato caso che no 
abbiano bisogno Si tratta, 
come è Tacile comprendere, 
non solo di un'ingiustìzia, ma 
di un atto che decurta di fatto 
il salario a 150 200 mila fami¬ 
glie (tanti sono, solo in Sviz 
zera, i capifamiglia italiani 
interessali al problema; per 
tacere degli altri che in altri 
paesi, al di fuori di quelle del 


MFC. si trovano nella stessa 
identica situazione). 

Centocinquanta duecentomila 
Ì / capifmniglin. non meno di 
mezzo milione i familiari in 
Italia che vedono con terrore 
il momento in cui devono ri 
volgersi al medico c alla far 
macia. Per essi, il pagamento 
della notula e delle medicine 
significa Mcuri sacrifici nella 
alimentazione e nel vestiario o 
nella casa, poiché si tratta di 
quattrini sottratti al normale 
bilancio familiare. Gli inter¬ 
venuti al convegno di «tam.it 
tuia hanno chiesto con molta 
frequenza che questa assurda 
discriminazione venga a! più 
presto eliminata Anni fa era¬ 
no state fatte delle vaghe prò 
mcs«c 

Il testo della convenzione 
speciale fra la Sv iz.zera e l’Ita¬ 
lia. firmata nel 1PS2. impegna 
va già i due governi a tro 
vare una « soluzione favore¬ 
vole» all'emigrato. Non è sta¬ 
to fatto nulla, e della questione 
sembra che se ne sia appena 
fatto cenno nrl recentissimo 
incontro di Lugano della com¬ 
missione mista italo elvetica, 
che dovrebbe periodicamente 
riunirsi per studiare come van¬ 
no le cose per gli emigrati. 

I membri italiani della com¬ 
missiono. che naturalmente, 
come al «olito, esclude i rap 
presentanti degli emigrati, si 
suno soprattutto preoccupati di 
non turbare troppo i loro col 
leghi eh etir: Hanno preferito 
« non tu a: e la corda - in quo 
sto momento, (e quando mai 
l'hanno tirata?) c alla fine si 
ne «ono andati con l'intimo 
convincimento che è bene la 
sciar trascorrere almeno un 
anno prima di chiedere una 
nuova «invocazione della com 
missione. 

La petizione delie colonie li 
bere italiane, almeno sul punto 
dell’assistenza sanitaria ai fa¬ 
miliari rimasti in Italia, chic 
de invoco che la questione ven 
ga affrontata al piu presto, 
perché si è atteso fin troppo. 

Alla presidenza del convegno 
sedevano questa mattina i rap¬ 
presentanti del sindacato edili 
c di quelli metallurgici della 
Unione sindacale svizzera fa 
tendenza socialdemocratica) 
del sindacato metallurgico cri 


stiano sociale: del consolato 
italiano di Zurigo; delITNCA, 
della Federazione socialista 
italiana in Svizzera. Hanno 
tutti preso la parola per inco¬ 
raggiare l’iniziativa: una di 
most razione del crescente pre¬ 
stigio delle colonie libere ita¬ 
liane. ma anche, e soprattutto, 
della giustezza della battaglia 
che le colonie libere italiane 
hanno ingaggiato a nome di 
tutta l'emigrazione 

Piero Campisi 


j Visita ufficiale 
j di Kossighin 
in Finlandia 

MOSCA. 12 

Il premier sovietico Kossighin 
è partito «iiiesta sera in treno 
da Mosca per la Finlandia, dove 
sarà ospite ufficiale del Presi¬ 
dente finlandese Kekhonen. Kossi¬ 
ghin è accompagnato dalla mo¬ 
glie. dal primo vice ministro do¬ 
di E«leri Kii7nrt«ov e da altri 
dirigenti sovietici 


28 morti 
a Hong Kong 
e 8 a Formosa 
colpite da piogge 
torrenziali 

HONG KONG. 12 
\entotto morti ed un centinaio 
di di«per>i- questo il bilancio, 
purtroppo provvisorio, delie piog 
ge torrenziali che si sono abbat¬ 
tute nelle ultime quindici ore 
sii Hong Kong. Altri otto morii, 
otto disporsi e sette feriti si se¬ 
gnalano a Taipei. capitale di 
Formosa, sempre a causa della 
pioggia violentissima che cade 
ininterrottamente ria 12 ore. 

Fra i morti di Hong Kong fi 
gurano due europei, che non so¬ 
no stati ancora identificati. Se 
condo informazioni attinte pres¬ 
so il comando di polizia, una 
frana ha travolto una decina di 
auto, alarne delle quali sono 
'tate completamente ricoperto 
Jal fango e dalla terra. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 12 

La XXXV edizione della Fiera 
internazionale rii Poznan ha 
aperto oggi i suoi battenti alla 
presenza del primo ministro Cv 
rankievvicz. del ministro per il 
commercio estero Trampc/insKi 
e di lino stuolo di personalità, 
ministri e alti funzionari del 
commercio estero di decine di 
paesi di quasi tutti i continenti 
Quarantotto nazioni naitecipano 
a questa esposizione clu», per 
tradizione ormai, e soprattutto 
per l'imponente valore delle tran 
.«azioni che anno per anno ven 
gono concretate, costituisce uno 
dei mezzi più impoi tanti per lo 
sviluppo del commercio esteio 
K’ impossibile fare l’elenco di 
tutti gli esportatoli presenti qne 
sfanno: si può semplicemente 
dite che nei HH.flOO mq. di ter¬ 
reno della Fiera (è questa Li 
superficie record raggiunta dalla 
manifestazione) espongono tutte 
le principali ditte «lei grandi co 
fossi industriali che oggi con¬ 
tano nel mondo. Dimostrazione 
evidente questa dell’interesse e 
della spinta clic si manifestano 
nel mondo economico e soprat¬ 
tutto industriale verso .1 granile 
mercato socialista, attivo e in 
teressante non solo come impor¬ 
tatore. ma anche, e ogni anno 
sempre di piu. come esportatore 
di prodotti industriali fra i più 
aggiornati dal punto di vista del 
progresso tecnico. Trentaquattro 
sono inratti i paesi che parteci¬ 
pano quest'anno alla Fiera con 
padiglioni collettivi, organizzati 
dai rispettivi istituti per il coni 
mercio estero Posto preminente 
Ira gli esjjortatori occupano na¬ 
turalmente te grandi potenze in¬ 
dustriali euroiiee: Unione Sovie¬ 
tica. Repubblica federale tede¬ 
sca. Gran Bretagna. Italia. Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Questo, d'altra parte, e l'ordine 
di importanza che occupano le 
economie dei paesi che abbiamo 
citato, nel cominci ciò con la Po 
Ionia: un contraente quest’ultimo 
sempre più serio e dinamico, con 
un commercio estero in continuo 
sviluppo e in permanente evo 
luzione. 

La Fiera di Poznan, del re¬ 
sto. ci pare lo specchio più elo¬ 
quente di questa evoluzione. Essa 
era, fino a qualche anno fa, una 
esposizione universale, vale a 
dire di ciò che il paese avrebbe 
potuto fare in avvenire. Di anno 
in anno è venuta trasformando 
in una specie di salone tutto 
ciò che questo giovane paese in¬ 
dustriale c in grado di produrre. 
Oggi la Fiera è praticamente 
l’esposizione di una vastissima 
gamma di prodotti di una indu¬ 
stria pesante che venti anni fa 
era completamente inesistente, 
l-a Polonia mastra a Poznan un 
potenziale industriale che in que¬ 
sto momento è in grado di pio 
durre tutto ciò che anche il piu 
esigente compratore stranici o 
può desiderare in base a questa 
nuova realtà. Aprendo stamane 
la manifestazione fieristica, il 
ministro del commercio estero 
polacco Trampczinski ba potuto 
sottolineare che la Polonia an¬ 
nette particolare importanza alio 
sviluppo dell ’ esportazione dei 
suoi macchinari e dei suoi im¬ 
pianti industriali. 

Egli lia voluto significali* cioè 
che il commercio esteio di questa 
giovane ixilenza nuluvriale «o 
cialista sta cambiando le sue 
strutture c«l è in grado di offrire, 
anziché prevalentemente prodoni 
alimentari e semilavorati, mac¬ 
chine e prodotti Imiti tra i piò 
moderni ed efficienti. A dimo¬ 
strazione deH'interesse che la Po¬ 
lonia e i paesi socialisti in gene¬ 
rale vanno mostrando i>or la mo¬ 
torizzazione. la Fiera di Poznan 
ospita quest’anno una specie di 
* salone deH'automobiIe » anche 
se di proporzioni più modeste in 
confronto alle altre manifesta¬ 
zioni intemazionali di questo tip.). 
Esso comprende quanto di me¬ 
glio è in grado di fornire l'indu¬ 
stria automobilistica di numerosi 
paesi europei. I paesi a r.emocra- 
zia popolare e l'Unione Sovietica 
espongono tutti i loro più recen¬ 
ti modelli. Particolarmente ric¬ 
ca e varia l’esposizione della Fiat 
che presenta qui. tra l'altro, la 
s ua ultima creazione, la 124. 
Nuovi modelli espongono la Mer¬ 
cedes. la Renault e persino la 
Jaguar. 

Il padiglione italiano è il piu 
C'teso rii tutti i precedenti. Ri 
flette cioè, con i suoi oltre fio 
espositori, il notevole sviluppo rie 
eli «cambi registratosi negli ul¬ 
timi anni tra Illa'ia e la Polo 
nia nonché gli interessi degli oo 
mini di affari italiani ver«o il 
mercato placco e quello sociali 
«:a in generale. Accanto ai co 
'ossi come la Fiat che recente 
mente, com ò nolo, ha venduto 
alla Polonia una catena di mon 
taggio oer la fabbricazione di 
autovetture 1300 e 1500. alla Mon¬ 
tecatini. aH'EXI, al Nuovo Pigno 
ne. alla Fin-meccanica, sono pre 
«enti a Poznan ditte medie e pic¬ 
cole di tutti i «eltori. da quello 
«ielle confezioni a quello dei fi 
•ali. a quello dei fertilizzami, del 
industria meccanica eletti o’r-c 
nica; dalle macchine di precisio 
ne. utensili e co-i via. 

Nei pmss.mi giorni è atteso a 
Poznan il ministro per il commer¬ 
cio estero italiano on Giusto Tol 
loy il quale parteciperà alla 
« giornata deU’Italia * indetta nel 
quadro della manifestazione fie¬ 
ristica c avrà m seguito una se¬ 
rie di colloqui con il suo colle 
ga polacco Trampczinski. 

Franco Fabiani 



MOSCA — Dirigenti sovietici e personalità politiche si sono recati ieri a dare il loro voto per 
le elezioni dei 1517 membri delle due Camere del Soviet Supremo. (Nella foto in alto: il primo 
ministro Kossighin mentre depone la scheda nell'urna. Nelle due foto sopra; a sinistra l'ex pre¬ 
mier Krusciov ritira la scheda per le votazioni; a destra, l'ex ministro degli esteri Molotov 
e il maresciallo Budionny [in divisa] lasciano il seggio elettorale dopo aver votato) 


Berlino 


Malinovsky 
e Gretcko 
ospiti 
di Ulbricht 

BERLINO. 12 

l. iigeii/i.i «ii noii/ie della RDT. 
ADN. informa elle i tinnisti i 
della difesa deil'URSS. «lolla Po 
Ionia e della (’tt o«lov ac» ltiu sono 
siati o«pm a colazione «LI pre 
sniditi* «lei Consiglio ih Stalo 
(iella Repubblica democratica te 
ilisca. W.iltei l’ibricht. con il 
«male hanno di«ni'«o problemi 
«li reciproco interessi.. Oltre ai 
tre ministri — il maresciallo Ito 
dion Malino\«ky. il maresciallo 
|M)lacco Manan Spychalsky e fi 
generale «IeU’e«ercitu eeioslo 
vacci» Rohumir I.omskv — hanno 
partecipato alla colazione anche 
il maresciallo sovietico Andrei 
Gretchko. comandante supremo 
delle forze del Patto di Vaisavia. 
il maresciallo K. Vershinin. co¬ 
mandante delle forze aeree so¬ 
vietiche. altri sei nv_ir«*scinlli «lel- 
l’L'RSS. l’amniiraelio «miotico 
S. Gorshkov. il primo ministro 
della RDT WiJli Sloph. il mem¬ 
bro dell’ufficio politico della SED 
Krich Honcckr e il ministro della 
difesa della RDT Heinz lioffman. 


Panama 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

In tutta l'Unione Sovietica si 
sono svolte oggi le operazioni 
«li voto per il rinnovo «li en¬ 
trambe le Camere del Soviet 
supremo dell'URSS: il Soviet 
dell'Unione e il Soviet delle 
nazionalità. Gli elettori sono 
112 milioni in tutta l’URSS; più 
di quattro milioni e mezzo so¬ 
no quelli di Mosca divisi nei 
2.788 seggi elettorali cittadini, 
j che sono stati apeiti — come 
gli altri nelle varie regioni e 
Repubbliche deil'URSS — alle 
ore fi del mattino, il che sigili 
tic a che «piando i primi elettori 
si sono presentati alle sezioni 
di Mosca, nelle citta e nei v il 
laggi delle Repubbliche orien 
tali o nell’Estrema Siberia già 
avevano votato alte percentuali 
di cittadini. 

Ogni elettoli i lieve due 
j schede: una bianca pei q So 
viit delle nazionalità e una az¬ 
zurra per il Soviet «leU'L’nione. 
A mezzogiorno, secondo dati 
ufficiali, aveva già votato lo 
81 per cento del corpo eletto¬ 
rale. I candidati in lista sono 
1.517. di cui circa 700 operai 
c colcosiani. 300 ingegneri e 
tecnici. 200 agronomi. Circa 
mille candidati figurano per la 
puma volta nella lista detta di 
« Unione dei comunisti c dei 
senza partito ». 

A Mosca hanno votato il se 
dretario generale del PCUS 


Nuove violenze della 
polizia a Colon 

Diciannove studenti feriti — Le donne in prima 
linea — Quattro edifici pubblici dòli alle fiamme 


COLON «Panama). 12 
Naovo v;o!en:e oni po..- 

z.esche contro «talenti -- .T- 
c.ar.nove aei q.wL «ono sta:. :e 
r.ti più o meno g-jvemerre - «,» 
■x) 'tate ì.'dtt-.Kiti- ozg. a Co.a ì. 
Do;*) due 'Stimane «L tona ; c ,> 
vani — che domenica scor«a eb¬ 
bero dje dei loro ucc.si bruta! 
mente daga agoni,. assieme a .nj 
bambina d. due non: — concima¬ 
no a tenere la piazza, e a recla¬ 
mare la giusta panizone per i 
iesponsab.li di questi atassia., 
come della morte, avvenuta .n 
circostanze oscjre. di Juan Na- 
vas Pajaro, lo «indente arrestato 
e seviziato dopo .1 « w nent.o 
dall URSS. 


Appunto i ucc.'. oae i Pajaro. 
««line è noto, diede in.z,o ai.e prò 
tee.e dei j.ovam. che la p«)..z a 
bagno di nuovo sangue. di«ponon 
do ;*)] la chiusura delle scuole di 
Co.oo e — a di.'Ciez.’one dei capi 
di i't tuto — anche di Città di Pa¬ 
nama la? mamfe«tazioni si sono 
ripetute ogni giorno, con sempre 
p.u larga partec.paz.one poppare 
attorno a« giovani che le avevano 
promosso per pr.mi. la? donne. ,n 
particolare, sdegnate per l'asma*>- 
s.n:o della hamb.na, danno prova 
crescente d; combattività: anche 
ogg. esse sono state in prima fila, 
e hanno partecipato ali’ attacco 
contro quattro edifici pubbiic. 
ine sono stato dati alle f.3m.ne. I 


Breznev, il presidente del So¬ 
viet supremo Podgorni. il pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri Kossighin che questa sera 
parte per una visita ufficiale 
di qualche giorno in Finlandia. 
A Mosca, al seggio di via Ru- 
hova. ha votato anche Kru 
seiov che nessuno aveva più 
v isto dallo inverno scorso, 
(filando era stato scorto fare la 
fila all'ingresso della sala del¬ 
le Colonne per rendere omag¬ 
gio alla salma di Koroliov. il 
« costruttore capo s delle astro 
navi sovietiche. 

Krusciov, un po’ «inagrito, 
un jx>’ invecchiato, ma appa¬ 
rentemente in buona salute, è 
arrivato al seggio verso le 11 
«il I mattino a bordo di una 
«tolga* mia. iti compagnia 
della moglie Nino e della nipo¬ 
te Lena. 

Entrato nel seggio è stato su 
luto riconosciuto dagli scrutato 
ri che gli hanno consegnato le 
due .schede, respingendo gen¬ 
tilmente i documenti di ricono¬ 
scimento presentati daH’cletto 
re Kru«ciov. L’operazione di 
voto è durata pochi minuti. Poi 
mentre Krusciov ritornava al¬ 
l’auto i giornalisti hanno co- 
miiK iato ad interrogarlo. 

« Dove vivete? ». 

« In campagna. Non è una 
novità .. 

« Cosa fate ». 

« Come tutti i pensionati mi 
riposo e leggo molto ». 

«Semite le vostre memo 


K’ «tato un . i.o » deciso, fxr 
'mentire quanto si diceva ila 
qualche tempo che la princi¬ 
pale attività di Km«ciov fosse 
quella di mcmoriali«ta. 

« F’ vero che siete stato am¬ 
malato? ». 

« Può accadere a lutti. Ma 
ora mi sento bene ». 

« Vedrete il generale De 
Gaulle durante la sua immi 
nente visita ncll’URSS? ». 

« Non credo. Ma ricordo mol 
to bene i colloqui da me avuti 
con il Presidente francese a 
Parigi nel 19G0. Se egli mi vo 
!es«c vedere, ne sarei lieto ». 

L'autista ha aperto la por 
tiera della macchina. Krusciov 
vi è salito aiutato dalla mo 
glie e si è allontanato agitan 
do la mano in risposta ai salu¬ 
ti della piccola folla che sta 
zionava davanti al seggio elet¬ 
torale di via Ruliova. 

Augusto Pancaldi 


invita anche a votare libera¬ 
le proprio al line di « condi¬ 
zionare » la DC e di « inchio¬ 
darla > a questa sua posizione 
di destra e di oltranzismo po¬ 
litico. Il Popolo , politicamente 
cerca di sgusciare via: nel suo 
editoriale di ieri non si pro¬ 
nuncia che per il voto alla 
DC, in termini di pietismo, 
sollecitando soprattutto i re¬ 
sponsabili di « colpevoli pi¬ 
grizie, sterili inquietudini, in¬ 
giustificate stanchezze, aride 
insofferenze ». Una untuosa 
confessione — come docu¬ 
mentano simili sostantivi e si¬ 
mili aggettivi — della impo¬ 
tenza del centro-sinistra che 
anche la DC implicitamente 
ammette. 

Per quanto riguarda i gior¬ 
nali romani, liberali e di de¬ 
stra, il voltafaccia a favore 
della DC è sorprendente. Il 
« timore » di vedere a Ro¬ 
ma i comunisti « in testa a 
tutti i partiti » è diventato os¬ 
sessivo per i vari Angiolillo, 
Mugliano, Perrone che par¬ 
lano tutti un linguaggio da 
1948. 

E’ indubbio che questa pe¬ 
sante ipoteca di destra che 
viene messa addosso alla DC, 
va al di là della contingenza 
elettorale, al di là perfino de¬ 
gli intenti puramente stru¬ 
mentali e transitori che for¬ 
se animavano alcuni dei diri¬ 
genti d.e. A elezioni finite, é 
assai difficile che gli « abban¬ 
doni » elettorali della I)C non 
provochino conseguenze a li¬ 
vello della maggioranza in se¬ 
no alla quale il disprezzo con 
il quale PSI, PSDI e PRI so¬ 
no stati trattati dovrebbe la¬ 
sciare strascichi. 

Anche Sceiba, ieri, ha por¬ 
tato il suo contributo alla 
campagna anticomunista del¬ 
la DC con un discorso a Si¬ 
racusa. L’occasione è servita 
a Sceiba per esaltare il pri¬ 
mato della DC su tutti gli 
alleali di governo e per lo¬ 
dare il « nuovo corso inter¬ 
no . del partito, che trova 
* espressione simbolica » — 
ha detto Sceiba incensandosi 
— nella sua elezione a presi- 
nella sua elezione a presi¬ 
dente del partito. 

PARLAMENTO Le Camere ri¬ 
prenderanno i lavori in set¬ 
timana. A Montecitorio si di¬ 
scuterà la legge sul condono 
agli statali (e qui riemerge¬ 
rà la frattura fra PSI e DC, 
una frattura che impedì che 
la legge iosse approvata pri¬ 
ma delle vacanze elettorali). 
Sempre alla Camera verran¬ 
no discusse Io importanti ino 
/ioni e interpellanze sul MFC 
agricolo. Il Senato riprende¬ 
rà mercoledì con l'esame di 
alcuni disegni di legge co 
stituzionali. 

SARAGATji Capo dello Stato 

ha volato ieri a Roma. Do¬ 
mani partirà per la Svezia 
dove resterà alcuni giorni 
ospite del governo svedese 
I giornali svedesi hanno pre¬ 
parato la visita ufficiale di 
Saragat con una serie di arti¬ 
coli che lo salutano come 
•esponente dell'antifascismo». 
Non si esclude che, prima 
della sua partenza, Saragat 
riceva stasera al Quirinale 
il segretario del PSI. De 
Martino. 

Metallurgici 

idrotermali, mercoledì: centra 
li del latte municipalizzate 27 
c 28. 

TRATTATIVE. - Sono in coi- 
so per i 49 mila minatori (in 
contro il 20 e 21). per i tipo 
grafi, per i 20 mila cementieri 
rincontro il 20). per i 120 mila 
autoferrotram icti (il 22). 

ALTRE LOTTE. - E’ io coi 
so lo sciopero alticolato dei 70 
mila cavatori: da domenica 
scioperano i corrieri e gli «pe 
dizionicri; il 21. 22 e 23 i di 
pendenti delle farmacie ninnici 
palizzate. Altri scioperi debbo 
no essere decisi per gli 80 mila 
fornaciai, per gli elettrici cicli* 
aziende nutoproduttrici e per il 
personale a terra dcH'Ahtalin 
(dopo la rottura delle trattati 
ve da parte dell lntersind). 
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